
 

  
 

 1        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 – Verbale n. 5/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 
  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 5/2020 
 RIUNIONE DEL 26 MAGGIO  2020  

 
 Il giorno 26 maggio 2020, alle ore 14,30, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 6186 del 19.05.2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di Amministrazione 
con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle 
sedute collegiali in modalità telematica” presso la residenza del Rettore, per discutere il 
seguente ordine del giorno, integrato con nota prot. n. 6394 del 24.05.2020    
  
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19. 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbali sedute precedenti 

2. Comunicazioni del Presidente 

3. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento in materia di volontariato – Approvazione 

  4bis.    Istituzione del Centro Integrato di Ateneo (CIA) e informativa sugli schemi dei     

          Regolamenti CIA e delle Sezioni 

 
PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 

5. Distribuzione punti organico 

6. Dotazione finanziaria delle strutture periferiche 

6bis.   Anticipazioni di cassa 

7. Disciplina tasse A.A. 2020/2021  

 
RICERCA. 

8. Spin Off Phydia Srl - Valutazione candidatura dell'incarico di cui all'art. 5-bis del 

Regolamento per la costituzione di spin off 

9. Liquidazione spin off SMARTART S.r.l. 

 
OFFERTA FORMATIVA 

10. Istituzione corsi di dottorato di ricerca - XXXVI ciclo, a. a. 2020/21 

10bis. Master di II livello in "Artificial Intelligence for Business and Security “ (MAIBS)- DEIM 

a.a. 2020/2021- Modifica composizione Comitato Ordinatore 
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PERSONALE 
11. Avvio procedure di selezione per la chiamata di professori ai sensi dell'art. 18, comma 1, 

della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

12. Avvio procedure di valutazione per la chiamata di professori ai sensi dell'art. 24, comma 

6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

13. Assunzioni a tempo determinato P.T.A. - Copertura finanziaria (art 28 Regolamento in 

materia di accesso all'impiego e mobilità del Personale T.A.) 

14. Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento 

Covid 19 negli ambienti di lavoro- ratifica  

 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

15. Adesione alla associazione NETVAL “Network per la Valorizzazione della Ricerca” - 

Approvazione 

16. Accordo Scuola Sottufficiali dell’Esercito a.a. 2020/2021 e Atto Aggiuntivo – 

Approvazione 

17. Affidamento in house ex art. 192 D.Lgs n. 50/2016 al Consorzio CINECA per utilizzo servizi 

software modulo “U-GOV Organico” - Approvazione 

18. Convenzione Quadro con il Centro Studi Europei e Internazionali CSEI - approvazione 

19. Protocollo di intesa con il comune di Sutri per lo svolgimento di attività scientifiche e 

culturali presso Villa Savorelli e il Museo di Palazzo Doebbing - Approvazione 

20. Accordo con l'Università di Tor Vergata per lo svolgimento del progetto PRIN 2017 

dell'Unità Operativa di cui è responsabile il dott. Lorenzo Botta – Approvazione 

  20bis. Progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola- 
          olearia (LIOO) – FISR – Inizio attività 

20ter. Programma Erasmus: presentazione candidatura per la Erasmus Charter for Higher               
Education 2021-2027. 

 

21. Varie ed eventuali  

 

Sono presenti in collegamento telematico su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 
 

   P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   
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A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale 
Dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di segretario. 
 Su invito del Rettore è presente il Prof. Alvaro Marucci, Pro-Rettore vicario. 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 
14,40. 
 Il Rettore comunica che il punto 7 all’ordine del giorno è ritirato. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo di 
anticipare la trattazione del punto 20ter dopo il punto 9. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
 Il Rettore, ottenuto il consenso di tutti i partecipanti, informa che la videoconferenza 
della riunione sarà registrata. 
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, che costituiscono e formano le decisioni 
come attestate nel presente verbale. 
   
 
1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 

 
Il Rettore sottopone all’approvazione i verbali del Consiglio di Amministrazione n. 

3/2020 dell’8 aprile 2020 e n. 4/2020 del 30 aprile 2020. 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 

 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE   
 
2.1 Il Rettore comunica che, dopo aver informato, su suggerimento del Dott. Tufarelli, il 
Coni e il Ministro per le politiche giovanili e lo sport sull’adozione del Regolamento che 
disciplina le attività delle studentesse e degli studenti atleti, l’Ateneo ha ricevuto i 
complimenti del Presidente del Coni, Malagò e del Ministro Spadafora, che hanno inviato una 
lettera di ringraziamento per l’attenzione e la sensibilità che il nostro Ateneo sta dedicando 
alle attività sportive permettendo a questi studenti, impegnati su due fronti, quello dello 
studio e quello dello sport agonistico, di svolgere al meglio entrambe le attività. Il Rettore 
informa altresì che le Associazioni sportive del territorio hanno apprezzato l’iniziativa e si sono 
avvicinate all’Ateneo per la grande opportunità che ne può derivare. Comunica, inoltre, che è 
sua intenzione continuare il percorso appena intrapreso in questo ambito, con ulteriori 
iniziative. 
 
2.2 Il Rettore comunica di aver partecipato, la settimana precedente alla seduta del 
Consiglio di Amministrazione, ad una riunione presso la CRUI per discutere sul tema della 
ripresa delle attività previste nella cosiddetta Fase 3 dell’emergenza sanitaria. 
Ritiene che la situazione sia molto complicata perché, come ha già detto in Senato 
Accademico, un’Università come la nostra, anche se piccola, ha una responsabilità importante 
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verso il territorio circostante. La riapertura delle attività didattiche potrebbe causare un 
grande impatto per le conseguenze derivanti dagli spostamenti di circa 10.000 persone, tra 
studenti e personale dell’Ateneo. 
Un altro aspetto da considerare è quello relativo all’adozione dei protocolli di sicurezza. 
Esprime l’intenzione di non prendere decisioni nell’immediato, considerato che la pandemia è 
ancora in una fase molto dinamica, e di aspettare almeno fino alla prossima seduta del 
Consiglio di Amministrazione per valutare quale sia la strada migliore da percorrere. Ritiene 
che attualmente la cosa più importante sia quella di garantire la sicurezza sanitaria agli 
studenti e al personale, nel rispetto delle disposizioni nazionali.  
Il Rettore tiene a precisare che è consapevole delle difficoltà in cui si trovano alcuni studenti a 
seguire le lezioni on line, per cui ha provveduto a dare mandato al rappresentante degli 
studenti in Consiglio di Amministrazione di raccogliere le informazioni al fine di trovare una 
soluzione alle varie problematiche. 
 
2.3 Il Rettore comunica che le tutte le attività on line messe in atto stanno ricevendo 
apprezzamento da parte degli studenti. Il 6 maggio u.s. si è svolto il primo open day virtuale 
dell’Ateneo che ha registrato circa 1467 spettatori on line. Il 14 maggio u.s. si è svolto l’open 
day virtuale presso la sede distaccata di Civitavecchia e il 19 maggio u.s. quello presso la sede 
di Rieti. Entrambi gli eventi hanno registrato grande interesse e partecipazione. In questi 
giorni si stanno svolgendo gli open day dedicati alle Lauree Magistrali con la presentazione 
dell’offerta formativa con la programmazione di 12 eventi dal 21 maggio al 3 giugno. Una 
presentazione distribuita su vari giorni consente agli studenti di ricevere tutte le informazioni 
necessarie sulla struttura dei corsi organizzati nelle varie stanze virtuali interattive in presenza 
di docenti, tutor e ospiti del mondo del lavoro, sulle loro caratteristiche, sulle modalità di 
accesso e sulle procedure di immatricolazione per poter compiere una scelta ponderata e 
consapevole. Tutte le informazioni sono anche fruibili sul sito dedicato all’orientamento 
http://unitusorienta.unitus.it/, che offre una panoramica chiara e diretta su tutti i corsi, inclusi 
quelli di primo livello. Il sito ospita anche uno sportello on line 
http://unitusorienta.unitus.it/orientamento-digitale/ per un contatto diretto e personalizzato 
con le future matricole, già utilizzato da centinaia di studenti: è sufficiente compilare un 
semplice formulario in cui si manifestano le proprie preferenze per questo o quel corso e si 
verrà contattati dal personale universitario. I corsi sono distribuiti nelle varie sedi didattiche, 
soprattutto a Viterbo, ma anche a Civitavecchia e a Roma, grazie a una partnership con la 
Sapienza, che si è tradotta nell’apertura di corsi interateneo, che si tengono a Roma e a 
Viterbo. Il conseguimento di una laurea magistrale rappresenta una tappa fondamentale nella 
formazione e un passaggio essenziale per poter accedere a un mondo del lavoro che esige 
conoscenze approfondite, competenze, capacità critiche e creative, oltre che un passaggio 
necessario per chi, scoprendosi portato per la ricerca e intenzionato a tentare questa strada, 
volesse intraprendere la via del dottorato.  
 
2.4 Il Rettore comunica che è uscito il decreto-legge c.d. “Rilancio” che stanzia misure 
imponenti per l’università che vanno nella direzione auspicata dagli atenei. 
Oltre a una serie di iniziative molto positive, gli aspetti di maggior rilievo riguardano: 

http://unitusorienta.unitus.it/
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-  l’attenzione allo studente e al diritto allo studio con l’ampliamento della “no tax area” per i 
redditi fino a 20 mila euro, per permettere a molte famiglie di non rinunciare all’istruzione dei 
propri figli in un momento di forte incertezza economica come quello attuale. È previsto un 
finanziamento di circa 165 milioni. Il Rettore si augura che la manovra venga replicata anche 
per il 2021 e il 2022; 
- gli investimenti nella ricerca scientifica di oltre 500 milioni di euro e il reclutamento di 4.000 
nuovi posti di ricercatore, che si aggiungono ai 1.600 già deliberati, per un grande rilancio 
della ricerca su base nazionale; 
 - l’aumento dell’FFO di 100 milioni per il 2021 e di 200 milioni per il 2022. 
Il giudizio del Rettore riguardo all’incremento del fondo di finanziamento ordinario è molto 
positivo, ma è comunque necessario continuare a porre attenzione al rapporto costo del 
personale/FFO, perché la parte non vincolata dell’FFO che aumenta non è molto consistente.  
 
2.5 Il Rettore comunica che è in corso di definizione una convenzione con la Polizia di Stato 
che non è stata portata in approvazione perché ancora al vaglio del Ministero. Si tratta di una 
convenzione tipo che va nell’ottica di una razionalizzazione degli accordi già stipulati con la 
Questura di Viterbo e con i Sindacati di Polizia prevedendo agevolazioni sulle tasse di 
iscrizione e uno sconto pari al 10% riservato ai figli e al congiunto. 
Il Rettore riferisce che ha voluto informare preventivamente il Consiglio di Amministrazione 
nel caso si rendesse necessario procedere con un provvedimento a ratifica, considerata la 
vicinanza con l’inizio delle iscrizioni al prossimo anno accademico. 
 
2.6 Il Rettore, infine, comunica che quest’anno il ricavato del 5xmille all'Università della 

Tuscia nel 2020 verrà destinato esclusivamente al diritto allo studio, anche con riferimento ai 

figli dei dipendenti dell’Università. La nostra Università ha deciso di impegnarsi per garantire 

un numero sempre maggiore di agevolazioni a favore degli studenti, con la consapevolezza che 

investire sui giovani significa programmare un futuro migliore per lo sviluppo del territorio e 

per costruire valide opportunità di vita e di lavoro per le giovani generazioni.  

Il Rettore, terminate le comunicazioni, chiede se ci sono osservazioni. 
 

Il Rappresentante degli studenti concorda con il Rettore. Ritiene che sia meglio 
continuare con la didattica a distanza piuttosto che rientrare con restrizioni perché 
l’osservanza eccessiva di regole può causare stress agli studenti. L’unica esigenza per 
l’immediato riguarda l’autorizzazione a rientrare nelle strutture per lo svolgimento delle 
attività pratiche dei tirocinanti e dei laureandi. 
 
 Il Rettore riferisce che nel Protocollo Sicurezza che illustrerà nel corso della riunione è 
ottemperata la possibilità per i tirocinanti e i laureandi di proseguire le attività pratiche presso 
le strutture previa autorizzazione del responsabile cui fanno riferimento.  

 
Il Dott. Tufarelli è d’accordo con la scelta del Rettore di procedere con cautela nella 

ripresa delle attività didattiche. Prima della data del 15 giugno p.v. è molto difficile 
predisporre protocolli. Le pressioni per predisporre protocolli arrivano in larga misura dagli 
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esercizi commerciali che soffrono maggiormente a livello economico. Esiste però il serio 
rischio di doverli poi cambiare di giorno in giorno in base a situazioni mutevoli. Nel caso delle 
Università è meglio aspettare 10 o 15 giorni e i previsti monitoraggi per evitare di dare 
messaggi che possano generare confusione.  

 
Il Rettore concorda con quanto è stato osservato. Considerato il buon andamento di 

erogazione della didattica on line negli atenei, ritiene che non ci sia fretta per la riapertura in 
presenza. 
 
 
3. RATIFICA DECRETI 
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
Decreto rettorale n. 243/2020 del 14.05.2020 (Allegato n. 1/1-3) relativo a: 

 
“Art.1 

Si autorizza l’ultima proroga del termine per il pagamento dell’importo della II rata della 
contribuzione studentesca per l’a.a. 2019/2020 alla data del15 giugno 2020 per tutti gli 
studenti di Lauree Triennali, Ciclo Unico e Lauree Magistrali. 
La proroga non modifica le disposizioni stabilite nella “Disciplina delle tasse e dei contributi 
universitari a.a. 2029/2020” con riguardo ai pagamenti delle tasse effettuati oltre la scadenza 
suddetta.” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 258/2020 del 21.05.2020 (Allegato n. 2/1-2) relativo a: 
 

“Art. 1 
È autorizzata la concessione al dipartimento DIBAF delle anticipazioni di cassa riportate 
nell’elenco dell’allegato1 tramite accesso al fondo di rotazione per complessivi 89.230,37 per 
l’esecuzione dei progetti PSR 2014/2020 Regione Lazio Misura 6.1” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
.  
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI/CENTRI 
Disposto del Direttore del DEIM n.48/2020 del 18.02.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
4/2020 (Allegato n. 3/1-33) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 Il Rettore illustra al Consiglio di Amministrazione il contenuto del verbale del Collegio 
dei Revisori dei Conti n.06/2020 del 25 maggio 2020. 
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4. REGOLAMENTO IN MATERIA DI VOLONTARIATO – APPROVAZIONE 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da reazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Legge 11 agosto 1991, n. 266; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Codice Etico e di Comportamento 
 
2. Situazione attuale  
 
 L’Università degli studi della Tuscia riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività 
di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo nella società; 
ritiene, pertanto, di notevole interesse la promozione dello sviluppo di forme di volontariato al 
suo interno, dedicando ad esse l’adozione di uno specifico atto regolamentare che ne disciplini 
le modalità di coinvolgimento e di realizzazione. 
Il Regolamento di Ateneo per la disciplina del volontariato, infatti, si prefigge il precipuo scopo 
di sviluppare sinergia e collaborazione tra cittadini e Università per la realizzazione di una 
forma partecipativa alla vita delle Istituzioni. 
Nella seduta del 22 maggio 2020 il Senato Accademico ha approvato la proposta del 
Regolamento in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a), dello Statuto. 
 
3. Proposta di delibera 

 
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 
parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, in merito all’adozione del Regolamento di 
Ateneo per la disciplina del volontariato.” 
 
 Il Direttore Generale innanzitutto informa che il Regolamento in questione deriva da 
una sollecitazione del Prof. Lacetera che è stata accolta con interesse. Aggiunge che è 
un’iniziativa nuova per le università, al pari della regolamentazione già adottata per gli 
studenti atleti, che consente a tutti, in base ai requisiti elencati all’art. 3, di lavorare a titolo 
gratuito e senza oneri per l’università per uno scopo comune. Ai volontari verrà rilasciato alla 
fine un attestato per le attività svolte presso le strutture di assegnazione.  In particolare, nel 
caso i volontari fossero nostri studenti potrà essere riconosciuta loro l’acquisizione di CFU 
nell’ambito delle attività a libera scelta. 
 
 Il Prof. Saladino ritiene importante che nei primi articoli del regolamento siano definiti 
meglio i contenuti dell'attività di volontariato che a suo parere dovrebbero essere 
esclusivamente di natura sociale.  
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 Il Direttore Generale evidenzia che nel regolamento c’è una precisazione all’art. 2, 
secondo periodo “Il volontario non può essere chiamato in ogni caso a sostituire il personale di 
ruolo, né ad espletare mansioni proprie del personale dipendente o ad esercitare poteri, 
potestà o autorità pubblica” per cui in nessun caso i volontari possono essere sostitutivi di 
mansioni proprie del personale di ruolo o per colmare le vacanze di organico. Le loro attività 
sono orientate ad instaurare una forma di collaborazione fra cittadini e Università.  
 
 La Dott.ssa Savino interviene ritenendo che nel regolamento siano garantite le 
necessarie tutele amministrative, sia nelle premesse dove sono richiamati il Codice Etico e di 
Comportamento di Ateneo sia nell’art. 4 che disciplina la procedura di selezione del profilo 
richiesto indicando le caratteristiche e la tipologia di mansioni che il volontario sarà chiamato a 
svolgere. La dott.ssa Savino infine esprime apprezzamento per questa ulteriore iniziativa 
regolamentare di natura sociale. 
 
 Il Prof. Chiti ritiene che, per definire meglio le attività del volontario, sarebbe 
opportuno aggiungere all’art. 1, dedicato a “Finalità e oggetto”, un riferimento alla funzione 
sociale dell’attività di volontariato. 
 
 Il Direttore Generale suggerisce di intervenire sull’art. 1 “Finalità e oggetto” 
aggiungendo alla fine del periodo “per realizzare specifiche attività di utilità sociale”. 
 
 Il Rettore accoglie la proposta del Direttore Generale. Si sofferma poi sul ruolo che 
dovrebbe avere l’Amministrazione centrale sulla procedura, visto che il regolamento ne affida 
la gestione alle strutture decentrate. Propone pertanto di aggiungere all’art. 5, c. 4, dopo 
“amministrazione centrale”, la parola “anche” per consentire all’Amministrazione centrale, 
che si occupa della stipula della copertura assicurativa, di avere un quadro complessivo delle 
iniziative e di effettuare un’attività di monitoraggio di tali iniziative, anche allo scopo di 
garantire il rispetto del regolamento. 
      
 Il Rettore propone di esprimere parere favorevole al regolamento, con le seguenti 
integrazioni:  
Art. 1: aggiungere al termine le seguenti parole “per realizzare specifiche attività di utilità 
sociali”. 
Art.5, co. 4: aggiungere dopo le parole “Amministrazione centrale, la parola “anche”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTA la Legge 11 agosto 1991, n. 266 “Legge-quadro sul volontariato”; 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 
giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Codice Etico e di Comportamento dell’Università della Tuscia, emanato con Decreto 
Rettorale n. 827/19 del 31.10.2019; 
CONSIDERATO il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di 
partecipazione, solidarietà e pluralismo nella società; 
RITENUTO opportuno disciplinare le modalità e le condizioni per lo svolgimento dell’attività di 
volontariato, inteso quale mero strumento di formazione, finalizzato ad acquisire ed 
approfondire esperienze e conoscenze relative alle attività svolte dall’Ateneo, nel più assoluto 
rispetto dei principi di buon andamento, imparzialità, legalità, trasparenza, efficienza, efficacia 
ed economicità dell’azione amministrativa; 
VISTA la delibera del 22 maggio 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione del parere del Consiglio di Amministrazione; 
TENUTO CONTO della discussione dalla quale sono scaturite alcune modifiche al testo del 
regolamento; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito alla proposta del “Regolamento d’Ateneo per la disciplina del volontariato” 
(Allegato n. 4/1-6) con le seguenti modifiche: 
Art. 1: aggiungere al termine le seguenti parole “per realizzare specifiche attività di utilità 
sociali”. 
Art.5, co. 4: aggiungere dopo le parole “Amministrazione centrale” la parola “anche”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
  
4bis. ISTITUZIONE DEL CENTRO INTEGRATO DI ATENEO (CIA) E INFORMATIVA SUGLI SCHEMI       
DEI REGOLAMENTI CIA E DELLE SEZIONI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio URP e Affari istituzionali. 
 
“1. Riferimenti normativi 

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168 Istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica ed in particolare l’art. 6 “Autonomia delle università”; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
- Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e da ultimo 
modificato con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019, con particolare riferimento all’art. 12 
comma 2 lett. a) all’art. 22 e all’art.23; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20Codice%20etico-comport.%202019.pdf
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- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con D.R. 
n. 875/13 del 03 ottobre 2013, e da ultimo modificato D.R. n. 683/19 del 18 settembre 2019, 
con particolare riferimento all’art. 3 comma 1 lett. a); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. n. 216/13 del 05 marzo 2013, e da ultimo 
modificato D.R. n. 20/16 del 14 gennaio 2016;  
 
2. Situazione attuale 

 
L’attuale organizzazione di Ateneo prevede numerosi centri di spesa deputati allo 

svolgimento di specifiche funzioni istituzionali. Si elencano di seguito: 
- l’Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “Nello Lupori”; 
- il Centro Grandi Attrezzature (CGA); 
- il Centro Studi Alpino (CASLP); 
- il Sistema Bibliotecario d’Ateneo (SBA); 
- il Sistema Museale di Ateneo (SMA); 
- il Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio 

(CINTEST); 
- il Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie Rinnovabili (CIRDER); 
- il LABFORM 
- il LABCOM. 

L’organizzazione complessiva dell’Ateneo risulta in tal modo eccessivamente frammentata, 
considerata la presenza delle sopra elencate strutture, i cui compiti rivestono, peraltro, 
carattere di fondamentale importanza strategica. In termini di snellimento dell’attività 
amministrativa e dell’apparato burocratico, tuttavia, si evidenzia la necessità di un maggiore 
coordinamento della gestione amministrativo-contabile delle strutture esistenti, anche al fine 
di ottimizzare la gestione delle risorse assegnate a ciascuna di esse per il perseguimento dei 
peculiari obiettivi. 
Nell’ottica di un generale e consistente miglioramento dell’organizzazione dell’intera 
istituzione, si è ritenuto opportuno realizzare una struttura unica, all’interno della quale far 
confluire la gestione dei predetti centri di spesa; tale collettore centralizzato, denominato 
“Centro Integrato di Ateneo” (CIA), costituisce una struttura unitaria di servizio dell’apparato 
organizzativo dell’Ateneo, articolato al suo interno in Sezioni distinte per finalità, e dotato di 
autonomia amministrativo-contabile al fine di coordinare la gestione dei fondi di pertinenza 
delle Sezioni ad esso afferenti. 
La creazione del nuovo Centro Integrato di Ateneo viene realizzata nel rispetto delle 
disposizioni statutarie ed in particolare ai sensi dell’art. 12, comma 2, lett. a) che recita: “il 
Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico per gli aspetti di sua 
competenza: a) delibera l’attivazione e la soppressione di corsi e sedi” e dell’art. 23 che 
dispone: i “Centri autonomi di ricerca e/o di servizi comuni possono essere costituiti con 
apposite delibere di organi accademici competenti, secondo le modalità previste dal 
Regolamento Generale di Ateneo, senza oneri a carico dell’ Ateneo”. Inoltre, il Regolamento di 
Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, all’art. 3 comma 1 lett. a), definisce i 
Centri di Spesa quali “apparati della struttura organizzativa dell’Ateneo dotati di autonomia 
gestionale e amministrativa e destinatari di un budget autorizzatorio economico e degli 
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investimenti. Sono centri di spesa i dipartimenti, le divisioni e gli altri centri equiparati o istituiti 
secondo quanto disposto dallo Statuto”.  
In conseguenza della creazione del nuovo Centro, si evidenzia l’esigenza di trasformare 
l’assetto organizzativo delle singole strutture dell’Ateneo ivi confluite, configurando le stesse 
come “Sezioni” del Centro Integrato di Ateneo, dotate di un proprio regolamento di 
funzionamento specifico, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto, al fine di rispettarne le peculiari 
caratteristiche.  
Il numero delle strutture afferenti al CIA in qualità di Sezioni, così come già illustrato, è 
inizialmente costituito dai Centri esistenti in Ateneo; non si esclude, tuttavia, che qualora se ne 
ravvisi l’opportunità, possano essere create ulteriori Sezioni riferibili a specifiche attività 
istituzionali.  
In conformità con le disposizioni dello Statuto e nei limiti stabiliti dai Regolamenti 
dell’Università, si precisa che ogni Sezione manterrà la propria autonomia gestionale e 
organizzativa, sia per quanto concerne l’organizzazione interna che per il perseguimento degli 
obiettivi di propria competenza, mentre la gestione amministrativa e di budget sarà coordinata 
dal Centro Integrato.  
 
3. Proposta di delibera 
 
 Nella seduta odierna il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad autorizzare 
l’istituzione del Centro Integrato di Ateneo, articolato in Sezioni corrispondenti alle attuali 
strutture che vi confluiranno, a condizione del parere positivo che il Senato Accademico vorrà 
esprimere.” 
 
 Il Rettore aggiunge che si rende necessario risolvere una situazione atipica che vede nel 
nostro Ateneo un numero superiore dei centri di spesa (9) rispetto a quello dei dipartimenti 
(6), con le conseguenti problematiche riguardanti le doppie funzioni dei segretari 
amministrativi e le difficoltà gestionali della contabilità in fase di redazione del bilancio unico 
di ateneo. 
Un altro aspetto riguarda la competenza di alcune attività in carico all’amministrazione 
centrale che invece rientrano fra quelle dei dipartimenti. Si riferisce in particolare alle attività 
connesse allo svolgimento del TFA assegnate all’Ufficio Post-Lauream per la parte istruttoria e 
al dipartimento DISUCOM per gli adempimenti successivi a carattere tipicamente 
dipartimentale. 
Il Rettore riferisce che a seguito di vari incontri con i Direttori e il personale dei Centri è stata 
condivisa la decisione di istituire un unico Centro di spesa di Ateneo, denominato Centro 
Integrato di Ateneo (CIA), operante mediante finanziamenti assegnati direttamente alle 
diverse Sezioni corrispondenti alle attuali strutture ivi confluenti, di cui il CIA coordinerà la 
gestione amministrativo-contabile con un unico bilancio. Le Sezioni continueranno a 
mantenere la propria autonomia gestionale e organizzativa per il perseguimento dei propri 
obiettivi. Sul fronte del personale, è prevista una riorganizzazione molto significativa, per cui il 
personale dell’Ufficio Post-Lauream afferirà al CIA così come anche il personale delle diverse 
Sezioni. 
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Il Direttore Generale aggiunge alcuni ragguagli dal punto di vista procedurale. Il 
Consiglio di Amministrazione è chiamato  a deliberare sull’istituzione del CIA articolato in 
sezioni. I regolamenti non sono in approvazione oggi. In un successivo passaggio il SA dovrà 
deliberare sui regolamenti del CIA e delle Sezioni dopo l’approvazione di quest’ultimi da parte 
delle rispettive strutture, ai sensi art. 22 dello Statuto.  

Il Direttore Generale osserva che il provvedimento è impostato in modo da assicurare 

al CIA e alle Sezioni il regime giuridico dei Centri di cui all’art. 23 dello Statuto, il che implica 

l’applicazione dell’art. 22 dello Statuto, per quanto concerne il procedimento di approvazione 

dei regolamenti di organizzazione e funzionamento, e dell’art 18 del RGA, per quanto riguarda 

l’organizzazione interna degli stessi. In tale prospettiva, le Sezioni manterranno una certa 

autonomia, pur confluendo nel CIA. 

Il Rettore concorda con l’impostazione della procedura suggerita dal Direttore 
Generale anche se comporterà un periodo più lungo per l’approvazione dei regolamenti. 
 

Il Direttore Generale chiede al Prof. Chiti una sua supervisione sulla proposta di 
delibera odierna, concordata con il Rettore. 
 
 Il Prof. Chiti condivide la proposta illustrata dal Direttore Generale e si rende 
disponibile a fornire il proprio contributo per le fasi successive del processo di elaborazione 
dei regolamenti. 
 
 Il Prof. Saladino concorda con la proposta perché l’istituzione di un Centro Integrato di 
Ateneo comporta una semplificazione della gestione amministrativa. Al riguardo chiede 
informazioni sulla riorganizzazione e eventuale ricollocazione del personale afferente alle 
strutture coinvolte nel CIA.  Un altro chiarimento riguarda la durata del mandato dei Direttori 
delle Sezioni confluenti nel CIA e la loro rieleggibilità.  

 
Il Direttore Generale risponde che, analogamente a quanto previsto all’art. 18 del RGA 

il mandato per il Direttore del CIA e dei Direttori di sezione è di tre anni, nel regolamento del 
CIA è contemplata anche la sua rieleggibilità per una sola volta e tale vincolo alla rielezione 
può essere inserito anche nella delibera istitutiva. Analoga norma può essere inserita nei 
regolamenti delle Sezioni. 
 

Il Rettore riferisce che il personale continuerà a rimanere nelle strutture di afferenza. 
Nell’ottica di dare attuazione ad una gestione amministrativa centralizzata, sarà attivato un 
presidio a S. Maria in Gradi per la componente umanistico sociale (Biblioteche, TFA, Labcom e 
Labform) e un presidio al Campus Riello per la parte tecnico- scientifica (Azienda Agraria e 
CGA).  

 
La Dott.ssa Savino condivide la ratio di razionalizzazione delle risorse finanziarie e 

umane dell'Ateneo sottesa all'istituzione del Centro Integrato di Ateneo. Invita ad una 
regolamentazione delle competenze e della organizzazione del suddetto Centro che 
contemperi l'autonomia delle sezioni e la gestione snella della nuova struttura.  
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Il Direttore Generale riferisce che i regolamenti del CIA e delle Sezioni, resi disponibili a 

titolo informativo, sono stati ampiamente condivisi con i Direttori dei Centri e i Segretari 
amministrativi; gli stessi saranno comunque sottoposti al procedimento di approvazione 
previsto dall’art. 22 dello Statuto (delibera del Centro/Sezione e approvazione del Senato) 
Inoltre, è stato informato anche l’Ufficio Post-Lauream, le cui competenze sul TFA afferiranno 
al CIA con il relativo personale attualmente in servizio. 

L’aspetto fondamentale su cui deve esprimersi il Consiglio di Amministrazione riguarda 
la proposta di delibera di istituzione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 Istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica ed in particolare l’art. 6 “Autonomia delle università”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
da ultimo modificato con D.R. n. 185/2019 del’11 marzo 2019, con particolare riferimento 
all’art. 12, comma 2, lett. a), all’art. 22 e all’art. 23; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03 ottobre 2013, e da ultimo modificato con D.R. n. 683/19 del 18 
settembre 2019, con particolare riferimento all’art. 3, comma 1, lett. a),  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. n. 216/13 del 05 marzo 2013, e 
da ultimo modificato D.R. n. 20/16 del 14 gennaio 2016;  
CONSIDERATO che nell’attuale organizzazione dell’Ateneo sono presenti diversi centri, dotati 
di propri Regolamenti per il funzionamento, l’organizzazione amministrativa e lo svolgimento 
dei compiti istituzionali: 
- l’Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “Nello Lupori”; 
- il Centro Grandi Attrezzature (CGA); 
- il Centro Studi Alpino (CSALP); 
- il Sistema Bibliotecario d’Ateneo (SBA); 
- il Sistema Museale di Ateneo (SMA); 
- il Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio 

(CINTEST); 
- il Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie Rinnovabili (CIRDER); 
- il LABCOM 
- il LABFORM; 
RILEVATA la necessità di un maggiore coordinamento della gestione amministrativo-contabile 
delle esistenti strutture, anche al fine ottimizzare la gestione delle risorse assegnate a 
ciascuna struttura per il perseguimento dei relativi obiettivi; 
RITENUTO opportuno far confluire la gestione dei citati Centri di spesa in un unico “Centro 
integrato di Ateneo”, quale struttura di servizio dell’apparato organizzativo dell’Ateneo, 
articolato in Sezioni distinte per finalità, dotato di autonomia amministrativo-contabile al fine 
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di coordinare la gestione dei fondi di pertinenza delle Sezioni ad esso afferenti e disciplinato 
da un apposito Regolamento di organizzazione e funzionamento; 
CONSIDERATA l’esigenza di trasformare l’assetto organizzativo delle predette singole 
strutture dell’Ateneo mutandole in “Sezioni” del Centro Integrato di Ateneo, dotate di un 
proprio Regolamento di organizzazione e funzionamento;  
RITENUTO che, in considerazione di future esigenze, l’amministrazione universitaria si riserva 
di istituire, eventualmente, ulteriori Sezioni riferibili a specifiche attività svolte in Ateneo; 
TENUTO CONTO che ciascuna Sezione costituisce un’articolazione del Centro Integrato 
distinta per le proprie finalità istituzionali; 
TENUTO CONTO che ogni Sezione manterrà la propria autonomia gestionale e organizzativa 
per il perseguimento degli obiettivi di propria competenza, in conformità delle disposizioni 
dello Statuto e dei Regolamenti di Ateneo, mentre la gestione amministrativa e di budget sarà 
coordinata dal Centro Integrato; 
RITENUTO OPPORTUNO far confluire all’interno del Centro Integrato, in relazione alle funzioni 
svolte dal “LABFORM”, anche l’ufficio Post-Lauream ed in particolare i seguenti servizi:  
organizzazione e gestione dei corsi PAS, TFA e TFA sostegno, organizzazione e gestione dei 
corsi CLIL (Content and Language Integrated Learning, apprendimento integrato di contenuti 
disciplinari in lingua straniera veicolare), organizzazione e gestione dei corsi per il 
conseguimento dei 24 CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche utili all’accesso ai 
percorsi di abilitazione all’insegnamento, organizzazione e gestione di corsi di formazione 
permanente per gli insegnanti in servizio mediante piattaforma SOFIA_MIUR, assegnazione 
delle risorse da destinare ad attività di tutorato, svolgimento delle procedure di assegnazione 
di borse di studio post lauream, gestione delle procedure di nuova istituzione e rinnovo di 
corsi Master di I e II livello; 
TENUTO CONTO che, con successivo atto organizzativo del Direttore Generale, le attività di 
gestione delle collaborazioni studentesche e delle associazioni studentesche per gli aspetti 
attualmente di competenza dell’ufficio Post-Lauream, saranno assegnate ad altro ufficio 
dell’Amministrazione Centrale, garantendo comunque la continuità dei relativi servizi fino 
all’emanazione del predetto atto;  
 
 delibera di istituire il “Centro Integrato di Ateneo” (CIA) articolato nelle seguenti 
strutture definite “Sezioni”:  
- Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “Nello Lupori”; 
- Centro Grandi Attrezzature (CGA);  
- Centro Studi Alpino (CSALP); 
- Sistema Bibliotecario d’Ateneo (SBA); 
- Sistema Museale di Ateneo (SMA); 
- Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio 

(CINTEST); 
- Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie Rinnovabili (CIRDER); 
- LABCOM; 
- LABFORM, come integrato con le funzioni dell’Ufficio post Lauream richiamate in premessa. 
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La sede del Centro Integrato di Ateneo è stabilita presso l’immobile sito a Santa Maria in 
Gradi, sede centrale dell’Università. 
Il Centro Integrato di Ateneo opera mediante finanziamenti assegnati direttamente alle 
diverse Sezioni, di cui coordina la gestione amministrativo-contabile, al fine di uniformare e 
ottimizzare i criteri di gestione delle risorse attribuite a ciascuna Sezione. Per il perseguimento 
dei propri obiettivi ciascuna Sezione destina autonomamente le risorse assegnate. 
Ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Generale di Ateneo, sono organi del Centro Integrato il 
Direttore, che dura in carica tre anni ed è rinnovabile per una sola volta, e il Consiglio dei 
Direttori di Sezione. Il Direttore è eletto dal Consiglio dei Direttori. 
Il Consiglio dei Direttori di Sezione è costituito dal Direttore e dai Direttori delle Sezioni 
individuate all’art. 1. Partecipa al Consiglio una rappresentanza eletta del personale tecnico-
amministrativo, secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 1, terzo capoverso, del 
Regolamento Generale di Ateneo. 
Allo scopo di coadiuvare il Direttore della Sezione nella determinazione degli obiettivi propri e 
delle strategie per il loro raggiungimento, presso la Sezione è istituito il Consiglio della Sezione 
costituito secondo quanto previsto dai regolamenti di funzionamento delle Sezioni, nel 
rispetto dell’art. 18 del Regolamento Generale di Ateneo. 
Il Regolamento di organizzazione e funzionamento del CIA è deliberato dal Consiglio dei 
Direttori di Sezione alla prima riunione dell’organo ed è approvato secondo le norme dell’art. 
22 dello Statuto. 
I regolamenti di organizzazione e funzionamento delle Sezioni sono deliberati dai rispettivi 
Consigli e sono approvati secondo le norme dell’art. 22 dello Statuto. 
In prima applicazione e fino a che il Centro Integrato di Ateneo non abbia adottato il proprio 
regolamento di organizzazione e funzionamento, il Consiglio dei Direttori delle Sezioni è 
costituito dai soggetti che rivestono le funzioni di Direttore, Coordinatore, o figure assimilabili, 
nei centri di spesa confluiti nel CIA ai sensi dell’art. 1. Il Consiglio dei Direttori delle Sezioni 
approva la proposta di regolamento di organizzazione e funzionamento del Centro Integrato 
di Ateneo che verrà presentata al Senato Accademico secondo la procedura prevista all’art. 22 
dello Statuto. 
In prima applicazione e fino a che le singole Sezioni non abbiano adottato il proprio 
regolamento di organizzazione e funzionamento, i Consigli delle Sezioni sono costituiti dalle 
strutture collegiali presenti nei centri confluiti nel CIA ai sensi dell’art. 1. I Consigli di Sezione 
approvano le proposte di regolamento delle Sezioni che verranno presentate al Senato 
Accademico secondo la procedura prevista all’art. 22 dello Statuto. 
In prima applicazione e fino a che non siano stati adottati tutti i regolamenti di organizzazione 
e funzionamento previsti, la funzione di Direttore del CIA è svolta dal Decano del Consiglio dei 
Direttori e quella di Direttore di Sezione dai Direttori, Coordinatori, o figure assimilabili dei 
centri confluiti nel CIA. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5. DISTRIBUZIONE PUNTI ORGANICO 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Programmazione della 
Divisione II. 
 
“1.  Riferimenti Normativi 
 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punto 8 – “Piano straordinario 2019 
per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3 lett. B) della Legge 240/2010” e 
punto 9 - “Ripartizione Punti Organico”; 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019 punto 13 “Aggiornamento 
programmazione punti organico” con cui è stata aggiornata la tabella 6 della delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punti 8 e 9; 
- Decreto Ministeriale n. 740 del 08.08 2019 con il quale sono stati definiti i criteri per il riparto 
e l’attribuzione a ciascuna istituzione universitaria statale del contingente di spesa disponibile 
a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo 
determinato per l’anno 2019; 
- Decreto Ministeriale n. 364 del ’11.04.2019 Piano Straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale; 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.10.2019 punto 8 bis – “Aggiornamento 
programmazione utilizzo punti organico”; 
- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.04.2020 Punto o.d.g. n. 5– “Adempimento 
proper: rimodulazione e programmazione punti organico” 
- Delibera del 30 aprile 2020 – punti 12, 13 e 14, con la quale il Dipartimento di Scienze Agrarie 
e Forestali (DAFNE) ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai sensi 
dell’art. 18 c.1 della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da inserire nel 
bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori 
di I e di seconda fascia: 
 - n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed 
estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale 
 - n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 
agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale 
 - n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale; 

 
2. Situazione attuale 

 
 Il Consiglio di Amministrazione in data 16.04.2019 ha approvato i punti 8 e 9 relativi 
alla programmazione triennale del personale, e nello specifico la Tabella 6, di seguito 
riportata: 
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e la tabella 7: 

 
La stessa tabella 6 è stata poi più volte oggetto di aggiornamenti approvati dal Consiglio di 
Amministrazione, con l’ultimo aggiornamento avvenuto nella precedente seduta del 30 aprile, 
che ha previsto la seguente  rimodulazione temporale a  parità di punti organico per ruolo: 

. 
Considerata la disponibilità di punti organico a seguito della imputazione delle assunzioni 
avvenute nel corso dell’anno 2019, che ammonta a 10,92 p.o., tenuto poi conto del 50 % dei 
punti organico derivanti dalle cessazioni 2019 pari a 5,15 p.o. (esclusi i punti organico 
direttamente gravanti sul piano straordinario associati) e delle stime effettuate sul 50 % dei 
punti organico derivanti delle cessazioni 2020 pari a 4,7 p.o., risulta la seguente situazione 
relativa ai punti organico:   

  
PUNTI 
DISPONIBILI RTDB ASS ASS c.6 (RTDb) ORD PTA** TOTALE RESIDUO 

2019               10,920 

2020 5,15* 1,00 1,70 1,00 1,80 2,850 8,35 7,720 

2021 4,7* 0,50 0,00 2,20 1,80 0,85 5,35 7,070 

TOTALE 9,85 1,500 1,700 3,200 3,600 3,700 13,700   

*p.o. teorici 
** aggiornata alla delibera del 30/04/2020 
Volendo mantenere  0,5 punti organico per un  RTDb nelle disponibilità dell’Ateneo e avendo 
utilizzato il modello di ripartizione basato sulla performance dei dipartimenti  come spiegato 
nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punto 8 – “Piano straordinario 
2019 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3 lett. B) della Legge 
240/2010” e punto 9 - “Ripartizione Punti Organico”, i suddetti  punti organico  risultano 
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essere stati così ripartiti per anno (non tenendo conto dei passaggi previsti per gli RTDb al 
termine del contratto a tempo determinato in presenza di abilitazione scientifica nazionale): 
 

Anno 2020 RTDB ASS ORD 

DAFNE 0 0,6 0,3 

DEB 0,5 0 0,3 

DEIM 0,5 0,7 0,6 

DIBAF 0 0,2 0 

DISTU 0 0,2 0,3 

DISUCOM 0 0 0,3 

ATENEO 0 0 0 

 

Anno 2021 RTDB ASS ORD 

DAFNE 0 0 0,3 

DEB 0 0 0,6 

DEIM 0 0 0 

DIBAF 0 0 0,3 

DISTU 0 0 0,6 

DISUCOM 0 0 0 

ATENEO 0,5 0 0 

 
A fronte di tale distribuzione, infatti, è possibile mantenere per l’Ateneo un residuo di 7,72 
punti organico al 1° gennaio 2021, eventualmente oggetto di successive assegnazioni, anche 
parziale, per mantenere in sicurezza il quadro finanziario di Ateneo, soprattutto in questo 
momento di difficoltà. 
Tale distribuzione di punti organico per dipartimento equivale alle seguenti posizioni da 
bandire nel 2020:  

 Anno 2020 RTDB 
ASS ex art. 
24 

ASS ex art. 
18 

ORD ex 
art. 24 

DAFNE 0 3 0 1 

DEB 1 0 0 1 

DEIM 1 0 1 2 

DIBAF 0 1 0 0 

DISTU 0 1 0 1 

DISUCOM 0 0 0 1 

ATENEO 0 0 0 0 

 
VISTA la delibera del 30 aprile 2020 – punti 12, 13 e 14, con la quale il Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DAFNE) ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai 
sensi dell’art. 18 c.1 della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da inserire 
nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei 
professori di I e di seconda fascia: 
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 n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia 
agraria ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale; 

 n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 
agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio 
agroforestale; 

 n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale. 

Tenuto conto dell’attestazione del Direttore del predetto dipartimento in merito alla 
intenzione di utilizzare ulteriori 0.2 punti organico per consentire l'avanzamento di carriera di 
un ricercatore universitario a tempo indeterminato, in piena attuazione della delibera dello 
stesso dipartimento assunta lo scorso 6 novembre, per avviare le predette procedure selettive 
ex art.18 occorre la disponibilità ulteriori di 1,7 punti organico rispetto ai punti già attribuiti 
nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punto 8 – “Piano straordinario 
2019 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3 lett. B) della Legge 
240/2010” e punto 9 - “Ripartizione Punti Organico” (tabella7), pari a 0,6 per associati e 0,3 
per ordinari. 
In considerazione della capienza di 7,72 punti organico per l’ateneo a fine 2020, Il 
Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) chiede di poter usufruire di punti organico 
ulteriori per avviare tali procedure. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la seguente distribuzione dei 
punti organico ai dipartimenti, apportando un incremento di 1,7 punti organico al Dafne, per 
l’attivazione delle procedure art. 18 indicate nella relazione: 
 

  RTDB ASS ORD DIFF 

DAFNE 0 1, 6 1 1,7 

DEB 0,5 0 0,3 0 

DEIM 0,5 0,7 0,6 0 

DIBAF 0 0,2 0 0 

DISTU 0 0,2 0,3 0 

DISUCOM 0 0 0,3 0 

ATENEO 0 0 0 0 

 
Tale incremento sarà valutato a fini compensativi nelle successive attribuzioni di punti 
organico e, qualora a seguito delle procedure residuassero punti organico dalle procedure ex 
art.18, questi tornerebbero nelle disponibilità dell’ateneo.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione,  

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punto 8 – “Piano 
straordinario 2019 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3 lett. B) della 
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Legge 240/2010” e punto 9 - “Ripartizione Punti Organico” ed in particolare la tabella 6 e la 
tabella 7; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019 punto 13 “Aggiornamento 
programmazione punti organico” con cui è stata aggiornata la tabella 6 della delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 punti 8 e 9; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 740 del 08.08 2019 con il quale sono stati definiti i criteri per il 
riparto e l’attribuzione a ciascuna istituzione universitaria statale del contingente di spesa 
disponibile a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di 
ricercatori a tempo determinato per l’anno 2019; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 364 del ’11.04.2019 Piano Straordinario per la progressione di 
carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.10.2019 punto 8 bis – 
“Aggiornamento programmazione utilizzo punti organico”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.04.2020 Punto o.d.g. n. 5– 
“Adempimento proper: rimodulazione e programmazione punti organico” con cui è stata 
ulteriormente modificata con rimodulazione temporale a parità di punti organico per ruolo la 
distribuzione; 
VISTA la delibera del 30 aprile 2020 – punti 12, 13 e 14, con la quale il Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DAFNE) ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai 
sensi dell’art. 18, c.1, della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da 
inserire nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate 
dei professori di I e di seconda fascia: 
 - n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed 
estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale; 
 - n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 
agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale; 
 - n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale; 
TENUTO CONTO dell’attestazione del Direttore del dipartimento Dafne in merito alla 
intenzione di utilizzare ulteriori 0.2 punti organico per consentire l'avanzamento di carriera di 
un ricercatore universitario a tempo indeterminato, in piena attuazione della delibera dello 
stesso dipartimento assunta lo scorso 6 novembre; 
CONSIDERATA la disponibilità degli ulteriori punti organico necessari per avviare le procedure 
di selezione presso il Dipartimento DAFNE sopra citate; 
RITENUTO OPPORTUNO accogliere la richiesta del Dipartimento DAFNE di ulteriori 1,7 punti 
organico per l’attivazione nel 2020 delle suddette procedure di selezione ai sensi dell’art. 18, 
c. 1, della Legge 240/2010 e per l'avanzamento di carriera di un ricercatore universitario a 
tempo indeterminato; 
 
 delibera la seguente modifica nella distribuzione dei punti organico ai dipartimenti, che 
prevede un incremento di 1,7 punti organico al DAFNE nel 2020, per l’attivazione delle tre 
procedure art. 18 di seguito indicate:  
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed 
estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale; 
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 - n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 
agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio agroforestale; 
 - n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale; 
e per l'avanzamento di carriera di un ricercatore universitario a tempo indeterminato. 
Pertanto la nuova distribuzione dei punti organico per dipartimento nel 2020 è la seguente: 
 

  RTDB ASS ORD DIFF 

DAFNE 0 1,6 1 1,7 

DEB 0,5 0 0,3 0 

DEIM 0,5 0,7 0,6 0 

DIBAF 0 0,2 0 0 

DISTU 0 0,2 0,3 0 

DISUCOM 0 0 0,3 0 

ATENEO 0 0 0 0 

 
mentre nel 2021 resta: 

 

Anno 2021 RTDB ASS ORD 

DAFNE 0 0 0,3 

DEB 0 0 0,6 

DEIM 0 0 0 

DIBAF 0 0 0,3 

DISTU 0 0 0,6 

DISUCOM 0 0 0 

ATENEO 0,5 0 0 

 
Tale incremento assegnato al DAFNE sarà considerato e compensato nelle successive 
attribuzioni di punti organico e, qualora a seguito delle procedure residuassero punti organico 
dalle procedure ex art. 18, questi tornerebbero nelle disponibilità dell’Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

6. DOTAZIONE FINANZIARIA DELLE STRUTTURE PERIFERICHE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II. 

 

“a) Assegnazione all’Unità Servizi Linguistici 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato per l’esercizio 2020 un budget di 1.200.000 per le 

assegnazioni a favore delle strutture decentrate, in aumento di circa il 16% rispetto all’anno 

precedente.  
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Nella seduta dello scorso 8 aprile, il Consiglio di Amministrazione ha assegnato il budget 2020 

ai dipartimenti e ai Centri, nonché ha deliberato un’assegnazione all’Unità Servizi Linguistici 

pari a € 80.000, prevedendo un successivo assestamento. 

Considerata la richiesta pervenuta dalla Coordinatrice dei Servizi Linguistici Prof.ssa Giovanna 

Fiordaliso, allegata, si propone di assegnare la somma di euro 20.000, che graverà sulla 

rimanenza dei fondi per le dotazioni di funzionamento delle strutture. 

 

   b) Assegnazione per corsi interateneo 

Nel corso dell’esercizio 2019 sono state assegnate risorse per 15.000 euro come contributo di 

Ateneo per le attività connesse ai corsi interateneo. Considerato che è stato attivato un 

ulteriore corso interateneo con La Sapienza Università di Roma dal dipartimento DEIM e 

rilevata l’opportunità di procedere anche per il corrente esercizio, si propone di assegnare 

20.000 euro delle dotazioni di funzionamento delle strutture al funzionamento dei corsi 

interateneo e che tali fondi saranno assegnati sulla base delle richieste dei Consigli di Corso. 

 

   c) Assegnazione per incentivi al personale impegnato in attività didattiche presso sedi 

decentrate  

Si è rilevata la opportunità di prevedere dei rimborsi per il personale che si reca per attività 

didattiche presso sedi decentrate, collegate a corsi interateneo. Tali necessità sono riferibili sia 

al corrente esercizio, sia all’anno 2019, per il quale non si è provveduto. 

Dalla ricognizione effettuata (allegata) risulta che le sedi interessate sono quelle in cui si 

tengono i corsi interateneo. 

Si propone al Consiglio di assegnare, per l’esercizio 2019 e per il 2020, alle strutture interessate 

le somme riportate nei prospetti allegati, con finanziamento: 

- per le necessità del corrente esercizio, pari a 11.125 euro, a valere sulle disponibilità di 

bilancio relative a quota parte delle rimanenze sui fondi destinati alle dotazioni di 

funzionamento delle strutture, come determinate a valle della delibera dell’8 aprile u.s. 

- per le necessità di cui all’esercizio precedente, 8.750 euro, a valere sul fondo di riserva 

dell’Ateneo.”    
 
 Il Prof. Chiti è d’accordo con tutte e tre le proposte. La prima, relativa all’Unità Servizi 
Linguistici, merita un apprezzamento particolare perché rappresenta un cambio significativo 
rispetto al passato nel rapporto tra le attività svolte dall’Unità Servizi Linguistici e le esigenze 
dell’Ateneo. Si tratta di un programma ricco e articolato, potenzialmente capace di contribuire 
a molte politiche di Ateneo e in particolar modo all’internazionalizzazione. Esprime quindi la 
propria valutazione positiva e accoglie favorevolmente la proposta del Rettore di aumentare 
di 20 mila euro la dotazione dell’Unità Servizi Linguistici. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 

 VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”;  
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 VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

 VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di 
bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università”;  

 VISTO il Decreto Interministeriale 16 gennaio 2014, n. 21 “Classificazione della spesa delle 
università per missioni e programmi”; 

 VISTO il Decreto Interministeriale 10 dicembre 2015, n. 925 “Schemi di budget economico e 
budget degli investimenti”; 

 VISTO il Decreto Interministeriale 8 giugno 2017, n. 394 “Revisione principi contabili e schemi 
di bilancio di cui al D.I. 19/2014”; 

 VISTO il Decreto Ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 
2018-2020”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, art. 6;  
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, artt. 8 e 9; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 738 dell’8 agosto 2019 “Criteri di ripartizione del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per 
l’anno 2019”; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 989 del 25/10/2019 “Linee Generali di indirizzo per la 
programmazione delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei 
risultati” 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 2019 di approvazione del 
Bilancio di previsione unico di Ateneo e. f. 2020 e Budget Triennale 2020/2022; 
 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’8 aprile 2020 punto 9, con cui è stato 
attribuito il budget ai centri e ai dipartimenti; 
CONSIDERATA la richiesta pervenuta dalla Coordinatrice dei Servizi Linguistici Prof.ssa 
Giovanna Fiordaliso; 
RILEVATA l’opportunità di procedere alla assegnazione di risorse alle strutture dipartimentali 
per le attività connesse ai corsi interateneo e a titolo di incentivo per le attività didattiche rese 
presso sedi decentrate collegate anch’esse a corsi interateneo; 
 
  delibera di assegnare risorse alle strutture interessate, come di seguito specificato: 
 
a) Assegnazione all’Unità Servizi Linguistici 
  Viene assegnata la somma di euro 20.000, che graverà sulla rimanenza dei fondi per le 
dotazioni di funzionamento delle strutture. 
 
b) Assegnazione per corsi interateneo 
  Viene assegnata la somma di 20.000 euro riservata ai corsi interateneo. I relativi 
Consigli di Corso sono invitati a fare richieste formali per l’attribuzione dei fondi.  
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c) Assegnazione per incentivi al personale impegnato in attività didattiche presso sedi 
decentrate  
  Viene assegnata: 
- per le necessità del corrente esercizio (a.a. 2020/2021) la somma di 11.125 euro, a valere 
sulle disponibilità di bilancio relative a quota parte delle rimanenze sui fondi destinati alle 
dotazioni di funzionamento delle strutture, come determinate a valle della delibera dell’8 
aprile u.s. 
- per le necessità di cui all’esercizio precedente (a.a. 2019/2020), la somma di 8.750 euro, a 
valere sul fondo di riserva dell’Ateneo. 
 Il valore riconosciuto per ciascun CFU erogato dai docenti impegnati in corsi interateneo 
presso sedi decentrate è pari a euro 125,00.    
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6bis. ANTICIPAZIONI DI CASSA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II. 

 
“Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 08/04/2020, aveva deliberato 
di non poter accogliere la richiesta avanzata dal Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi 
Biologici Agroalimentari e Forestali (DIBAF) relativamente ad alcune anticipazioni di cassa su 
progetti di ricerca, dal momento che la richiesta risultava carente sotto il profilo 
motivazionale. Inoltre, il Consiglio, nella medesima seduta, aveva ritenuto opportuno 
approfondire l’argomento relativo alla gestione di cassa ed alle anticipazioni, nella 
prospettiva di adottare una nuova regolamentazione. 
Nella successiva seduta del 30/04/2020 il Consiglio ha pertanto approvato nuovi criteri per la 
gestione di cassa e per la concessione delle anticipazioni relativamente ai Centri di spesa 
diversi dall’Amministrazione centrale. 
Il Consiglio del Dipartimento Dibaf, nella seduta del 27/04/2020, preso atto della delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 08/04/2020, ha nuovamente riesaminato le richieste di 
anticipazione presentate, integrandole sia con informazioni più dettagliate, sia sotto il profilo 
motivazionale. 
Inoltre il Dipartimento, alla luce dei nuovi criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 30/04/2020, trovandosi nella situazione di non poter procedere 
autonomamente alla concessione delle anticipazioni necessarie, ai sensi del punto 5 della 
della delibera del Consiglio di Amministrazione, ha comunicato con nota prot. 491 del 
14/05/2020 le informazioni, richieste al punto 6 della suddetta delibera, inerenti la data 
presunta di chiusura, il grado di rischio, le garanzie ed i piani di rientro delle anticipazioni 
aperte. 
Quindi, con DR n. 258/2020 del 21/05/2020, è stata autorizzata la concessione di 
anticipazioni a favore del Dibaf per una serie di progetti “PSR” per i quali il ricorso ad 
anticipazione era maggiormente urgente, mentre resta da assumere determinazioni in merito 
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alla concessione delle anticipazioni per i rimanenti progetti, di seguito elencati e per i quali il 
Servizio Ricerca, Post lauream e Rapporti con gli enti e le imprese ha predisposto specifica 
relazione in merito alla verifica della congruità delle richieste rispetto ai vincoli di spesa ed 
alle modalità di finanziamento previsti dai progetti. Tale relazione rileva una sostanziale 
congruità delle richieste, ad eccezione del progetto SusOrganicPlus per il quale, a fronte di 
una richiesta di euro 9.000,00, viene ritenuto congruo un importo inferiore pari ad euro 
6.999,50, tenuto conto dei pagamenti percepiti e delle precedenti anticipazioni concesse. 
Si sottopone pertanto al Consiglio di Amministrazione la determinazione relativa alla 
concessione delle seguenti anticipazioni richieste dal Dibaf a valere sul fondo di rotazione 
dell’Ateneo, per un totale di euro 72.130,00, ridotto ad euro 70.129,50 sulla base della 
relazione del Servizio Ricerca, Post lauream e Rapporti con gli enti e le imprese: 

- Anticipazione richiesta di euro 45.000,00 relativamente al Progetto SimPRO 
“SIMulazione idrologico-idraulico-economica di PROgetto per la mitigazione del 
rischio idraulico” - Richiedente: Prof. Salvatore Grimaldi - Ente finanziatore: 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Importo Progetto: 
249.500,00 (111.000,00 a favore Unitus) - Scadenza progetto: 16/07/2021 - 
Scadenza rendicontazione: I rendicontazione al raggiungimento del 60% delle spese 
sostenute – rendicontazione finale 16/08/2021 – Termine della rendicontazione 
entro cui è previsto il rimborso della somma: non specificata data nel disciplinare 
che riporta “ in seguito alla verifica della rendicontazione finale effettuata dalla 
DGSTA”.  

- Anticipazione richiesta di euro 9.000,00 - ridotti ad euro 6.999,50 come da relazione 
del Servizio Ricerca, Post lauream e Rapporti con gli enti e le imprese, relativamente 
al Progetto SusOrganicPlus - Richiedente: Prof. Riccardo Massantini - Ente 
finanziatore: Comunità Europea e Mipaaf - Importo Progetto: 89.190,00 - Scadenza 
progetto: Aprile 2021 - Scadenza rendicontazione: Giugno 2021 - Termine della 
rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma: Luglio 2021;  

- Anticipazione di euro 11.000,00 relativamente al Progetto 
JRC/SVQ/2019/MVP/2614 agrigeneration - Richiedente: Prof.ssa Anna Carbone - 
Ente finanziatore: Unione Europea - Importo Progetto: 139.000,00 - Scadenza 
progetto: 06/12/2020 - Scadenza rendicontazione: 06/12/2020 - Termine della 
rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma: 06/02/2021.; 

 
- Anticipazione di euro 7.130,00 relativamente al Progetto “PREVAIL: PREVention 

Action Increases Large fire response preparedness” - Richiedente: Prof.ssa Anna 
Barbati -  Ente finanziatore: Unione Europea - Importo Progetto: 132.966,00 - 
Scadenza progetto: 31/01/2021 - Scadenza rendicontazione: 31/03/2021 - Termine 
della rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma: 30/06/2021. 

 
Tutte le dichiarazioni inerenti l’articolato di spesa dei progetti e la tipologia di spese per le 
quali si richiede l’anticipazione, nonché la motivazione della richiesta, la solvibilità del 
soggetto finanziatore e le anticipazioni già concesse sui progetti medesimi sono riportati 
nell’allegato 2.3 della delibera del Consiglio di Dipartimento. 
Si allegano:  
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- Delibera Consiglio di Dipartimento del 27/04/2020; 
- Allegato 2.3 alla delibera Consiglio di Dipartimento del 27/04/2020 contenente le 

schede complete relative ai progetti; 
- Nota prot. 491 del 14/05/2020 del Direttore del Dipartimento, contenente le 

informazioni richieste al punto 6 della delibera del Consiglio di Amministrazione del 
30/04/2020; 

- Relazione Servizio Ricerca e rapporti con gli enti.” 
 

 Il Rettore aggiunge che l’argomento in questione riprende di fatto il DR n. 258/2020 
del 21/05/2020 sottoposto a ratifica al P. 3 all’ordine del giorno con il quale è stata 
autorizzata la concessione di anticipazioni a favore del DIBAF per una serie di progetti “PSR” 
per i quali il ricorso all’anticipazione era maggiormente urgente. Per i rimanenti progetti il 
Servizio Ricerca, Post- Lauream e Rapporti con gli enti e le imprese ha predisposto specifica 
relazione che rileva una sostanziale congruità delle richieste tenuto conto dei pagamenti 
percepiti e delle precedenti anticipazioni concesse. Rispetto ad anticipazioni di oltre 300 mila 
euro, la richiesta attuale è ampiamente inferiore a quella prevista dal progetto per cui la 
situazione di rischio è molto bassa, quindi propone di procedere con la concessione richiesta.  
 

La Dott.ssa Savino osserva che il Consiglio di Amministrazione è ora nelle condizioni di 
approvare con tranquillità.  

 
Il Consiglio di Amministrazione,  

 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione adottata nella riunione dell’8/04/2020 
punto 10, nella quale non era stato possibile accogliere la richiesta avanzata dal Dipartimento 
per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e Forestali (DIBAF) relativamente ad 
alcune anticipazioni di cassa su progetti di ricerca, dal momento che la richiesta risultava 
carente sotto il profilo motivazionale; nella stessa riunione, inoltre, il Consiglio aveva ritenuto 
opportuno approfondire l’argomento relativo alla gestione di cassa ed alle anticipazioni, nella 
prospettiva di adottare una nuova regolamentazione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020 punto 4, con la quale sono 
stati approvati nuovi criteri per la gestione di cassa e per la concessione delle anticipazioni 
relativamente ai Centri di spesa diversi dall’Amministrazione centrale; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento DIBAF, seduta del 27/04/2020, con la quale 
l’organo collegiale del Dipartimento, preso atto della delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’8/04/2020, ha nuovamente riesaminato le richieste di anticipazione 
presentate, integrandole sia con informazioni più dettagliate, sia sotto il profilo motivazionale; 
VISTA la nota prot. n. 491 del 14/05/2020 del Direttore del DIBAF, con la quale sono state 
fornite le informazioni, richieste al punto 6 della delibera del Consiglio di Amministrazione del 
30/04/2020, inerenti la data presunta di chiusura, il grado di rischio, le garanzie ed i piani di 
rientro delle anticipazioni aperte presso il Dipartimento; 
CONSIDERATO che il Dipartimento DIBAF, secondo quanto previsto dal punto 5 della delibera 
del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020, si trova nella situazione di non poter 
procedere autonomamente alla concessione delle anticipazioni necessarie; 
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CONSIDERATO che con DR n. 258/2020 del 21/05/2020 è stata autorizzata la concessione di 
anticipazioni a favore del DIBAF per una serie di progetti “PSR” per i quali il ricorso ad 
anticipazione era maggiormente urgente; 
RITENUTO di dover assumere determinazioni in merito alla concessione delle ulteriori 
anticipazioni richieste dal Dipartimento, relativamente ai seguenti progetti: 

- Anticipazione di euro 45.000,00 relativamente al Progetto SimPRO “SIMulazione 
idrologico-idraulico-economica di PROgetto per la mitigazione del rischio idraulico” - 
Richiedente: Prof. Salvatore Grimaldi - Ente finanziatore: Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare - Importo Progetto: 249.500,00 (111.000,00 a 
favore Unitus) - Scadenza progetto: 16/07/2021 - Scadenza rendicontazione: I 
rendicontazione al raggiungimento del 60% delle spese sostenute – rendicontazione 
finale 16/08/2021 – Termine della rendicontazione entro cui è previsto il rimborso 
della somma: non specificata data nel disciplinare che riporta “ in seguito alla 
verifica della rendicontazione finale effettuata dalla DGSTA”;  

- Anticipazione di euro 9.000,00 relativamente al Progetto SusOrganicPlus - 
Richiedente: Prof. Riccardo Massantini - Ente finanziatore: Comunità Europea e 
Mipaaf - Importo Progetto: 89.190,00 - Scadenza progetto: Aprile 2021 - Scadenza 
rendicontazione: Giugno 2021 - Termine della rendicontazione entro cui è previsto 
il rimborso della somma: Luglio 2021;  

- Anticipazione di euro 11.000,00 relativamente al Progetto 
JRC/SVQ/2019/MVP/2614 agrigeneration - Richiedente: Prof.ssa Anna Carbone - 
Ente finanziatore: Unione Europea - Importo Progetto: 139.000,00 - Scadenza 
progetto: 06/12/2020 - Scadenza rendicontazione: 06/12/2020 - Termine della 
rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma: 06/02/2021.; 

- Anticipazione di euro 7.130,00 relativamente al Progetto “PREVAIL: PREVention 
Action Increases Large fire response preparedness” - Richiedente: Prof.ssa Anna 
Barbati -  Ente finanziatore: Unione Europea - Importo Progetto: 132.966,00 - 
Scadenza progetto: 31/01/2021 - Scadenza rendicontazione: 31/03/2021 - Termine 
della rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma: 30/06/2021; 

CONSIDERATO che le dichiarazioni inerenti l’articolato di spesa dei progetti e la tipologia di 
spese per le quali si richiede l’anticipazione, nonché la motivazione della richiesta, la 
solvibilità del soggetto finanziatore e le anticipazioni già concesse sui progetti medesimi sono 
riportati nell’allegato 2.3 della delibera del Consiglio di Dipartimento del 27/04/2020; 
PRESO ATTO della comunicazione via e-mail del 25/05/2020 del Segretario Amministrativo del 
DIBAF, con la quale si conferma che i docenti richiedenti Proff. Grimaldi, Massantini, Carbone 
e Barbati, non hanno superato il limite di 100.000,00 relativo ad anticipazioni già concesse, 
come previsto al punto 7 della delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020; 
VISTA la relazione del Servizio Ricerca, Post lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese 
relativamente alla verifica della congruità dei vincoli di spesa e delle modalità di 
finanziamento previsti dai progetti, dalla quale si rileva una sostanziale congruità delle 
richieste presentate, ad eccezione del progetto “SusOrganicPlus” per il quale si propone la 
concessione di un'anticipazione pari ad euro 6.999,50, a fronte dei 9.000,00 richiesti, tenuto 
conto dei pagamenti percepiti e della anticipazioni precedentemente concesse; 
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RAVVISATA L’OPPORTUNITÀ di concedere le anticipazioni di cassa richieste dal DIBAF, al fine 
di garantire la regolare prosecuzione delle relative attività di ricerca connesse ai progetti 
indicati; 
 
 delibera di approvare la concessione di un’anticipazione di cassa a favore del 
Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e Forestali (DIBAF) per 
l’importo complessivo di euro 70.129,50, relativamente ai progetti sopra indicati, a valere sul 
fondo di rotazione dell’Ateneo. 
 
Gli organi collegiali del Dipartimento restano responsabili in ordine al recupero delle somme 
anticipate da parte dell’Amministrazione centrale, secondo quanto previsto al punto 10 della 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020, di cui al P.4 dell’ordine del giorno, 
riguardante “Criteri di gestione della cassa - Determinazioni in merito alle anticipazioni”.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. DISCIPLINA TASSE A.A. 2020/2021 
 
L’argomento è ritirato. 
 
 Il Rettore comunica che l’argomento è rinviato in attesa della quantificazione della “no 
tax area” prevista nel DL “Rilancio”. Gli Uffici della Divisione II stanno intanto valutando la 
situazione per cercare di sostenere le famiglie degli studenti e allo stesso tempo mantenere i 
conti in ordine. Il punto sarà riproposto alla prossima seduta del Consiglio di Amministrazione  
e, se necessario, verrà convocato una seduta straordinaria del Consiglio di Amministrazione 
solo per questo argomento. 
 
 
8. SPIN OFF PHYDIA SRL - VALUTAZIONE CANDIDATURA DELL'INCARICO DI CUI ALL'ART. 5-BIS 
DEL REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DI SPIN OFF 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive modifiche disposte da ultimo con Decreto 
Rettorale n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016; 
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- Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 "Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle 
tecnologie, per la mobilità dei ricercatori";  
- Art. 1 c.611 della Legge 23 dicembre 2014, n.190 “Razionalizzazione società partecipate”; 
- Art. 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 " Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
- D.M. 10 agosto 2011 n. 168 emanato dal MIUR- “Regolamento concernente la definizione dei 
criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche di 
spin-off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’art.6, comma 9, della legge 
30 dicembre 2010 n.240; 
- Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato 
con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n DR n 207 del 16.04.2020 ed in 
particolare gli artt. 5 comma 2 lettera d) e 5-bis; 
 
2. Situazione attuale 
 
 Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19.12.2019, nell’ambito 
della “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, art. 20 c. 1 D.Lgs. N. 175 del 
19.10.2016”, ha deliberato la cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo al capitale 
sociale della società spin- off Phydia Srl, dando mandato all’Ufficio Ricerca e rapporti con le 
imprese di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, dell’incarico 
volto alla determinazione del valore economico per la cessione della suddetta quota. 
L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, con nota prot. n. 5080 del 23.04.2020, ha inviato a 
tutto il personale docente la ricognizione interna per verificare la disponibilità all’affidamento 
della collaborazione, a titolo gratuito, ed entro il termine previsto per il 30.04.2019, è 
pervenuta la domanda prot. n. 5281 del 29/04/2020, della Dott.ssa Michela Piccarozzi 
afferente al dipartimento DEIM con allegato curriculum vitae.  
 
3. Proposta di delibera 
 
 In riferimento a quanto sopra premesso, si sottopone alla valutazione del Consiglio di 
Amministrazione la candidatura della Dott.ssa Michela Piccarozzi per lo svolgimento 
dell’incarico, a titolo gratuito, volto alla determinazione del valore economico di cessione della 
quota di Ateneo di partecipazione al capitale sociale delle società spin-off Phydia Srl (allegato 
domanda e cv).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 "Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle 
tecnologie, per la mobilità dei ricercatori";  
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario” -  
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VISTO il DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società' aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n 190 ed, in particolare, l’art. 1, cc. 611 e 612 - 
Razionalizzazione società partecipate; 
VISTO il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, T.U. in materia di società a partecipazione 
pubblica; 
VISTO il Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, recante disposizioni integrative e 
correttive al Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 ed, in particolare, l’art. 17 che 
modifica l’articolo 26 del predetto Decreto disponendo: “Per le società di cui all’articolo 4, 
comma 8, le disposizioni dell’articolo 20 trovano applicazione decorsi 5 anni dalla loro 
costituzione”. 
VISTO l’art. 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 " Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive modifiche disposte da ultimo con 
Decreto Rettorale n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni disposte da ultimo con Decreto Rettorale n. 20/16 del 14 gennaio 
2016, ed in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013 e modificato con D.R. n. 580/18 del 26.07.2018;  
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con D.R. n. 207 del 16.04.2020 ed in 
particolare gli artt. 5 comma 2 lettera d) e 5-bis; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione che nella seduta del 19.12.2019 ha 
approvato la cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale della 
società spin-off Phydia Srl e ha dato mandato all’Ufficio Ricerca e rapporti con le imprese di 
verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, dell’incarico volto alla 
determinazione del valore economico della quota di Ateneo nella società spin-off; 
VISTO il piano di razionalizzazione per le società partecipate al 31.12.2019; 
VISTA la nota prot. n. 5080 del 23.04.2020, inviata dall’Ufficio Ricerca e rapporti con le 
imprese al personale docente e ai Direttori di Dipartimento, avente per oggetto la ricognizione 
interna per la collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione del valore di cessione 
della quota di partecipazione al capitale sociale della società spin-off Phydia Srl ; 
CONSIDERATO che entro la scadenza del 30.04.2020, indicata nella suddetta nota, è 
pervenuta la domanda prot. n. 5281 del 29/04/2020, da parte della Dott.ssa Michela 
Piccarozzi afferente al dipartimento DEIM con allegato curriculum vitae; 
VISTO il curriculum della Dott.ssa Michela Piccarozzi, allegato alla domanda, che delinea un 
profilo con competenze in ambito economico, di gestione del patrimonio e di valutazione 
delle imprese; 
ACCERTATO che la Dott.ssa Michela Piccarozzi afferisce al Dipartimento di Economia e 
Impresa; 
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 delibera, valutato il profilo della candidata Dott.ssa Michela Piccarozzi, di conferirle 
l’incarico, a titolo gratuito, volto alla determinazione del valore economico di cessione della 
quota di Ateneo di partecipazione al capitale sociale della società spin-off Phydia srl. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
9. LIQUIDAZIONE SPIN OFF SMARTART S.R.L. 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e snellimento 
delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle 
tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di sostegno alla ricerca 
industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti dalle 
medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi e di 
accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta qualificazione; 
- Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle partecipazioni 
societarie; 
- DM 10 agosto 2011 , n. 168  emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione dei 
criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche di 
spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016, ed in 
particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad 
organismi privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad altre 
forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e 
alla ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
- Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato 
con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n DR n 207 del 16.04.2020; 
 
2. Situazione attuale 
  
 Il prof. Luciano Osbat, componente del CDA della società spin off Smartart Srl, in 
qualità di liquidatore, ha comunicato la messa in liquidazione nell’anno 2019 della società 
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stessa, restituendo con bonifico il valore nominale della quota di partecipazione di proprietà 
dell’Ateneo pari ad € 1.000,00.  
L’ultimo bilancio disponibile è relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2018 ed evidenzia una 
perdita di esercizio pari a € 1.258,00 contro una perdita di € 2.694,00 dell’esercizio precedente. 
A seguito di ciò si chiede di esprimersi in merito all’incasso della quota di partecipazione 
dell’Ateneo al capitale sociale dello spin-off e al relativo discarico inventariale. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 In riferimento a quanto sopra premesso, si chiede per la quota di partecipazione al 
capitale sociale dello spin-off Smartart Srl di approvare/non approvare l’incasso per 
l’ammontare pari al suo valore nominale  di € 1.000,00  con corrispondente riduzione 
dell’attivo patrimoniale - conto A 103010201, ed il relativo incasso per l’ammontare pari al suo 
valore nominale  di € 1.000,00 sul capitolo E40102 UPB 1DIV.SPRL.URI.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di sostegno 
alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti 
dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi 
e di accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta qualificazione; 
VISTA la Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie; 
VISTO il DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016, ed in particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione 
dell’Università ad organismi privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a 
società o ad altre forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali 
alla didattica e alla ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n 207 del 16.04.2020 
CONSIDERATO che la società spin-off Smartart s.r.l. è stata posta in liquidazione;  
VISTO il bonifico di euro 1.000,00 effettuato dal liquidatore della società, Prof. Luciano Osbat, 
corrispondente al valore nominale della quota di partecipazione dell'Ateneo pari al 10% del 
capitale sociale dello spin off Smartart; 
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 delibera di approvare il discarico inventariale della quota di partecipazione dell’Ateneo 
al capitale sociale dello spin-off Smartart s.r.l. con corrispondente riduzione dell’attivo 
patrimoniale - conto A 103010201, ed il relativo incasso per l’ammontare pari al suo valore 
nominale di euro 1.000,00 sul capitolo E40102 UPB 1DIV.SPRL.URI. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
20ter. PROGRAMMA ERASMUS: PRESENTAZIONE CANDIDATURA PER LA ERASMUS CHARTER       
FOR HIGHER EDUCATION 2021-2027 
 
 Su invito del Rettore, partecipa alla riunione il Prof. Simone Severini – Delegato per le 
relazioni internazionali, collegato su Google Meet.  
 
 Il Rettore lascia la parola al Prof. Severini, che illustra l’argomento come da relazione 
dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012, e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 30.01.2018; 
- Delibera del Senato Accademico del 06.04.2020 sul riconoscimento delle attività svolte e dei 
crediti acquisiti (ECTS) in modalità telematica durante la mobilità Erasmus; 
- Invito a Richiedere l’Accreditamento EACEA/03/2020 Carta Erasmus per l’istruzione superiore 
2021-2027; 
- Call for Accreditation Erasmus Charter for Higher Eucation EACEA/03/2020 – 2021/2027 
Selection year 2021 Guidelines della Commissione Europea. 

 
2. Programma Erasmus: presentazione candidatura per la Erasmus Charter for Higher 
Education 2021-2027. 
 
L'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) ha pubblicato il 14 
febbraio 2020 l’invito a presentare richiesta per la Erasmus Charter for Higher Education 
(ECHE), il passaporto di cui deve dotarsi qualsiasi Istituto di Istruzione Superiore che intenda 
partecipare alle attività Erasmus+ 2021-2027, dalla mobilità dei singoli ai progetti di 
cooperazione per l’innovazione e le buone pratiche. 
La scadenza per la presentazione delle candidature è fissata al 26 maggio 2020, ore 17.00 
(Brussels time). 
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Anche gli Istituti già titolari di ECHE per il periodo 2014-2020 dovranno presentare rinnovata 
richiesta di accreditamento per il futuro programma 2021-2027, per cui sono previste due 
distinte procedure: 

1. ECHE Full procedure – per tutti gli Istituti di Istruzione Superiore che si candidano per la 
prima volta; 

2. ECHE Light procedure – per gli Istituti di Istruzione Superiore già titolari di ECHE e attivi 
nel programma Erasmus. 

L’Università della Tuscia (UNITUS) presenterà richiesta per la ECHE Light procedure poichè ha 
ricevuto la Erasmus University Charter per il periodo 2003-2007 e 2007-2013 e la Erasmus 
Charter for Higher Education per il periodo 2014-2020. 
La Carta europea (ECHE) enuncia i principi e gli obiettivi fondamentali su cui si basa il nuovo 
Programma Erasmus+( di qui in poi E+) Le Linee guida per l’ECHE indicano le azioni necessarie 
per attuare i principi e perseguire gli obiettivi dettati dal Programma.  
Nel sottoscrivere la Carta, l’Istituzione fa propri i principi e gli obiettivi enunciati e si impegna 
ad intraprendere le azioni indicate. 
Nella ECHE gli Istituti candidati devono illustrare la propria strategia di internazionalizzazione, 
le misure adottate per il rispetto dei principi di non discriminazione, trasparenza ed inclusione 
di tutti gli studenti e di tutto lo staff, anche in condizioni di svantaggio, nonché l’impegno a 
garantire il pieno e totale riconoscimento automatico dei crediti acquisisti all’estero. 
La eleggibilità sarà accordata agli Istituti di Istruzione Superiore (Università, Istituti AFAM, 
Scuole per Mediatori Linguistici ed ITS) dall’Autorità Nazionale competente in materia. 
Un comitato di valutazione, composto da funzionari dell’EACEA e della Commissione Europea, 
sarà incaricata di valutare le domande in base ad ammissibilità e criteri previsti per 
l’assegnazione della ECHE. 
Di seguito le indicazioni base a cui attenersi secondo le indicazioni dell’Agenzia Nazionale 
Erasmus+ Indire e della Commissione europea: 
 

OBIETTIVO QUALITÀ 
 

Sottoscrivendo la Carta Europea per l’Istruzione Superiore (ECHE) per il periodo 2021-2027, 
UNITUS: 

➢ conferma che la partecipazione al programma E+ è parte integrante della sua strategia di 
modernizzazione e di internazionalizzazione; 

➢ riconosce il contributo sostanziale della mobilità e della partecipazione a progetti di 
cooperazione alla qualità della sua offerta didattica e dell’esperienza formativa dei suoi 
studenti. 

➢ si impegna a perseguire gli obiettivi del Programma E+ svolgendo attività quali: 
• Learning mobility; 
• Cooperation among organizations and institutions; 
• Support to policy development and cooperation. 

➢ si impegna a implementare i principi contenuti nella Carta, al fine di: 
• garantire la qualità di tutte le attività intraprese nell’ambito del Programma E+ 
•  contribuire, in tal modo, alla qualità del sistema educativo nel suo insieme. 
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Le Linee Guida per l’ECHE 2021-2027 prodotte dalla Commissione Europea indicano alle 
Istituzioni le azioni da intraprendere per implementare i principi e perseguire gli obiettivi 
enunciati nella Carta. 
 

AZIONI PER IMPLEMENTARE I PRINCIPI DI ERASMUS+ 
 

➢ Respect in full the principles of non-discrimination, transparency and inclusion set out in 
the programme 
 
In pratica, UNITUS deve adottare: 
• procedure eque, trasparenti e documentate sia nella selezione dei candidati che nella 
gestione di tutte le fasi del processo di mobilità; 
• misure atte a garantire che ogni individuo o gruppo sia trattato in maniera paritaria ed 
inclusiva, senza alcun tipo di discriminazione. 
 

➢ Ensure equal and equitable access and opportunities to current and prospective 
participants from all backgrounds, paying particular attention to the inclusion of those with 
fewer opportunities 
 
In pratica, UNITUS deve mettere in campo una strategia per: 
• promuovere attivamente le opportunità di mobilità all’estero per coloro che si trovano in 
condizioni svantaggiate, sia per motivi economici, sociali, culturali che per disabilità fisica o 
povertà educativa; 
• assicurare loro il sostegno di cui hanno bisogno, incluso un maggiore contributo finanziario, e 
il rispetto della loro privacy; 
• eventualmente offrire la possibilità di effettuare una blended mobility(“mobilità mista” , 
accademica e virtuale) . 
 

➢ Ensure full automatic recognition of all credits (based on the ECTS system) gained for 
learning outcomes satisfactorily achieved during a period of study/training abroad, 
including during blended mobility 
 
In pratica, UNITUS deve: 
1. applicare la norma contenuta nella Guida ECTS (pag. 32) secondo la quale «tutti i crediti 
acquisiti durante un periodo di studio all’estero o durante una mobilità virtuale – come 
concordato nel Contratto di apprendimento e confermato nel Certificato degli studi – devono 
essere trasferiti senza indugi e utilizzati pienamente per il conseguimento del titolo di studio 
perseguito, senza richiedere allo studente alcuna ulteriore attività o verifica di 
apprendimento»; 
2. Garantire la piena implementazione del sistema ECTS, al fine di assicurare la qualità delle 
attività di mobilità e la trasparenza delle procedure di riconoscimento. 
UNITUS deve quindi predisporre e usare i seguenti strumenti: 

- un Catalogo dell’offerta formativa aggiornato, che deve essere pubblicato sul sito 
dell’Istituzione;  
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- un Contratto di apprendimento, firmato da UNITUS, 
dall’Istituzione/azienda/organizzazione di accoglienza e dallo studente prima dell’inizio 
del periodo di mobilità;  

- un Certificato degli studi, contenente i crediti e i voti ottenuti all’estero; 
- un documento che evidenzi il pieno riconoscimento di tali crediti e voti. 

3. Garantire che il numero di crediti da conseguire presso l’Istituzione di accoglienza sia 
proporzionato al periodo di studio all’estero. 
In pratica, occorre tener presente che: 

- come indicato nella Guida ECTS, «per un anno accademico a tempo pieno lo studente 
dovrebbe seguire attività formative per un totale di 60 crediti ECTS»; 

-  conseguire un numero di crediti inferiore al dovuto durante il periodo di mobilità 
all’estero può causare un prolungamento ingiustificato degli studi o creare un 
sovraccarico di lavoro negli anni successivi. 

❖ Charge no fees, in case of credit mobility, to incoming mobile students for tuition, 
registration, examinations or access to laboratory and library facilities 
 
UNITUS deve: 
• esonerare gli studenti in mobilità per crediti da qualsiasi tassa per l’accesso alle attività 
didattiche o ai servizi ausiliari dell’Istituzione ospitante;  
• consentire a tutti coloro che partecipano al Programma E+ con periodi di mobilità all’estero 
(docenti e studenti) di mantenere qualsiasi borsa, prestito, contributo o altro tipo di supporto 
di cui sono titolari a livello nazionale, per tutta la durata del periodo di mobilità. 
 

❖ Ensure the quality of the mobility activities and of the cooperation projects throughout 
the application and implementation phases 
 
UNITUS si impegna a: 
• seguire gli standard qualitativi definiti nell’ECHE per le attività di mobilità e cooperazione, 
garantendo il massimo sostegno sia nella fase di preparazione dei progetti che in quelle di 
realizzazione e follow-up; 
• valutare sistematicamente il feedback ricevuto attraverso i rapporti dei partecipanti in 
entrata e in uscita ed intervenire in maniera appropriata ogni qual volta vengano segnalati dei 
problemi; 
• istituire un forum istituzionale per la discussione dei temi relativi alla Qualità. 
 

❖ Implement the priorities of the programme 
 
UNITUS si impegna a: 
• fare tutto il necessario per implementare la gestione digitale della mobilità, in linea con gli 
standard tecnici della European Student Card Initiative;  
• promuovere pratiche rispettose dell’ambiente in tutte le attività relative al Programma E+;  
• incoraggiare le persone con minori opportunità a partecipare al Programma E+;  



 

  
 

 37        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 – Verbale n. 5/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

• promuovere l’impegno civico, incoraggiando studenti e docenti a comportarsi da cittadini 
attivi prima, durante e dopo la loro partecipazione alla mobilità o ad un progetto di 
cooperazione. 
 

AZIONI PER PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI DI ERASMUS+ 
 

1. Per la mobilità 
Prima della mobilità, occorre: 

❖ garantire che le procedure di selezione per le attività di mobilità siano eque, trasparenti, 
coerenti e documentate; 

❖ pubblicare sul sito di Ateneo il Catalogo dell’offerta formativa regolarmente aggiornato con 
adeguato anticipo rispetto all’inizio dei periodi di mobilità, per consentire agli studenti di 
scegliere in maniera consapevole le attività formative da svolgere all’estero; 

❖ pubblicare e aggiornare regolarmente le informazioni relative al sistema di votazione in 
vigore nell’Istituzione e le tabelle di distribuzione dei voti di tutti i corsi di studio; 

❖assicurarsi che gli studenti ricevano informazioni chiare e trasparenti sulle procedure di 
riconoscimento e di conversione dei voti; 

❖ attivare flussi di mobilità per studio o insegnamento solo nel quadro di accordi tra 
Istituzioni, che sanciscano il ruolo e la responsabilità di ciascuna di esse e la loro adesione a 
criteri di qualità condivisi; 

❖ garantire che gli studenti in partenza siano ben preparati per le attività da svolgere 
all’estero, offrendo loro l’opportunità di acquisire adeguate competenze linguistiche e 
interculturali; 

❖ garantire che la mobilità di studenti/docenti sia basata su un contratto di 
apprendimento/mobilità precedentemente concordato tra l’Istituzione di appartenenza, 
l’Istituzione/organizzazione di accoglienza e coloro che partecipano alla mobilità; 

❖ fornire agli studenti in arrivo un’attiva collaborazione nella ricerca dell’alloggio; 

❖ fornire assistenza per ottenere i visti, ove richiesti, sia agli studenti in partenza che a quelli 
in arrivo; 

❖ fornire assistenza per sottoscrivere un’assicurazione, ove richiesta, sia agli studenti in 
partenza che a quelli in arrivo; 

❖ assicurarsi che gli studenti siano consapevoli dei loro diritti e doveri, così come definiti 
nell’ECHE. 
 
Durante la mobilità, occorre: 

❖ garantire agli studenti in entrata pari trattamento accademico e servizi di qualità; 

❖ garantire con opportuni provvedimenti la sicurezza degli studenti e dei docenti in mobilità, 
sia in entrata che in uscita; 

❖integrare gli studenti ed i docenti in entrata nella comunità studentesca e nella vita 
dell’Istituzione; incoraggiarli ad essere ambasciatori del Programma E+ e a condividere la loro 
esperienza di mobilità; 

❖offrire servizi di tutoraggio ed altre forme di supporto agli studenti in mobilità, inclusi quelli 
in modalità ‘blended’; 
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❖offrire adeguato supporto linguistico agli studenti in entrata. 
 
Dopo la mobilità, occorre: 

❖ trasmettere tempestivamente agli studenti in entrata e alle loro Istituzioni di appartenenza 
(non oltre 5 settimane dopo il completamento delle procedure di valutazione) il certificato 
degli studi compiuti, indicante in maniera completa e accurata i risultati ottenuti durante il 
periodo di mobilità; 

❖ garantire che tutti i crediti acquisiti durante il periodo di studio all’estero siano 
completamente ed automaticamente riconosciuti, così come concordato nel Contratto di 
apprendimento e confermato nel Certificato degli studi; tali crediti saranno trasferiti senza 
indugi e utilizzati pienamente per il conseguimento del titolo di studio perseguito, senza 
richiedere allo studente alcuna ulteriore attività o verifica di apprendimento;  

❖ garantire l’inserimento di tutte le attività formative (studio e tirocinio) completate con 
successo durante il periodo di mobilità nella certificazione finale dei risultati dello studente 
(incluso il Diploma Supplement); 

❖ incoraggiare coloro che ritornano da un periodo di mobilità a diventare ambasciatori del 
Programma E+, per promuoverne i benefici e costituire gruppi di ex-studenti Erasmus; 

❖ dare ai docenti opportuno riconoscimento per le attività didattiche svolte durante un 
periodo di mobilità, purché basato su un accordo di mobilità ed in linea con la strategia 
dell’Istituzione. 
 
2. Per la partecipazione a progetti di cooperazione europei e internazionali 
Occorre: 

❖ garantire che le attività di cooperazione contribuiscano alla realizzazione delle strategie 
istituzionali; 

❖ promuovere le opportunità offerte dai progetti di cooperazione e supportare i docenti e gli 
studenti interessati a partecipare, sia nella fase di candidatura che in quella 
dell’implementazione; 

❖ garantire che le attività di cooperazione, e i loro risultati, siano sostenibili e vantaggiose per 
tutti i partner; 

❖ incoraggiare lo scambio di esperienze tra pari e massimizzare l’impatto dei risultati dei 
progetti sui singoli individui, le istituzioni partecipanti e l’intera comunità accademica. 
 
3. Per l’implementazione ed il monitoraggio delle attività 
Occorre: 

❖ garantire che la strategia a lungo termine di UNITUS, e la sua rilevanza per gli obiettivi e le 
priorità del Programma E+, sia descritta nell’Erasmus Policy Statement; 

❖ garantire che i principi della Carta siano comunicati efficacemente ed applicati dai 
responsabili a tutti i livelli dell’Istituzione; 

❖ usare le «ECHE Guidelines» e l’«ECHE self-assessment» per garantire la piena 
implementazione dei principi della Carta; 

❖ promuovere attivamente le attività sostenute dal Programma E+ ed i loro risultati; 
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❖ pubblicizzare ampiamente la Carta e il relativo European Policy Statement attraverso il 
website dell’Istituzione e tutti gli altri possibili canali di informazione. 
 
Inoltre, si ritiene che gli obiettivi e le azioni Erasmus richiesti nel presentare la candidatura 
all’ECHE risultano coerenti con quelli che sono gli obiettivi di internazionalizzazione che 
l’Ateneo si è dato per il prossimo triennio (PRO3). Infatti il nostro Ateneo intende perseguire 
l'obiettivo di migliorare la dimensione internazionale poiché ritiene sia strategico anche per 
favorire l'inserimento degli studenti all'interno del mondo professionale internazionale e il 
riconoscimento dell'Ateneo tra le migliori istituzioni internazionali di alta formazione. 
Questo obiettivo strategico sarà perseguito attraverso i seguenti obiettivi operativi e 
strumentali: 
1 - Attivazione di corsi di laurea magistrale internazionali; ciò prevede come obiettivi 
strumentali: l’attrazione di studenti stranieri iscritti e il potenziamento dell'offerta formativa in 
lingua straniera. 
2 - Potenziamento dell'apprendimento della lingua inglese per tutti gli studenti dell'Ateneo 
anche attraverso il potenziamento dell'offerta formativa in lingua straniera. 
3 - Miglioramento del processo di orientamento e promozione dell'università italiana all'estero 
attraverso l’aumento degli studenti regolari e il miglioramento della capacità attrattiva dei 
corsi di studio, nonché l’attrazione di studenti stranieri iscritti attraverso il potenziamento 
dell'offerta formativa in lingua straniera. 
4 - Applicazione di metodologie didattiche innovative che favoriscono l'attrazione di studenti 
stranieri e la cooperazione con università all'estero attraverso l’aumento degli studenti 
regolari e l’innovazione nella didattica. 
5 - Aumento della mobilità degli studenti e dei dottorandi anche attraverso il rafforzamento 
mirato delle collaborazioni con istituzioni estere qualificate, l’attrazione di studenti stranieri 
iscritti, il miglioramento del livello internazionale nella didattica e, in particolare, l’incremento 
degli studenti che si laureano entro la durata legale del corso avendo acquisito almeno 12 CFU 
all'estero e l’aumento del numero di Corsi di Studio Internazionali in particolare L.M. in lingua 
straniera. 
Le azioni e gli interventi pianificati in ambito di INTERNAZIONALIZZAZIONE nella PRO3 faranno 
riferimento ai seguenti indicatori di performance: 
- Proporzione di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi all'estero; 
- Numero di Corsi di Studio internazionali ai sensi del decreto ministeriale del 7 gennaio 2019, 
n. 6. 
 
Infine, si sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione il fatto che molto 
probabilmente gli obiettivi di internazionalizzazione indicati nella PRO3 resteranno in linea 
generale validi anche per il periodo successivo. Pertanto, essi rappresentano la base per 
definire gli obiettivi da specificare nella proposta di candidatura ECHE che si riferisce al periodo 
2021-2027, quindi oltre la durata della PRO3. 
 
L’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale, sotto la guida del Delegato del Rettore alle 
Relazioni Internazionali, Prof. Simone Severini, sta compilando, nel pieno rispetto delle 
suddette indicazioni dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire e della Commissione Europea, il 
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formulario necessario per la presentazione della candidatura dell’Università della Tuscia per la 
Erasmus Charter for Higher Education 2021-2027. 
 
3. Proposta  
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla 
presentazione della candidatura dell’Università della Tuscia per la Erasmus Charter for Higher 
Education 2021-2027.” 

 

Il Prof. Severini, dopo aver illustrato il programma attraverso la presentazione di alcune 

slides che ne descrivono i molteplici aspetti, aggiunge che il 25 maggio u.s. è stata presentata 

la candidatura per la programmazione Erasmus per il 2021- 2027. Il Programma è stato 

approvato dal Senato Accademico il 22 maggio u.s. ma non è stato possibile sottoporlo prima 

al Consiglio di Amministrazione perché il termine scadeva in data odierna e non si poteva 

rischiare di perdere un’opportunità così importante per eventuali problemi tecnici di 

presentazione.  

Il Programma, pur nella continuità rispetto ai precedenti programmi cui il nostro 

Ateneo ha positivamente partecipato, prevede obiettivi molto ambiziosi per 

l’internazionalizzazione. Le risorse che ne derivano sono fondamentali per le ricadute concrete 

su Unitus perché i parametri dell’internazionalizzazione rientrano tra quelli utilizzati nella 

valutazione periodica di Ateneo (componente di valorizzazione dell’autonomia responsabile 

all’interno della quota premiale). L’altro aspetto importante riguarda la sinergia con la PRO3 

che ha puntato sulle aree della ricerca e dell’internazionalizzazione con gli indicatori 

fondamentali relativi ai dottorandi e la loro durata di permanenza all’estero e i corsi di studio a 

carattere internazionale. Il Prof. Severini conclude ribadendo l’importanza dei risultati della 

candidatura e la conseguente assegnazione di risorse strumentali e fondamentali al 

raggiungimento degli obiettivi di internazionalizzazione, identificati con il Rettore, che ci 

permetteranno di migliorare il ranking dell’ateneo, un’area di lavoro a cui sta lavorando il Prof. 

Luca Secondi – Delegato per il posizionamento nazionale ed internazionale, con l’obiettivo di 

aumentare il posizionamento e la visibilità della nostra Università.  

Il Rettore ringrazia il Prof. Severini e l’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale 

per aver orientato gli obiettivi dell’ateneo sull’ impegno internazionale. 

Il Prof. Severini abbandona il collegamento telematico con la riunione. 

Il Consiglio di Amministrazione,  

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012, e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
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VISTO il Regolamento d’Ateneo per la mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 
30.01.2018; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 06.04.2020 sul riconoscimento delle attività 
svolte e dei crediti acquisiti (ECTS) in modalità telematica durante la mobilità Erasmus; 
VISTO l’Invito a richiedere l’accreditamento — EACEA/03/2020 Carta Erasmus per l’istruzione 
superiore 2021-2027; 
VISTA la Call for Accreditation Erasmus Charter for Higher Education EACEA/03/2020 – 
2021/2027 Selection year 2021 Guidelines della Commissione Europea; 
VISTA la Erasmus Charter for Higher Education 2021-2027 Guidelines della Commissione 
Europea; 
RILEVATA la necessità di presentare la candidatura dell’Università degli Studi della Tuscia per 
la Erasmus Charter for Higher Education 2021-2027 entro la scadenza del 26 maggio p.v.; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 22 maggio 2020; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla presentazione della candidatura 
dell’Università della Tuscia per la Erasmus Charter for Higher Education 2021-2027. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 

10. ISTITUZIONE CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA - XXXVI CICLO, A. A. 2020/21  

 

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa. 

“1. Quadro normativo e disposizioni ministeriali 
 
[1] Art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo” 
[2] Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario" e, in particolare, l'art. 19 “Disposizioni in materia di 
dottorato di ricerca” 
[3] D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" e, in particolare, gli artt. 3, co. 8 e 6, 
commi 5 e 6 
[4] D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e 
dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati” 
[5] D.M. 25 gennaio 2018, n. 40 «Aumento importo annuale borse di dottorato» 
[6] Regolamento didattico di Ateneo emanato con il decreto rettorale del 16 ottobre 2012, n. 
823/12, e modificato con il decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 e, in particolare, l'art. 
6 “Corso di dottorato di ricerca” 
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[7] Regolamento di Ateneo in materia di corsi di Dottorato di Ricerca, emanato con il D.R. 
723/13 del 17 luglio 2013 
[8] Nota MIUR n. 7757 del 11/03/2020 - Indicazioni operative sulle procedure di 
accreditamento dei dottorati A.A. 2020/21 - XXXVI ciclo 
[9] Nota MIUR n. 8034 del 16/03/2020 - Proroga tempistiche 
 
2. Procedura presentazione proposte di rinnovo dei corsi di dottorato di ricerca accreditati 
 

Sulla base di quanto indicato nelle linee guida adottate con la nota del Ministro 
prot.3315 del 1° febbraio 2019, si fa presente che le proposte di accreditamento di nuovi corsi 
o di corsi già accreditati, di cui si intende disporre la prosecuzione per l’a.a. 2020/2021, 
possono essere presentate esclusivamente nella banca dati all’indirizzo http://dottorati.miur.it 
entro il 27 maggio 2020. 

La chiusura della relativa procedura telematica viene considerata quale formale 
trasmissione delle proposte contestualmente al MIUR e all’ANVUR. Si evidenzia che, come 
concordato con l’ANVUR, nelle more della revisione del “Regolamento recante modalità di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di 
dottorato” da parte degli enti accreditati, emanato con il D.M. 45/2013, si provvederà ancora 
solo per questo ciclo alla valutazione dei requisiti A4a e A4b delle suindicate linee guida 
secondo le indicazioni già fornite lo scorso anno, per consentire l’accreditamento anche ai 
dottorati i cui collegi non raggiungano per il 10% dei componenti i citati requisiti. 
 Si ricorda che, secondo le anzidette linee guida, per far parte del Collegio è 
necessario soddisfare a livello individuale entrambi i seguenti requisiti: 
(a) ciascun componente del Collegio ha pubblicato almeno tre prodotti scientifici dotati di 
ISBN/ISMN/ISSN o indicizzati su “Web of Science” o “Scopus” negli ultimi cinque anni; 
(b) Settori bibliometrici: ciascun componente supera il primo indicatore ASN [n. articoli in 5 
anni] per l’abilitazione di II fascia. 
Settori non bibliometrici: ciascun componente supera la terza soglia [n. Libri in 10 anni] per 
l’abilitazione di II fascia oppure la prima soglia per l’abilitazione di II fascia [N. articoli e 
contributi 5 anni]. 
 Come specificato nelle FAQ pubblicate dal MIUR, “Il superamento deve essere inteso 
come “valutazione positiva rispetto all’indicatore” (“primo indicatore ASN per l’abilitazione di II 
fascia”, per quanto concerne i settori bibliometrici e “terza soglia per l’abilitazione di II fascia 
oppure la prima soglia per l’abilitazione di II fascia”, per i settori non bibliometrici). Di 
conseguenza, i singoli componenti devono superare o eguagliare l’indicatore. Al riguardo, si 
precisa che si deve far riferimento al D.M. n. 589 dell’8 agosto 2018 recante la 
“Determinazione dei Valori-Soglia degli indicatori di cui agli allegati C, D ed E del D.M. 7 giugno 
2016, n. 120”. Si rappresenta altresì che il calcolo viene effettuato sui soli docenti accademici”. 
 L'accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato di ricerca ha durata quinquennale, 
fatta salva la verifica annuale della permanenza dei requisiti di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettere a), c), d), e), f). L'attività di monitoraggio diretta a verificare il rispetto nel tempo dei 
requisiti richiesti per l'accreditamento è svolta annualmente dall'ANVUR, anche sulla base dei 
risultati dell'attività di controllo degli organi di valutazione interna delle istituzioni accreditate. 

http://dottorati.miur.it/
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 Il NdV di questo Ateneo si pronuncerà in merito alla permanenza dei requisiti 
quantitativi (requisiti A3, A4, A5, A6, A7 e A8) posseduti dai corsi di dottorato di cui viene 
proposto il rinnovo, nella riunione convocata il 26 maggio p.v. 
 Per i corsi già accreditati, la nota MIUR n. 7757 del 11/03/2020 ha previsto che, nel 
caso di cambiamento del coordinatore del corso o di più del 20% dei componenti del Collegio 
(inteso nel suo complesso), l’ANVUR sia chiamato a verificare i requisiti di accreditamento con 
le medesime modalità e termini stabiliti per i corsi di nuova istituzione.  
 Questo passaggio non è invece necessario in assenza di tali cambiamenti; in questo 
caso la chiusura delle procedure di controllo e verifica nella banca dati dei dottorati è 
condizione sufficiente alla conferma dell’accreditamento e alla ulteriore prosecuzione del 
corso. 
 Con la nota rettorale n. 1124 del 27/01/2020 è stata definita la procedura per la 
presentazione delle proposte di attivazione dei corsi di dottorato di ricerca XXXVI ciclo. 
 I Coordinatori dei corsi sono stati delegati a compilare le schede per la presentazione 
delle proposte di rinnovo dei dottorati accreditati, che dovranno essere chiuse in rete entro il 
27 maggio 2020, nuovo termine di scadenza stabilito dal MIUR (nota n. 8034 del 16/03/2020) 
a seguito della sopravvenuta emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 Per l'a.a. 2020/21 sono pervenute le proposte di rinnovo dei seguenti corsi di dottorato. 
Le schede, compilate e caricate nell’Anagrafe dei dottorati di ricerca XXXVI ciclo, sono 
disponibili nella cartella web ad accesso riservata ai componenti di questo consesso: 
 
1. Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione 
Decreto di accreditamento: n. 899 del 15/10/2019 
Coordinatore: Prof. Carlo Sotis 
Dipartimento proponente: Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) 
La proposta prevede l’attivazione di un corso di dottorato industriale con la D&D Consulting 
s.r.l., con sede a Viterbo. Tale forma di collaborazione prevede la possibilità di avviare al 
dottorato un dipendente dell’azienda, impegnato in attività di elevata qualificazione, a seguito 
della relativa selezione. 
Il corso prevede la modifica di più del 20% dei componenti del Collegio dei Docenti rispetto al 
ciclo precedente. 
 
2. Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali 
Decreto di accreditamento: n. 899 del 15/10/2019 
Coordinatrice: Prof.ssa Roberta Cimmaruta 
Dipartimento proponente: Scienze ecologiche e biologiche (DEB) 
 
3. Economia, management e metodi quantitativi (interdipartimentale) 
Decreto di accreditamento: n. 780 del 06/10/2017  
Coordinatore: Prof. Alessandro Sorrentino  
Dipartimento proponente: Economia, ingegneria, società e impresa (DEIM) 
Dipartimenti concorrenti: Scienze agrarie e forestali (DAFNE) e Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF) 
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La proposta prevede due posizioni a concorso riservate ai dipendenti del Centro di Politiche e 
Bioeconomia del CREA, impegnati in attività di elevata qualificazione, che saranno avviati al 
dottorato a seguito di superamento della relativa selezione. 
 
4. Engineering for energy and environment (interdipartimentale) 
Decreto di accreditamento: n. 688 del 15/09/2016 
Coordinatore: Prof. Danilo Monarca 
Dipartimento proponente: Economia, ingegneria, società e impresa (DEIM) 
Dipartimento concorrente: Scienze agrarie e forestali (DAFNE) 
La proposta prevede l’attivazione di un corso di dottorato industriale con il Centro Ricerche e 
Studi dei Laghi Srl, con sede a Milano. Tale forma di collaborazione prevede la possibilità di 
avviare al dottorato due dipendenti dell’azienda, impegnati in attività di elevata qualificazione, 
a seguito di superamento della relativa selezione. 
La proposta prevede una posizione a concorso riservata ai dipendenti del Centro di Ricerca e 
Trasformazioni Agroalimentari del CREA di Monterotondo, RM, impegnati in attività di elevata 
qualificazione, previo superamento della relativa selezione. 
 
5. Scienze storiche e dei beni culturali 
Decreto di accreditamento: n. 899 del 15/10/2019 
Coordinatrice: Prof.ssa Catia Papa  
Dipartimento proponente: Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) 
 
6. Scienze delle produzioni vegetali e animali 
Decreto di accreditamento: n. 899 del 15/10/2019 
Coordinatrice: Prof.ssa Roberta Bernini 
Dipartimento proponente: Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 
La proposta prevede l’attivazione di due corsi di dottorato industriale con Flora Toscana Soc. 
Agr. Coop., con sede a Pescia (PT) e con FBSM Nanobiology con sede a Francoforte, D. Tale 
forma di collaborazione prevede la possibilità di avviare al dottorato un dipendente per 
ciascuna delle predette aziende, impegnato in attività di elevata qualificazione, a seguito di 
superamento della relativa selezione. 
 
7. Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità 
Decreto di accreditamento: n. 899 del 15/10/2019 
Coordinatore: Prof. Andrea Vannini in sostituzione del Prof. Mauro Moresi 
Dipartimento proponente: Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF) 
Ateneo consorziato: People's Friendship University of Russia (RUDN University), Federazione 
russa 
Il corso prevede l’attivazione di un curriculum internazionale sul tema "Urban Green 
Infrastructures and Sustainable Development" in collaborazione con la People's Friendship 
University of Russia (RUDN University), con l'obiettivo di consolidare la pluriennale esperienza 
di collaborazione nella didattica del curriculum “Urban Green Infrastructures” della Laurea 
magistrale “Scienze Forestali e Ambientali (Forestry and Environmental Sciences), Classe LM-
73.  
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La proposta prevede due posizioni a concorso riservate ai candidati dell’ateneo russo. 
 
3. Finanziamento delle borse di studio 
 
L'art. 4, co. 1 del D.M. 45/2013 stabilisce quanto segue: 
 
omissis----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
c) per ciascun ciclo di dottorati da attivare, la disponibilità di un numero medio di almeno sei 
borse di studio per corso di dottorato attivato, fermo restando che per il singolo ciclo di 
dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro. Al fine di soddisfare il predetto 
requisito, si possono computare altre forme di finanziamento di importo almeno equivalente 
comunque destinate a borse di studio. Per i dottorati attivati dai consorzi di cui all'articolo 2, 
comma 2, lettera c), ciascuna istituzione consorziata deve assicurare la partecipazione di 
almeno tre borse di studio; d) la disponibilità di congrui e stabili finanziamenti per la 
sostenibilità del corso, con specifico riferimento alla disponibilità di borse di studio ai sensi 
della lettera c) e al sostegno della ricerca nel cui ambito si esplica l'attività dei dottorandi.  
L'art. 9 prevede quanto segue: 
 

……………………….omissis………………… 
 
2. L'importo della borsa di studio, da erogare in rate mensili, è determinato, in prima 
applicazione, in misura non inferiore a quella prevista dal decreto del Ministro 18 giugno 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 2008. Tale importo è incrementato 
nella misura massima del 50 per cento per un periodo complessivamente non superiore a 18 
mesi, se il dottorando è autorizzato dal collegio dei docenti a svolgere attività di ricerca 
all'estero. 
3. A decorrere dal secondo anno a ciascun dottorando è assicurato, in aggiunta alla borsa e 
nell'ambito delle risorse finanziarie esistenti nel bilancio dei soggetti accreditati a legislazione 
vigente, un budget per l'attività di ricerca in Italia e all'estero adeguato rispetto alla tipologia 
di corso e comunque di importo non inferiore al 10% dell'importo della borsa medesima. Se il 
dottorando non è valutato positivamente ai fini del rinnovo della borsa, ovvero rinuncia ad 
essa, l'importo non utilizzato resta nella disponibilità dell'istituzione, per gli stessi fini.  
 
I Coordinatori dei corsi hanno comunicato le risorse finanziarie, di origine interna ed esterna, 
complessivamente disponibili per il finanziamento delle borse di studio.  
Gli enti esterni e i Dipartimenti che contribuiscono al finanziamento/cofinanziamento delle 
borse di studio devono assicurare anche la copertura finanziaria del budget per attività di 
ricerca, in misura non inferiore al 10% dell’importo della borsa, calcolata al lordo della quota 
degli oneri previdenziali a carico del dottorando (D.M. n. 40/2018) e la maggiorazione per 
eventuali soggiorni all'estero, corrispondente al 50% dell'importo della borsa di studio (per un 
periodo complessivamente non superiore a 18 mesi). 
Le risorse a copertura delle spesa per il finanziamento del budget di ricerca devono essere 
assicurate anche per le posizioni senza borsa di studio. 
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I relativi documenti sono pubblicati nel sito ad accesso riservato ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 19/12/2019: 
- tenuto conto dell’entità del flusso dei finanziamenti assicurati dai singoli corsi di dottorato di 
ricerca e della loro capacità di attrarre risorse, da parte di diversi soggetti; 
- in attuazione del principio grazie al quale, attraverso il contributo congiunto di borse e risorse 
esterne, è stato possibile attivare e migliorare costantemente tutti i corsi di dottorato, 
compresi quelli delle aree umanistica e giuridica per le quali risulta più difficile il reperimento di 
risorse esterne; 
- in un’ottica di sussidiarietà e solidarietà, trasversale alle strutture didattiche di questo 
Ateneo, avente come obiettivo il raggiungimento della “disponibilità di un numero medio di 
almeno sei borse di studio per corso di dottorato attivato”, fermo restando che per il singolo 
ciclo di dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro”; 
- considerato che alcune strutture didattiche contribuiscono al finanziamento delle posizioni 
coperte con borse di studio potendo contare anche sui fondi per il finanziamento dei 
Dipartimenti universitari di eccellenza; 
ha approvato la seguente ripartizione della dotazione base delle borse di studio a valere sulle 
risorse disponibili per il finanziamento delle borse di dottorato XXXVI ciclo, triennio accademico 
2020/21 – 2022/23: 

 
Dottorati di Ricerca accreditati 

Dipartimento 
di afferenza  

Numero borse 
di studio  

 
Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali  

 
DEB  

 
3 

Economia, management e metodi quantitativi  
(corso interdipartimentale) 

DEIM/DAFNE/D
IBAF 

 
2 

Engineering for energy and environment                                        
(corso interdipartimentale) 

 
DEIM/DAFNE  

 
3 

 
Scienze delle produzioni vegetali e animali  

 
DAFNE  

 
2 

 
Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità  

 
DIBAF  

 
2 

 
Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione  

 
DISTU  

 
1 

 
Scienze storiche e dei beni culturali 

 
DISTU  

 
1 

Totale  14 

 
La dotazione suddetta è subordinata ad un eguale impegno di risorse, sotto forma di 
cofinanziamenti, borse o posizioni di dottorato industriale, da parte dei Dipartimenti. In 
assenza di tale impegno, le risorse torneranno disponibili e saranno assegnate secondo i criteri 
di cui al periodo successivo. 
Inoltre il Consiglio di Amministrazione, nella medesima riunione, ha deliberato di assegnare il 
finanziamento aggiuntivo equivalente a 3,5 borse di studio che risultano disponibili a seguito 
della suddetta ripartizione e ogni altro finanziamento aggiuntivo che dovesse essere 
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disponibile per il finanziamento delle borse di dottorato XXXVI ciclo, a.a. 2020/21, secondo 
criteri che favoriscano il finanziamento o il cofinanziamento premiale di borse di dottorato in 
relazione alla capacità di acquisire borse di studio aggiuntive tramite finanziamenti esterni o 
dottorati industriali. 
Le risorse saranno assegnate esclusivamente se accompagnate da un eguale impegno di 
risorse, sotto forma di cofinanziamento al 50%, finanziamento al 100% o posizione di dottorato 
industriale, da parte dei Dipartimenti in base alle seguenti priorità: 

i) richieste presentate dai dipartimenti non ammessi a finanziamento ai sensi del 
Decreto Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di 
una borsa da attribuire a un dottorato di area sociale o umanistica;  

ii) richieste presentate dai dipartimenti ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa 
da attribuire a un dottorato di area sociale o umanistica; 

iii) richieste presentate dai dipartimenti non ammessi a finanziamento ai sensi del 
Decreto Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di 
una borsa da attribuire a un dottorato di area scientifica afferente al dipartimento 
stesso; 

iv) richieste presentate dai dipartimenti ammessi a finanziamento ai sensi del Decreto 
Ministeriale 11 maggio 2017 n. 262 per un cofinanziamento del 50% o di una borsa 
da attribuire a un dottorato di area scientifica. 

Resta inteso che ogni Dipartimento, indipendentemente dal numero di corsi di dottorato di 
ricerca afferenti, può richiedere al massimo risorse equivalenti ad una borsa di dottorato. 
La spesa complessiva di € 1.129.446,00 per il finanziamento delle borse di studio per la 
frequenza del XXXVI ciclo (dotazione base di n. 14 borse di studio e finanziamento aggiuntivo di 
n. 4 borse di studio) è da imputare sui seguenti fondi: 
- stanziamento ministeriale di € 1.048.739,00 assegnato a questa Università per l’es. 2019, di 
cui alla “Tabella 7 - Dottorato e Post Lauream - Statali FFO 2019” allegata al D.M. n. 738 
dell’8/8/2019 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle 
Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2019”; 
- importo triennale di € 56.537,28 di n. 1 borsa di studio risultata residua al termine della 
procedura selettiva per l’ammissione al Dottorato di Ricerca in “Economia, management e 
metodi quantitativi”, XXXV ciclo, a.a. 2019/20; 
- importo di € 31.373,50 corrispondente al cofinanziamento al 50% di una borsa di studio, da 
imputare sulle risorse relative alla quota della programmazione triennale 2019-2021 che sarà 
attribuita a questo Ateneo, mediante anticipazione del relativo importo sui fondi del bilancio di 
Ateneo (capitolo S1.08.02 del B.U.). 
 
4. Limite massimo di reddito al fine dell’assegnazione delleborse di studio 
 
Gli studenti che beneficiano delle borse di dottorato possono svolgere attività retribuite, 
qualora giudicate compatibili e autorizzate dal Collegio dei Docenti del corso di dottorato, fino 
alla concorrenza di un reddito complessivo personale annuo lordo di € 14.000,00 (delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2029). 
Il limite di reddito personale annuo lordo applicato dagli altri Atenei italiani è compreso nel 



 

  
 

 48        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 – Verbale n. 5/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

range tra i 13.000 e i 16.000 euro 
 
5. Proposta di delibera 
 
Premesso quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione, 
- considerate le caratteristiche scientifiche e organizzative delle proposte descritte nelle schede 
pubblicate nell’Anagrafe dei dottorati; 
- tenuto conto della qualificazione scientifica dei componenti del Collegio dei Docenti di ciascun 
corso e della coerenza dei progetti formativi dei corsi proposti con l’offerta formativa e le 
strategie della ricerca dell’Ateneo; 
- su conforme parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella riunione del 22 maggio 
2020,  
di deliberare in merito alle proposte di rinnovo formulate dai Dipartimenti ai fini 
dell'accreditamento e della conseguente attivazione del XXXVI ciclo dei corsi di dottorato di 
ricerca, triennio accademico 2020/21 – 2022/23, ai sensi dell’art. 4, co. 2 del Regolamento di 
Ateneo in materia di dottorato di ricerca e dell'art. 12, c. 2, lett. a) dello Statuto di Ateneo:  

  
Corsi di Dottorato di Ricerca 

Dipartimento  
sede amministrativa 

 
Dipartimento/Ateneo 
concorrente 

Diritto dei mercati europei e 
globali. Crisi, diritti, regolazione 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici  

 

Ecologia e gestione sostenibile 
delle risorse ambientali 

Scienze ecologiche e 
biologiche 

 

 
Economia, management e 
metodi quantitativi 

 
Economia, ingegneria, 
società e impresa  

Innovazione nei sistemi biologici, 
agroalimentari e forestali;                     
Scienze agrarie e forestali 

Engineering for energy and 
environment 

Economia, ingegneria, 
società e impresa 

 
Scienze agrarie e forestali 

Scienze delle produzioni vegetali 
e animali 

 
Scienze agrarie e forestali 

 

 
Scienze storiche e dei beni 
culturali 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici 

 

 
Scienze, tecnologie e 
biotecnologie per la sostenibilità 

Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e 
forestali 

 
People's Friendship University of 
Russia 

L’attivazione dei corsi di Dottorato di Ricerca in “Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, 
diritti, regolazione”, che ha modificato di più del 20% dei componenti del Collegio dei Docenti 
rispetto al ciclo precedente, e in “Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità”, che 
ha cambiato il Coordinatore del corso, è subordinata alla conferma dell’accreditamento da 
parte dell’ANVUR. 
Inoltre, si chiede al Consiglio di Amministrazione di adottare le seguenti determinazioni, ai 
sensi dell’art. 4, c. 3 del Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca: 
a) provvedere alla ripartizione del finanziamento aggiuntivo equivalente a n. 4 borse di studio 
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tra i Dipartimenti dove i corsi hanno la sede amministrativa, secondo i criteri stabiliti dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19/12/2019; 
b)  individuare il Dipartimento sede amministrativa di ciascun corso, in base ai criteri stabiliti 
dall’art. 4, co. 4 del Regolamento; 
c)  confermare/rimodulare il tetto massimo di reddito ai fini dell’assegnazione e del 
mantenimento delle borse di studio; 
d) autorizzare il Rettore alla stipula degli atti convenzionali di competenza 
dell’Amministrazione centrale. 
L'attivazione del ciclo XXXVI dei corsi di dottorato e l'emanazione del bando di concorso è 
subordinata: 
a. alla stipula delle convenzioni con i soggetti pubblici o privati, italiani o stranieri, ovvero con 
le imprese che svolgono attività di ricerca e sviluppo nei settori di interesse dei dottorati (corsi 
di dottorato industriale); 
b. alla registrazione, da parte di ciascun Dipartimento, degli impegni di spesa relativi alle quote 
di finanziamento/cofinanziamento delle borse di studio, di origine interna ed esterna, e dei 
contributi ad esse correlati (budget per attività di ricerca e maggiorazione della borsa di studio 
per periodi di soggiorno all'estero). 
La spesa complessiva di € 1.129.446,00 per il finanziamento delle borse di studio per la 
frequenza del XXXVI ciclo (dotazione base di n. 14 borse di studio e finanziamento aggiuntivo di 
n. 4 borse di studio) è da imputare sui seguenti fondi: 
- stanziamento ministeriale di € 1.048.739,00 assegnato a questa Università per l’es. 2019, di 
cui alla “Tabella 7 - Dottorato e Post Lauream - Statali FFO 2019” allegata al D.M. n. 738 
dell’8/8/2019 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle 
Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2019”; 
- importo triennale di € 56.537,28 di n. 1 borsa di studio risultata residua al termine della 
procedura selettiva per l’ammissione al Dottorato di Ricerca in “Economia, management e 
metodi quantitativi”, XXXV ciclo, a.a. 2019/20; 
- importo di € 31.373,50 corrispondente al cofinanziamento al 50% di una borsa di studio, da 
imputare sulle risorse relative alla quota della programmazione triennale 2019-2021 che sarà 
attribuita a questo Ateneo, mediante anticipazione del relativo importo sui fondi del bilancio di 
Ateneo (capitolo S1.08.02 del B.U.).” 
 

Il Rettore aggiunge che oggi sono sottoposte all’esame del Consiglio di 
Amministrazione le proposte di rinnovo per l’accreditamento del nuovo ciclo, già approvate 
dal Senato Accademico. L’attivazione di due corsi è subordinata alla conferma 
dell’accreditamento da parte dell’ANVUR per i motivi anzidetti. 

Nella seduta odierna il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad approvare anche il 
piano finanziario per complessive 59 posizioni di dottorato (borse di studio e forme di 
finanziamento equivalente). Si tratta di un numero importante perché da quest’anno uno dei 
parametri dell’autonomia responsabile per l’assegnazione dell’FFO riguarda il rapporto fra il 
numero delle borse di dottorato assegnate e il numero complessivo dei docenti di ruolo 
dell’ateneo. Sulla base di questi elementi il nostro ateneo si posizionerebbe al 15° posto su 60 
atenei nella classifica sui dottorati. 
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            Il Rettore riferisce che era sua intenzione sottoporre l’argomento agli Organi a fine 
aprile ma l’emergenza sanitaria non l’ha permesso. Auspica che il bando di concorso possa 
essere emanato ai primi di giugno, anche se sarà di difficile rispettare tale indicazione perché 
il Ministero ha posticipato la data di scadenza per la presentazione delle proposte di 
accreditamento e quella stabilita per la valutazione delle stesse. 

  
Il Prof. Chiti osserva, rispetto alla proposta relativa al corso di dottorato in Diritto dei 

mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione, che la modifica di più del 20% dei 
componenti del Collegio dei Docenti rispetto al ciclo precedente rappresenta un 
rinnovamento fisiologico all’interno della continuità scientifica garantita dal corso. 

 
Il Consiglio di Amministrazione,  

 
VISTO l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario" ed, in particolare, l'art. 19 “Disposizioni in materia di 
dottorato di ricerca”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" ed, in particolare, gli artt. 3, co. 8 e 
6, commi 5 e 6; 
VISTO il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 
sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 
VISTO il D.M. 25 gennaio 2018, n. 40 «Aumento importo annuale borse di dottorato»; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con il decreto rettorale del 16 ottobre 
2012, n. 823/12, e modificato con il decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 ed, in 
particolare, l'art. 6 “Corso di dottorato di ricerca”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo in materia di corsi di Dottorato di Ricerca, emanato con il D.R. 
723/13 del 17 luglio 2013: 
VISTA la nota MIUR n. 3315 del 01/02/2019 “Nuove linee guida per l'accreditamento dei 
corsi di dottorato”; 
VISTA la nota MIUR n. 7757 del 11/03/2020 “Indicazioni operative sulle procedure di 
accreditamento dei dottorati A.A. 2020/21 - XXXVI ciclo”; 
VISTA la nota MIUR n. 8034 del 16/03/2020 “Proroga tempistiche”; 
VISTA la nota rettorale n. 1124 del 27/01/2020 “Procedura di attivazione dei corsi di Dottorato 
di Ricerca XXXVI ciclo, a.a. 2020/21”; 
VISTE le proposte di rinnovo dei corsi di Dottorato di Ricerca, XXXVI ciclo, a.a. 2020/21, 
approvate dalle strutture didattiche di riferimento dei corsi, su proposta dei Collegi dei 
Docenti; 
TENUTO CONTO delle caratteristiche scientifiche e organizzative delle proposte, descritte 
nelle schede pubblicate nell’Anagrafe dei dottorati, nonché della coerenza dei progetti 

https://dottorati.miur.it/decreti/2019/m_pi.AOODGSINFS.REGISTRO_UFFICIALE.0003315.01-02-2019.pdf
https://dottorati.miur.it/decreti/2019/m_pi.AOODGSINFS.REGISTRO_UFFICIALE.0003315.01-02-2019.pdf
https://dottorati.miur.it/decreti/2019/m_pi.AOODGSINFS.REGISTRO_UFFICIALE.0003315.01-02-2019.pdf
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formativi dei corsi di cui si propone il rinnovo con l’offerta formativa e le strategie della ricerca 
dell’Ateneo; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 22 maggio 2020; 

 
delibera di esprimere parere favorevole alle proposte formulate dai Dipartimenti 

dell'Ateneo ai fini dell’accreditamento e dell'attivazione del XXXVI ciclo dei seguenti corsi di 
dottorato di ricerca, triennio accademico 2020/21 – 2022/23, ai sensi dell’art. 4, co. 2 del 
Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca: 

  
Corsi di Dottorato di Ricerca 

Dipartimento  
sede amministrativa 

Dipartimento/Ateneo 
sede consorziata/concorrente 

Diritto dei mercati europei e 
globali. Crisi, diritti, 
regolazione 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici  

 

Ecologia e gestione sostenibile 
delle risorse ambientali 

Scienze ecologiche e 
biologiche 

 

Economia, management e 
metodi quantitativi 

Economia, ingegneria, società 
e impresa  

Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e 
forestali 
Scienze agrarie e forestali 

Engineering for energy and 
environment 

Economia, ingegneria, società 
e impresa 

 
Scienze agrarie e forestali 

Scienze delle produzioni 
vegetali e animali 

 
Scienze agrarie e forestali 

 

Scienze storiche e dei beni 
culturali 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici 

 

 
Scienze, tecnologie e 
biotecnologie per la 
sostenibilità 

Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e 
forestali 

 
People's Friendship University 
of Russia 

L’attivazione dei corsi di Dottorato di Ricerca in “Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, 
diritti, regolazione”, che ha modificato di più del 20% dei componenti del Collegio dei Docenti 
rispetto al ciclo precedente, e in “Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità”, che 
ha cambiato il Coordinatore del corso, è subordinata alla conferma dell’accreditamento da 
parte dell’ANVUR. 

 
Inoltre, considerate le risorse messe a disposizione dai Dipartimenti e dagli enti esterni, 

nonché dall’Ateneo per il finanziamento/cofinanziamento delle borse di studio XXXVI ciclo, di 
cui n. 14 sotto forma di dotazione base e n. 4 a titolo di finanziamento aggiuntivo, dell'importo 
complessivo di € 62.747,00 ciascuna, comprensivo dell'importo triennale della borsa di studio, 
del budget per attività di ricerca e del contributo per un periodo di soggiorno di studio 
all'estero di quattro mesi, da ripartire tra i Dipartimenti secondo i criteri stabiliti dal Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 19/12/2019, il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
la seguente proposta di ripartizione del finanziamento aggiuntivo equivalente a n. 4 borse di 
studio tra i Dipartimenti dove i corsi hanno la sede amministrativa, in applicazione dei criteri 
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stabiliti nella seduta del 19/12/2020 e tenuto conto del quadro complessivo dei finanziamenti 
presentato da ciascuna struttura: 

 
Dipartimenti di afferenza dei corsi di studio 

Finanziamento 
aggiuntivo borse di 

studio  

Studi linguistico-letterari, storico- filosofici e giuridici 1 

Scienze ecologiche e biologiche 1 

Economia, ingegneria, società e impresa 1 

Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali 0,5 

Scienze agrarie e forestali 0,5 

Totali 4 

L’Ateneo si impegna altresì a contribuire al finanziamento del budget per l’attività di ricerca in 
Italia e all’estero dei dottorandi, a partire dal 2° anno di corso, nonché delle spese per lo 
svolgimento di soggiorni di studio all’estero, in proporzione alla quota di finanziamento delle 
borse di studio assegnata a ciascun corso.  
I soggetti esterni e i Dipartimenti che assicurano la copertura finanziaria dei posti a concorso 
con borse di studio e forme di finanziamento equivalente (assegni di ricerca, dottorati 
industriali, dottorati riservati a dipendenti EPR, borse riservate a laureati in università estere, 
etc), e che si candidano per i posti senza borsa, dovranno farsi carico anche delle spese 
indicate al precedente capoverso. Ai dottorandi senza borsa di studio compete solo il budget 
per attività di ricerca in Italia e all’estero. 

 
Infine, il Consiglio di Amministrazione delibera: 

- di confermare il limite di reddito personale annuo lordo di € 14.000,00 per beneficiare della 
borsa di dottorato. Il superamento di tale importo determinerà automaticamente la 
sospensione del beneficio della borsa di studio; 

- di autorizzare il Rettore alla stipula degli atti convenzionali di competenza 
dell’Amministrazione centrale. 

L'attivazione del ciclo XXXVI dei corsi di dottorato e l'emanazione del bando di concorso 
è subordinata: 
a. alla stipula delle convenzioni con i soggetti pubblici o privati, italiani o stranieri, ovvero con 

le imprese che svolgono attività di ricerca e sviluppo nei settori di interesse dei dottorati; 
b. alla registrazione, da parte di ciascun Dipartimento, degli impegni di spesa relativi alle quote 

di finanziamento delle borse di studio, di origine interna ed esterna, e dei contributi ad esse 
correlati (budget per attività di ricerca e maggiorazione della borsa di studio per periodi di 
soggiorno all'estero). 

La spesa complessiva di € 1.129.443,90 per il finanziamento delle borse di studio per la 
frequenza del XXXVI ciclo (dotazione base di n. 14 borse di studio e finanziamento aggiuntivo 
di n. 4 borse di studio) è da imputare sui seguenti fondi: 
- importo di € 1.044.369,20 corrispondente al finanziamento di n. 17,5 borse di dottorato 

del’importo di € 59.678,24 ciascuna, comprensivo della maggiorazione per il soggiorno di 
studio all’estero di quattro mesi, sullo stanziamento ministeriale di € 1.048.739,00 assegnato 
a questa Università per l’es. 2019, di cui alla “Tabella 7 - Dottorato e Post Lauream - Statali 
FFO 2019” allegata al D.M. n. 738 dell’8/8/2019 “Criteri di ripartizione del Fondo di 



 

  
 

 53        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 – Verbale n. 5/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per 
l’anno 2019” (capitolo S10802); 

- importo di € 31.373,50 corrispondente al cofinanziamento al 50% di una borsa di dottorato, 
comprensivo della quota della maggiorazione per il soggiorno di studio all’estero di quattro 
mesi e del budget per attività di ricerca in Italia e all’estero, da imputare sulle risorse relative 
alla quota della programmazione triennale 2019-2021 che sarà attribuita a questo Ateneo, 
mediante anticipazione del relativo importo sui fondi del bilancio di Ateneo (capitolo 
S1.08.02); 

- importo di € 53.701,20 relativo al finanziamento complessivo del budget per attività di 
ricerca in Italia e all’estero, da corrispondere a ciascun dottorando in aggiunta alla borsa di 
studio a decorrere dal secondo anno di corso (capitolo S40101). 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 

10bis. MASTER DI II LIVELLO IN "ARTIFICIAL INTELLIGENCE FOR BUSINESS AND SECURITY” 

(MAIBS)- DEIM A.A. 2020/2021- MODIFICA COMPOSIZIONE COMITATO ORDINATORE  

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream. 
 

“1. Riferimenti normativi 
 

- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" 
- Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 dell’8 
luglio 2016  
- Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 del 16 
ottobre 2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 2014 
 
2. Proposta di modifica della composizione del Comitato Ordinatore del corso Master di II 
livello in “Artificial Intelligence for business and Security (MAIBS) a.a. 2020/2021 

 
Il Consiglio del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta 
del 31 ottobre 2019, ha proposto l’istituzione del corso Master di II livello in “Artificial 
Intelligence for business and Security (MAIBS)” e ha approvato, tra l’altro, il Regolamento 
didattico del corso (All.1). Il Master sarà svolto in collaborazione con le società ByTek SRL e 
Datrix SPA, il Dipartimento di Scienze Umanistiche, della comunicazione e del Turismo 
(DISUCOM) mentre la gestione amministrativa del Master sarà a cura del Centro 
Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio (CINTEST) ed è da 
erogarsi presso l’Università degli Studi della Tuscia in Viterbo (VT). 
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Il Consiglio d’Amministrazione, nella seduta del 19.12.2019 ha deliberato favorevolmente in 
merito all’attivazione del suddetto corso Master approvando il Piano finanziario e il 
Regolamento didattico contenente, tra le altre cose, la composizione del Comitato Ordinatore 
così come proposta dal Consiglio di Dipartimento DEIM nella seduta del 31 ottobre 2019 e di 
seguito elencata.   
  
Comitato Ordinatore: 
Prof.ssa Tiziana Laureti - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof. Francesco Maria Donini - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof. Nico Sanna - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Dott.ssa Valentina Tortolini . Docente a contratto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Dott. Stefano Da Empoli- i-Com, Istituto per la Competitività; 
Sig. Filippo Trocca – 3rdPlace; 
Dott. Enzo Maria Le Fevre Cervini – AgiD, Agenzia per l’Italia Digitale; 
Prof. Stefano Rossi - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof. Andrea Luigi Facci - Professore dell’Università degli Studi della Tuscia; 
Prof.ssa Francesca Bugiotti – Ecole Supérieure d’éléctricité. 
 
Il Direttore del DEIM, con suo disposto n. 118 del 19.05.2020, (All.2) dispone di modificare la 
composizione del Comitato Ordinatore del Master di II livello in “Artificial Intelligence for 
Business and Security (MAIBS), che svolgerà, ai sensi dell’art. 7, c. 3 del Regolamento di Ateneo 
per l’istituzione ed il funzionamento dei corsi Master, funzioni di consulenza, indirizzo e 
valutazione, per il miglioramento e l’innovazione continua del percorso formativo, come segue:  
 
Prof. Alessio Maria Braccini (Università degli Studi della Tuscia DEIm)  
Prof. Giuseppe Calabrò (Università degli Studi della Tuscia DEIm)  
Prof. Stefano Rossi (Università degli Studi della Tuscia DEIm)  
Prof. Mario Savino (Università degli Studi della Tuscia DEIm)  
Dott.ssa Valentina Tortolini (ByTEK Docente a contratto Università degli Studi della Tuscia 
DEIm)  
Dott. Stefano Da Empoli (i-Com Istituto per la Competitività)  
Sig. Filippo Trocca (3rdPlace)  
Dott. Enzo Maria Le Fevre Cervini (AgiD Agenzia per l’Italia Digitale).  
 
3. Proposta di delibera 
 

Si chiede al Consiglio d’Amministrazione ai sensi dell'art. 5, c. 2, lett. g) del Regolamento 
di Ateneo per l’istituzione ed il funzionamento dei corsi Master: 
 
a. di esprimere il proprio parere in merito alla proposta di modifica della composizione del 
Comitato Ordinatore del corso Master di II livello in “Artificial Intelligence for business and 
Security (MAIBS)” per l’a.a. 2020/2021. Resta invariato quanto già deliberato nella seduta del 
19 dicembre 2019, in merito agli altri aspetti organizzativi e finanziari.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, così come 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509"; 
VISTO Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 
dell’8 luglio 2016; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 
del 16 ottobre 2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 
2014; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
(DEIM) nella seduta del 31 ottobre 2019, con cui è stata proposta l’istituzione del corso Master 
di II livello in “Artificial Intelligence for Business and Security (MAIBS)” e approvato tra l’altro, il 
relativo Regolamento didattico; 
VISTO l’art. 5, comma 2, del Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, che 
testualmente recita: “Le proposte di istituzione di corsi di Master sono … presentate 
all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, per gli ambiti di 
rispettiva competenza”; 
VISTE le delibere con le quali il Senato Accademico del 17 dicembre 2019 e il Consiglio di 
Amministrazione del 19 dicembre 2019 hanno espresso parere favorevole per l’a.a.2020/2021 
all’istituzione del Master di II livello in “Artificial Intelligence for Business and Security (MAIBS); 
CONSIDERATO che con disposto n. 118 del 19.05.2020 il Direttore del DEIM ha modificato la 
proposta di composizione del Comitato Ordinatore del Master di II livello in “Artificial 
Intelligence for Business and Security” (MAIBS); 
TENUTO CONTO della delibera assunta dal Senato Accademico nella seduta del 22 maggio 
2020;  
 
 delibera di approvare la proposta di modifica della composizione del Comitato 
Ordinatore del corso Master di II livello in “Artificial Intelligence for business and Security 
(MAIBS)” per l’a.a. 2020/2021. 
 Resta invariato quanto già deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
19 dicembre 2019, in merito agli altri aspetti organizzativi e finanziari. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11. AVVIO PROCEDURE DI SELEZIONE PER LA CHIAMATA DI PROFESSORI AI SENSI DELL'ART. 
18, COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/D.R.%20modifica%20Statuto%202016.pdf
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, c. 1 e 29, c. 9. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 
185/2019 dell’11 marzo 2019 ed in particolare il Titolo I – Chiamata di professori di ruolo di 
prima e seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge. 
 
2. Situazione attuale 
 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la 
rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 
2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della 
programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per 
entrambi gli anni. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) con delibera del 30 aprile 2020 – punti 
12, 13 e 14, ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai sensi dell’art. 18 
c.1 della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da inserire nel bando ai 
sensi dell’art. 3 comma 3 del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori di I e di 
seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria 

ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 

agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio 
agroforestale 

- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale; 

Per avviare le predette procedure selettive che, sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli 
aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, hanno un costo complessivo annuo di € 
244.505,38, occorre la disponibilità di 2,4 punti organico. 
Al punto 5) della seduta odierna “Distribuzione punti organico”, il Consiglio di Amministrazione 
è invitato a deliberare in merito all’attuale diponibilità di punti organico ed alla distribuzione 
degli stessi tra i Dipartimenti. 
 
3. Proposta di delibera 
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Presso il DAFNE, previa verifica del rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni 
nonché della disponibilità finanziaria e quella dei punti organico, anche sulla base delle 
decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione al precedente punto 5), è autorizzato l’avvio 
delle procedure di selezione per la copertura dei seguenti posti di professore di prima e di 
seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 
240/2010: 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria 

ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale. 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di prima fascia per il ssd AGR/01, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 74.163,55 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 6.303,90 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 27.570,40 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 101.733,96 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 1. 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 

agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio 
agroforestale. 

La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di seconda fascia per il ssd AGR/10, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,7. 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 

tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale. 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di seconda fascia per il ssd AGR/18, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,7.” 
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Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
D.R. n. 229/2019 del 27 marzo 2016 ed in particolare il Titolo II – Procedura di copertura dei 
posti ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 
ha deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera del 30 aprile 2020 – punti 12, 13 e 14, con la quale il Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DAFNE) ha richiesto l’attivazione delle seguenti procedure di selezione ai 
sensi dell’art. 18, c.1, della Legge 240/2010 definendone, tra l’altro, le caratteristiche da 
inserire nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate 
dei professori di I e di II fascia: 

- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia 
agraria ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale 

- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 
agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio 
agroforestale 

- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 
tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale; 

CONSIDERATO che per avviare le predette procedure selettive che, sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come 
adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, hanno un costo complessivo 
annuo di € 244.505,38, occorre la disponibilità di 2,4 punti organico. 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, al punto 5) della seduta odierna 
“Distribuzione punti organico”, ha deliberato una modifica nella distribuzione dei punti 
organico ai dipartimenti, che prevede un incremento di 1,7 punti organico al DAFNE, tra l’altro 
per l’attivazione delle predette procedure; 
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 delibera di autorizzare, presso il DAFNE l’avvio delle procedure di selezione per la 
copertura dei seguenti posti di professore di prima e di seconda fascia da coprire mediante 
chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Legge 240/2010: 

 
- n. 1 posto di professore di prima fascia per il settore concorsuale 07/A1 Economia 

agraria ed estimo ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale. 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di prima fascia per il ssd AGR/01, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 74.163,55 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 6.303,90 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 27.570,40 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 101.733,96 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
 competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 1. 

 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria 

agraria, forestale e dei biosistemi ssd AGR/10 Costruzioni forestali e territorio 
agroforestale. 

La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di seconda fascia per il ssd AGR/10, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
 competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,7. 

 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/G1 Scienze e 

tecnologie animali ssd AGR/18 Nutrizione e alimentazione animale. 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di seconda fascia per il ssd AGR/18, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
 competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,7. 
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 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE PER LA CHIAMATA DI PROFESSORI AI SENSI 
DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, c. 1 e 29, c. 9. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 
185/2019 dell’11 marzo 2019 ed in particolare il Titolo IV – Procedura di copertura dei posti ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della legge. 
- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 
19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della 
Legge 240/2010; 
- D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 convertito con modificazioni dalla Legge 20 dicembre 2019, n. 
159 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga di quattro anni i termini previsti 
all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010; 
 
2. Situazione attuale 
 

Il Senato Accademico nella seduta del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 
2015, 9 settembre 2015 e 11 luglio 2016 e le relative note rettorali a rettifica e chiarimento ha 
stabiliti i criteri ai fini della ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel 
contempo, sono stati approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per 
l’individuazione dei candidati da sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240; 
Con delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 è stato approvato l’aggiornamento dei 
criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui all’art.24, c. 6, della 
legge n. 240/2010; 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la rimodulazione 
dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 2019 ed ha 
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approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione 
deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni. 
Il Direttore del DIBAF con nota del 18 maggio 2020 ha trasmesso la delibera del Dipartimento 
del 27 maggio 2019 con la quale si chiedeva di attivare la procedura valutativa per la 
chiamata della dott.ssa Silvia Crognale in qualità di Professore Associato per il s.c. 05/I2 
Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010; 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione della dott.ssa Silvia Crognale in 
qualità di professore associato per il ssd BIO/19 previa positiva valutazione ai sensi dell’art. 24 
c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 
del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a € 13.730,46 per un peso in punti organico pari a 0,2 in 
considerazione che la predetta dott.ssa ricopre attualmente la qualifica di ricercatore 
universitario di ruolo presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 

Presso il DIBAF è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata della 
dott.ssa Silvia Crognale in qualità di Professore Associato per il s.c. 05/I2 Microbiologia ssd 
BIO/19 Microbiologia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione della dott.ssa Silvia Crognale in 
qualità di professore associato per il ssd BIO/19 previa positiva valutazione ai sensi dell’art. 24 
c. 6 della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 
del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 848,41 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,2 in considerazione che la 
dott.ssa Silvia Crognale ricopre attualmente la qualifica di ricercatore universitario di ruolo 
presso questo Ateneo.” 
    

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
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VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
D.R. n. 229/2019 del 27 marzo 2016 ed in particolare il Titolo IV – Procedura di copertura dei 
posti ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 
2015 e 9 settembre 2015 nonché le relative note rettorali a rettifica e chiarimento e la 
delibera del Senato Accademico dell’11 luglio 2016, con le quali sono stati stabiliti i criteri ai 
fini della ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, sono 
stati approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei 
candidati da sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240; 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 
2017, n. 19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 
della Legge 240/2010; 
VISTO il D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga 
di quattro anni i termini previsti all’art. 24, c.6, della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento dei criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui 
all’art. 24, c. 6, della legge n. 240/2010; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 
ha deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per entrambi gli anni; 
VISTA la nota del Direttore del DIBAF del 18 maggio 2020 con cui è stata trasmessa la delibera 
del Dipartimento del 27 maggio 2019 con la quale si chiedeva di attivare la procedura 
valutativa per la chiamata della dott.ssa Silvia Crognale in qualità di Professore Associato per il 
s.c. 05/I2 Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 
240/2010; 
CONSIDERATO che la maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione della dott.ssa 
Silvia Crognale in qualità di professore associato per il ssd BIO/19 previa positiva valutazione ai 
sensi dell’art. 24, c. 6, della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali 
allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate 
con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 13.730,46 per un peso in 
punti organico pari a 0,2 in considerazione che la predetta dott.ssa ricopre attualmente la 
qualifica di ricercatore universitario di ruolo presso questo Ateneo; 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
RITENUTO pertanto di poter disporre l’avvio della predetta procedura valutativa per la 
chiamata come professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della 
Legge 240/2010, della dott.ssa Silvia Crognale c/o il DIBAF; 
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 delibera di autorizzare, presso il DIBAF, l’avvio della procedura valutativa per la 
chiamata della dott.ssa Silvia Crognale in qualità di Professore Associato per il s.c. 05/I2 
Microbiologia ssd BIO/19 Microbiologia ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 
La maggiore spesa annua lorda per l’eventuale assunzione della dott.ssa Silvia Crognale in 
qualità di professore associato per il ssd BIO/19 previa positiva valutazione ai sensi dell’art. 24, 
c. 6, della Legge 240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 
del 15 dicembre 2011, allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 9.987,25 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 848,41 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 2.894,30 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 13.730,46 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,2 in considerazione che la 
dott.ssa Silvia Crognale ricopre attualmente la qualifica di ricercatore universitario di ruolo 
presso questo Ateneo. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO P.T.A. - COPERTURA FINANZIARIA (ART 28 
REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO ALL'IMPIEGO E MOBILITÀ DEL PERSONALE T.A.) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse 

Umane. 

“1. Quadro normativo di riferimento. 
 

- D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Legge 30.10.2013 n.125 di conversione del D.L. 101/2013 recante “Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”; 
- Decreto Legislativo 15.06.2015 n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 
- Legge 27.12.2019 n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
- C.C.N.L. del personale tecnico-amministrativo del Comparto Istruzione e Ricerca vigente; 
- Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato da questa Università con D.R. n. 40/03 del 13.1.2003 e successive 
modificazioni, ed in particolare il Capo II. 
 
2. Situazione attuale. 
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 Alcune strutture dell’Ateneo hanno rappresentato l’esigenza temporanea e 
straordinaria di avvalersi di personale aggiuntivo per far fronte ad attività in corso non 
sostenibili con il personale già assegnato e che potrebbero essere soddisfatte con l’assunzione 
di personale a tempo determinato. 
In particolare, sono emerse le esigenze dell’Ufficio Post Lauream relativamente al supporto 
alle attività connesse alla realizzazione del V ciclo dei corsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola 
dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado.  
Analoga carenza di personale è stata rilevata per esigenze temporanee e straordinarie 
dell’Ufficio Assicurazione Qualità ed altresì per l’Ufficio Offerta Formativa che, in particolare, 
necessita di supporto per le attività connesse alle attività dei Dottorati di Ricerca e esigenze 
temporanee e straordinarie di personale; 
L’ateneo ritiene inoltre di importanza rilevante supportare le attività mirate al miglioramento 
del livello internazionale nella didattica sotto la supervisione del Delegato del Rettore per le 
Relazioni e a supporto delle attività dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione internazionale e 
dell’Ufficio Offerta Formativa. 

Sono emerse esigenze di assunzioni a tempo determinato anche per le esigenze di 
strutture periferiche In particolare sono pervenute le richieste rappresentate dal Consiglio di 
Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche con la delibera n° 92 del 24 gennaio 2020 
relativamente alla necessità di acquisire una unità di personale di categoria C, posizione 
economica C1, Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati per le esigenze didattico-
esercitative del corso Scienze ambientali e di Biologia ed ecologia marina.  
La delegazione dell’Azienda Agraria D.S., con delibera n° 109 del 22 maggio 2020, ha infine 
espresso la richiesta di indire una nuova procedura per la formazione delle graduatorie di 
operai agricoli e florovivaisti aspiranti alla costituzione di rapporti di lavoro subordinato a 
tempo determinato con questo Ateneo da impiegare per far fronte alle attività già in corso 
dato che le graduatorie approvate con D.D.G.388/2017 sono scadute in data 2/05/2020. 

Le suddette esigenze hanno condotto l’Amministrazione a ritenere opportuno di procedere 
all’indizioni di bandi per assumere a tempo determinato le seguenti unità di personale: 

 

 Profilo a) “Supporto Ufficio Assicurazione Qualità”: n. 1 unità di personale di 
categoria C, posizione economica C1, Area Amministrativa, con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato e parziale al 75% della durata di 18 mesi. 
 

  Profilo b) “Supporto Ufficio Post Lauream”: n. 1 unità di personale di categoria C, 
posizione economica C1, Area Amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato e parziale al 75% della durata di 18 mesi. 
 

 Profilo c) “Supporto Ufficio Offerta Formativa”: n. 1 unità di personale di categoria C, 
posizione economica C1, Area Amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato e parziale al 75% della durata di 18 mesi. 
 

 Profilo d) “Supporto Ufficio Mobilità e Cooperazione internazionale e Ufficio Offerta 
Formativa”: n. 1 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, Area 
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Amministrativa, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato e parziale al 
75% della durata di 18 mesi. 
 

 Profilo e “Esigenze didattico-esercitative corso Scienze ambientali e di Biologia ed 
ecologia marina – Dipartimento DEB” n. 1 unità di personale di categoria C, posizione 
economica C1, Area Tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato e pieno con la durata di 8 mesi. 

 
L’Amministrazione, in considerazione del fatto che le graduatorie degli operai 

stagionali approvate con D.D.G.388/2017 sono scadute in data 2/05/2020, per far fronte alle 
attività già in corso, ha inoltre ritenuto opportuno di procedere all’indizione di una nuova 
procedura per la formazione delle graduatorie di operai agricoli e florovivaisti aspiranti alla 
costituzione di rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato per profili professionali 
riconducibili all’Area 1 – Livello 2 del sistema di classificazione previsto dai vigenti CCNL e CIPL 
degli operai agricoli e florovivaisti, corrispondente ad un operaio di grado specializzato. 

 
In considerazione delle suddette esigenze, si ritiene di far gravare le spese per le 

assunzioni a tempo determinato sui fondi del Bilancio di Ateneo 2020 come di seguito 
illustrato: 
 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo a) “Supporto Ufficio 
Assicurazione Qualità” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – Convenzione di 
Civitavecchia –, previa ove necessaria corrispondente anticipazione di cassa, per un importo 
pari a € 41.175,22 così distinto:  

- euro 25.100,68 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 10.754,87 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
2.177,10 per IRAP e C101060301 euro 8.577,77; 

- euro 5.318,68 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 

La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo b) “Supporto Ufficio Post 
Lauream” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – Convenzione di Civitavecchia –, previa 
ove necessaria corrispondente anticipazione di cassa, per un importo pari a € 41.175,22 così 
distinto:  

- euro 25.100,68 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 10.754,87 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
2.177,10 per IRAP e C101060301 euro 8.577,77; 

- euro 5.318,68 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
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La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo c) “Supporto Ufficio Offerta 
Formativa” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – per il 50% previo storno da Fondo di 
riserva, da reintegrare successivamente all’assegnazione da parte del MUR dei fondi PRO3 e 
per il 50% sui Fondi Erasmus, per un importo pari a € 41.175,22 così distinto:  

Fondi Ateneo (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 

S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 

Fondi Erasmus (50%)  
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S 

10806 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S 10806 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108.  

 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo d) “Supporto Ufficio 
Mobilità e Cooperazione internazionale” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – per il 
50% previo storno da Fondo di riserva, da reintegrare successivamente all’assegnazione da 
parte del MIUR dei fondi PRO3 e per il 50% sulla Convenzione di Civitavecchia, previa ove 
necessaria corrispondente anticipazione di cassa –, per un importo pari a € 41.175,22 così 
distinto:  

Fondi Ateneo (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 

S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
 
Convenzione di Civitavecchia (50%) 

- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
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La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo e) “Esigenze didattico-
esercitative corso Scienze ambientali e di Biologia ed ecologia marina – Dipartimento DEB” 
graverà sulla Convenzione di Civitavecchia, per un importo pari a € 23.611,59 così distinto:  

- euro 21.247,73 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 6.373,26 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.290,13 per IRAP e C101060301 euro 5.083,12; 

- euro 2.363,86 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
 

Le spese per rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato per le esigenze 
dell’Università degli Studi della Tuscia -  profili professionali riconducibili all’Area 1 – Livello 2 
del sistema di classificazione previsto dai vigenti CCNL e CIPL degli operai agricoli e 
florovivaisti, corrispondente ad operai di grado specializzato – per un importo complessivo per 
l’anno 2020 di € 97.500 graveranno sul capitolo finanziario S 10319 e sul conto economico-
patrimoniale C101060101 per il trattamento fondamentale e su capitolo finanziario S 10326 e 
sul conto economico-patrimoniale C101060301 e C 501020102 per il trattamento accessorio. 
 
3. Proposta di delibera. 
 
 Si propone al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla copertura 
finanziaria necessaria a sostenere i costi relativi all’assunzione, con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, del seguente personale: 
 

o n. 4 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, Area Amministrativa, 
con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato e parziale al 75% della durata 
di 18 mesi rispettivamente per le esigenze temporanee e straordinarie di assumere 
personale a tempo determinato per far fronte alle esigenze dell’Ufficio Post Lauream 
relativamente al supporto alle attività connesse alla realizzazione del V ciclo dei corsi di 
formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e 
II grado, dell’Ufficio Assicurazione Qualità, dell’Ufficio Offerta Formativa e degli Uffici 
Mobilità e Cooperazione internazionale ed Offerta Formativa  relativamente al 
miglioramento del livello internazionale nella didattica sotto la supervisione del 
Delegato del Rettore per le Relazioni e a supporto delle attività; 

 
o n. 1 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, Area Tecnica, tecnico 

scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato e pieno con la durata di 8 mesi per le esigenze didattico-esercitative corso 
Scienze ambientali e di Biologia ed ecologia marina manifestate dal Dipartimento DEB; 
 

o operai agricoli e florovivaisti per le attività dell’Azienda Agraria anno 2020. 
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Si propone pertanto al Consiglio di Amministrazione di far gravare le spese per le 

assunzioni a tempo determinato sui fondi del Bilancio di Ateneo 2020 come di seguito 
illustrato: 
 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo a) “Supporto Ufficio 
Assicurazione Qualità” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – Convenzione di 
Civitavecchia, previa ove necessaria corrispondente anticipazione di cassa, per un importo pari 
a € 41.175,22 così distinto:  

- euro 25.100,68 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 10.754,87 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
2.177,10 per IRAP e C101060301 euro 8.577,77; 

- euro 5.318,68 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 

La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo b) “Supporto Ufficio Post 
Lauream” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – Convenzione di Civitavecchia –, previa 
ove necessaria corrispondente anticipazione di cassa, per un importo pari a € 41.175,22 così 
distinto:  

- euro 25.100,68 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 10.754,87 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
2.177,10 per IRAP e C101060301 euro 8.577,77; 

- euro 5.318,68 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 

 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo c) “Supporto Ufficio Offerta 
Formativa” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 - per il 50% previo storno da Fondo di 
riserva, eventualmente da reintegrare successivamente all’assegnazione da parte del Miur dei 
fondi PRO3 e per il 50% sui Fondi Erasmus, per un importo pari a € 41.175,22 così distinto:  

Fondi Ateneo (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 

S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 

Fondi Erasmus (50%)  
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S 

10806 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
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- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S 10806 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108.  

 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo d) “Supporto Ufficio 
Mobilità e Cooperazione internazionale” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – per il 
50% previo storno da Fondo di riserva, da reintegrare successivamente all’assegnazione da 
parte del MUR dei fondi PRO3 e per il 50% sulla Convenzione di Civitavecchia, previa ove 
necessaria corrispondente anticipazione di cassa –, per un importo pari a € 41.175,22 così 
distinto:  

Fondi Ateneo (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 

S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
 
Convenzione di Civitavecchia (50%) 

- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 

 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo e) “Esigenze didattico-
esercitative corso Scienze ambientali e di Biologia ed ecologia marina – Dipartimento DEB” 
graverà sulla Convenzione di Civitavecchia, per un importo pari a € 23.611,59 così distinto:  

- euro 21.247,73 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 6.373,26 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.290,13 per IRAP e C101060301 euro 5.083,12; 

- euro 2.363,86 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
 

Le spese per rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato per le esigenze 
dell’Università degli Studi della Tuscia -  profili professionali riconducibili all’Area 1 – Livello 2 
del sistema di classificazione previsto dai vigenti CCNL e CIPL degli operai agricoli e 
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florovivaisti, corrispondente ad operai di grado specializzato – per un importo complessivo per 
l’anno 2020 di € 97.500 graveranno sul capitolo finanziario S 10319 e sul conto economico-
patrimoniale C101060101per il trattamento fondamentale e su capitolo finanziario S 10326 e 
sul conto economico-patrimoniale C101060301 e C 501020102 per il trattamento accessorio.” 

 

 Il Rettore tiene a precisare che la Convenzione con Civitavecchia è in corso ormai da 
diversi anni per cui non c’ è nessun tipo di rischio per la copertura finanziaria necessaria a 
sostenere i costi relativi alle assunzioni anzidette. Nella giornata di domani firmerà il rinnovo 
della Convenzione per ulteriori 5 anni come ulteriore garanzia. 

 
La Dott.ssa Savino condivide la previsione nel bando della clausola di salvaguardia 

“previa iscrizione in bilancio della convenzione con Civitavecchia” e per quanto riguarda 
invece i finanziamenti della Pro3 la clausola dello storno di riserva previo reintegro, poiché 
non abbiamo ancora ricevuto la comunicazione del FFO annuale. Ritiene pertanto che la 
procedura sia corretta e approva la copertura finanziaria. In via prudenziale invita 
l'Amministrazione a vigilare sulle assunzioni a tempo determinato, anche dei centri di spesa 
benché su fondi esterni, perché le stesse vengono inserite nel sito PROPER e concorrono alla 
formazione del costo del personale di Ateneo. 
 

Il Rettore raccomanda di avviare i bandi il più rapidamente possibile. 

Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO il D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO la Legge 30.10.2013, n.125 di conversione del D.L. 101/2013 recante “Disposizioni 
urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il Decreto Legislativo 15.06.2015 n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”; 
VISTA la Legge 27.12.2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
VISTO la normativa dei C.C.N.L. del personale tecnico-amministrativo del Comparto Istruzione 
e Ricerca vigente; 
VISTO il Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato da questa Università con D.R. n. 40/03 del 13.1.2003 e successive 
modificazioni, ed in particolare il Capo II; 
CONSIDERATE le esigenze temporanee e straordinarie di personale dell’Ufficio Assicurazione 
Qualità; 
CONSIDERATE le esigenze di supporto temporaneo e straordinario dell’Ufficio Post Lauream 
per quanto concerne la realizzazione del V ciclo dei corsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola 
dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado; 
CONSIDERATE le esigenze di supporto temporaneo e straordinario dell’Ufficio Offerta 
Formativa, con particolare riferimento ai Dottorati di ricerca industriale, e dell’Ufficio Mobilità 
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e Cooperazione internazionale, per quanto concerne il miglioramento del livello 
internazionale della didattica, esigenze da realizzare anche mediante l’investimento dei fondi 
ministeriali relativi alla programmazione triennale (PRO3); 
CONSIDERATE l’esigenza di supporto temporaneo e straordinario del Dipartimento di Scienze 
Ecologiche e Biologiche (DEB) con riferimento alle attività didattico-esercitative dei Corsi di 
studio in Scienze ambientali e in Biologia ed Ecologia marina; 
CONSIDERATA la necessità di indire un nuovo bando per la formazione delle graduatorie degli 
operai agricoli e florovivaisti da assumere a tempo determinato per far fronte alle attività in 
corso presso l’Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “Nello Lupori”; 
CONSIDERATA l’esigenza di dare copertura finanziaria alle suddette esigenze assunzionali di 
personale a tempo determinato; 
 
 delibera, in merito alla copertura finanziaria necessaria per sostenere i costi relativi 
all’assunzione, con rapporto di lavoro a tempo determinato, del seguente personale, come di 
seguito specificato: 
 

o n. 4 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, Area Amministrativa, 
con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato e parziale al 75% della durata 
di 18 mesi per le esigenze temporanee e straordinarie, rispettivamente, dell’Ufficio 
Assicurazione Qualità, dell’Ufficio Post Lauream, dell’Ufficio Offerta Formativa e 
dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione internazionale; 

 
o n. 1 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, Area Tecnica, tecnico 

scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato e pieno della durata di 8 mesi per le esigenze didattico-esercitative dei 
Corsi di Scienze ambientali e di Biologia ed Ecologia marina manifestate dal 
Dipartimento DEB; 
 

o operai agricoli e florovivaisti per le attività dell’Azienda Agraria anno 2020. 
 

Le spese per le suddette assunzioni a tempo determinato graveranno sui fondi del 
Bilancio di Ateneo 2020 come di seguito illustrato: 
 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo a) “Supporto Ufficio 
Assicurazione Qualità” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – Convenzione di 
Civitavecchia –, previa ove necessaria corrispondente anticipazione di cassa, per un importo 
pari a € 41.175,22 così distinto:  

- euro 25.100,68 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 10.754,87 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
2.177,10 per IRAP e C101060301 euro 8.577,77; 

- euro 5.318,68 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
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La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo b) “Supporto Ufficio Post 
Lauream” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 – Convenzione di Civitavecchia –, previa 
ove necessaria corrispondente anticipazione di cassa, per un importo pari a € 41.175,22 così 
distinto:  

- euro 25.100,68 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 10.754,87 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
2.177,10 per IRAP e C101060301 euro 8.577,77; 

- euro 5.318,68 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108 . 

 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo c) “Supporto Ufficio Offerta 
Formativa” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 - per il 50% previo storno da Fondo di 
riserva, da reintegrare successivamente all’assegnazione da parte del MUR dei fondi PRO3 e 
per il 50% sui Fondi Erasmus –, per un importo pari a € 41.175,22  così distinto:  

Fondi Ateneo (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 

S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885 ; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108 . 

Fondi Erasmus (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S 

10806 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S 10806 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108.  

 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo d) “Supporto Ufficio 
Mobilità e Cooperazione internazionale” graverà sul bilancio di Ateneo es. fin. 2020 - per il 
50% previo storno da Fondo di riserva, eventualmente da reintegrare successivamente 
all’assegnazione da parte del MUR dei fondi PRO3 e per il 50% sulla Convenzione di 
Civitavecchia, previa ove necessaria corrispondente anticipazione di cassa –, per un importo 
pari a € 41.175,22 così distinto:  

Fondi Ateneo (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 

S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101 ; 
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- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885 ; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
 

Convenzione di Civitavecchia (50%) 
- euro 12.550,34 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 

S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 
- euro 5.377,435 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 

sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.088,55 per IRAP e C101060301 euro 4.288,885; 

- euro 2.659,34 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 

 
La spesa complessiva connessa alla procedura di selezione Profilo e) “Esigenze didattico-
esercitative dei Corsi di Scienze ambientali e di Biologia ed Ecologia marina – Dipartimento 
DEB” graverà sulla Convenzione di Civitavecchia, per un importo pari a € 23.611,59 così 
distinto:  

- euro 21.247,73 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario 
S10301 e sul conto economico-patrimoniale C101060101; 

- euro 6.373,26 per oneri riflessi, compresa l’indennità di disoccupazione, da imputare 
sul capitolo finanziario S10323 e sul conto economico-patrimoniale C501020102 euro 
1.290,13 per IRAP e C101060301 euro 5.083,12; 

- euro 2.363,86 per trattamento accessorio, a valere sugli stanziamenti es. fin. 2020, da 
imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C10108. 
 

Le spese per rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato per le esigenze 
dell’Università degli Studi della Tuscia - profili professionali riconducibili all’Area 1 – Livello 2 
del sistema di classificazione previsto dai vigenti CCNL e CIPL degli operai agricoli e 
florovivaisti, corrispondente ad operai di grado specializzato – per un importo complessivo 
per l’anno 2020 di € 97.500 graveranno sul capitolo finanziario S 10319 e sul conto 
economico-patrimoniale C101060101 per il trattamento fondamentale e su capitolo 
finanziario S 10326 e sul conto economico-patrimoniale C101060301 e C 501020102 per il 
trattamento accessorio. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. PROTOCOLLO DI ATENEO PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE DI CONTRASTO E 
CONTENIMENTO COVID 19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO- RATIFICA 
 

Su invito del Rettore, partecipa alla riunione la Prof.ssa Daniela Comandè – Delegata 
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per il Welfare e il Benessere del personale, collegata su Google Meet.  
 
 Il Rettore lascia la parola alla Prof.ssa Comandè, che illustra l’argomento come da 
relazione dell’Ufficio Personale tecnico amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modifiche in Legge 24 aprile 2020, n. 27; 
- DPCM 26 aprile 2020 con il quale sono state emanate “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”; 
- Documento Inail “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” 
pubblicato il 22 aprile 2020; 
- “Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 
all’emergenza sanitaria da “Covid-19” del 3 aprile 2020, condiviso tra Governo e Parti sociali, 
che richiama il Protocollo sottoscritto dalle parti sociali in data 14 marzo 2020 e da ultimo 
implementato il 24 aprile 2020. 
 
2. Situazione attuale. 
 

Nell’ambito dell’emergenza epidemiologica legata alla diffusione del SARS-CoV-2 ed in 
previsione dell’avvio della Fase 2 dell’emergenza che comporta una graduale ripresa in Ateneo 
delle attività da svolgersi in presenza garantendo la tutela della salute dei Lavoratori 
dell’Ateneo mediante un controllo delle possibili fonti di diffusione del virus, l’Amministrazione 
ha predisposto il “Protocollo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento 
Covid 19 negli ambienti di lavoro” . 

Il suddetto documento è stato elaborato con lo scopo di contemperare la prosecuzione 
delle attività istituzionali con la tutela della salute dei lavoratori e la sicurezza degli ambienti di 
lavoro. Il piano di svolgimento delle attività essenziali che non possono essere condotte da 
remoto, assicura in ogni caso ai lavoratori adeguati livelli di protezione mediante 
l’individuazione di comportamenti da seguire sia nell’accesso a lavoro sia durante lo 
svolgimento in presenza della prestazione lavorativa da parte del personale T/A ed equiparato 
(CEL, ecc.), del personale docente, dottorandi, assegnisti di ricerca, contrattisti, borsisti, 
stagisti, tirocinanti e personale degli spin off, nonché da coloro che, pur terzi non dipendenti, 
hanno comunque accesso alle strutture dell’Università. 

I piani di rientro dei Lavoratori contemplano attività da svolgere in presenza e attività 
che possono proseguire in SW, secondo una turnazione tra i lavoratori in relazione ai servizi e 
alle mansioni assegnate nel rispetto del principio di gradualità.  

Si evidenzia che nella Fase 2, per ragioni di cautela, non è previsto il rientro in presenza 
presso le sedi degli studenti, salvo il caso degli studenti laureandi che devono fare 
necessariamente attività in presenza per conseguire il titolo di studio; di conseguenza, saranno 
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occupati unicamente gli ambienti di lavoro, quali uffici e spazi comuni, ad esclusione delle aule 
di lezione. 

Il suddetto protocollo è stato sottoposto per l’approvazione alle OO.SS. ed RSU, al 
Medico Competente del Lavoro e ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS - il 
giorno 11 maggio 2020, nell’ambito di una riunione telematica alla quale hanno partecipato 
anche  il Pro Rettore, la Delegata del Rettore al Welfare e al Benessere del personale e la 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione. 

Dopo attenta discussione il testo in esame il testo è stato approvato dalle parti  con 
modifiche e viene sottoposto alla ratifica del Consiglio di Amministrazione. 
  
3. Proposta di delibera 
 

Si propone che il Consiglio di Amministrazione, esaminate le misure necessarie al 
contenimento dell’emergenza epidemiologica legata alla diffusione del SARS-CoV-2 e 
considerato il recente avvio della Fase 2 dell’emergenza che ha comportato una graduale 
ripresa in Ateneo delle attività da svolgersi in presenza garantendo la tutela della salute dei 
Lavoratori dell’Ateneo mediante un controllo delle possibili fonti di diffusione del virus, valuti 
di ratificare il “Protocollo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento 
Covid 19 negli ambienti di lavoro” .” 

 

Il Rettore ringrazia il Direttore Generale e gli Uffici che hanno collaborato alla 
redazione del documento, in particolare l’arch. Marina Fracasso, il Prorettore Prof. Alvaro 
Marucci e i Direttori di dipartimento che si sono resi disponibili ad una ampia discussione. 
Estende i ringraziamenti alla Delegata Prof.ssa Daniela Comandè per il lavoro che sta 
svolgendo in questo periodo di emergenza sanitaria, che la vede impegnata su diversi fronti. 

 
La Prof.ssa Comandè ringrazia a sua volta il Rettore perché l’emergenza Covid -19 è 

stato un significativo banco di prova per mettere a frutto il suo bagaglio di competenze 
teorico-professionali. 

La Prof.ssa Comandè innanzitutto fornisce indicazioni sul metodo adottato per la 
redazione del Protocollo, considerato che il Miur non ha emanato delle linee guida generali 
valevoli per tutte le università. È stato, pertanto, necessario adeguare la normativa di legge e 
le fonti ulteriori - in particolare il documento Inail e i Protocolli sottoscritti dalle parti sociali al 
nostro caso particolare. Il Protocollo è stato redatto in un'ottica di maggiore tutela possibile 
della salute e della sicurezza del personale, adottando misure anche più restrittive rispetto 
alla presenza in sede del personale tecnico amministrativo. Anche rispetto agli studenti in 
questa Fase2 è contraddistinta da una linea prudenziale prediligendo, in via generale, 
l'adozione degli strumenti a distanza (didattica, esami e lauree), salvo i casi particolari in cui la 
presenza in sede è indispensabile per l’acquisizione dei cfu funzionali alla conclusione del 
percorso di studi.  

 
Il Rettore è fiducioso che tutto il personale interno sia ormai a conoscenza del 

Protocollo e delle modalità per la sua corretta applicazione. Informa che, come ulteriore 
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strumento di sicurezza, è stata avviata una procedura informatica per il tracciamento delle 
presenze dei docenti/borsisti e tesisti presenti in ateneo. 

Il Rettore chiede al Consiglio di Amministrazione la ratifica del Protocollo, che potrà 
essere soggetto a future modifiche legate all’andamento del contagio, e accoglie i commenti. 

 
Il Prof. Chiti ringrazia tutti coloro che hanno lavorato alla elaborazione del protocollo 

ed esprime apprezzamento per la capacità di risposta dimostrata dall’Ateneo, sottolineando in 
particolare l’importanza di una risposta regolatoria dinamica, suscettibile di modifiche e di 
aggiornamenti in relazione alle evoluzioni della situazione sanitaria. 

 
La Dott.ssa Savino ringrazia tutti coloro che hanno contribuito alla predisposizione del 

documento in modo così puntuale. Rivolge infine un ringraziamento particolare alla Prof.ssa 
Comandè per la tempestiva regolamentazione dello Smart Working, che ha permesso al 
personale di continuare l’attività lavorativa da casa e a garantire i servizi istituzionali 
dell’ateneo.  

 
La Prof. ssa Comandè abbandona il collegamento telematico con la riunione. 

  
Il Consiglio di Amministrazione,  

 
VISTO il decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modifiche in Legge 24 aprile 2020, 
n. 27; 
VISTO il DPCM 26 aprile 2020 con il quale sono state emanate “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”; 
VISTO il Documento INAIL “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” 
pubblicato il 22 aprile 2020; 
VISTO il “Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in 
ordine all’emergenza sanitaria da “Covid-19” del 3 aprile 2020, condiviso tra Governo e Parti 
sociali, che richiama il Protocollo sottoscritto dalle parti sociali in data 14 marzo 2020 e da 
ultimo implementato il 24 aprile 2020; 
PRESO ATTO dell’avvio della Fase 2 dell’Emergenza epidemiologica da Covid – 19 in data 18 
maggio u.s.; 
CONSIDERATA l’urgenza di adottare il “Protocollo per la regolamentazione delle misure di 
contrasto e contenimento Covid 19 negli ambienti di lavoro” per l’Ateneo; 
TENUTO CONTO che in data 11 maggio 2020 la Parte pubblica e le OO.SS. ed R.S.U. hanno 
approvato l’ipotesi di accordo relativo al “Protocollo per la regolamentazione delle misure di 
contrasto e contenimento Covid 19 negli ambienti di lavoro”, da sottoporre a ratifica del 
Consiglio di Amministrazione, e che lo stesso è stato altresì firmato in pari data dal 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, dal Medico Competente del Lavoro e 
dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 
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 delibera, esaminate le misure necessarie al contenimento dell’emergenza 
epidemiologica legata alla diffusione del SARS-CoV-2 e considerato l’avvio della Fase 2 
dell’emergenza che ha comportato una graduale ripresa in Ateneo delle attività da svolgersi in 
presenza garantendo la tutela della salute dei Lavoratori dell’Ateneo mediante un controllo 
delle possibili fonti di diffusione del virus, di ratificare il “Protocollo per la regolamentazione 
delle misure di contrasto e contenimento Covid 19 negli ambienti di lavoro” (Allegato 5/1-22). 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
15. ADESIONE ALLA ASSOCIAZIONE NETVAL “NETWORK PER LA VALORIZZAZIONE DELLA 
RICERCA” – APPROVAZIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 

Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 23 (Partecipazione dell'Università 
ad organismi privati); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
h); 

- Statuto dell’associazione “Network per la Valorizzazione della Ricerca”. 
 

2. Situazione attuale  
 

Il Network per la Valorizzazione della Ricerca (Netval), fondato nel novembre del 2002 
come network tra gli Uffici di Trasferimento Tecnologico e Terza Missione delle università e 
trasformato in associazione nel settembre del 2007, annovera ad oggi 89 soci, di cui 61 sono 
università.  
 
Come stabilito dal punto 2 dello Statuto (All. 1), NETVAL perseguire i seguenti scopi: 

1. condividere e rafforzare le competenze delle università e degli enti di ricerca italiani in 
materia di valorizzazione della ricerca, trasferimento di conoscenze e tutela della 
proprietà intellettuale, con specifico riferimento alla realizza-zione di “spin-off” 
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accademici (creazione di nuove imprese a carattere innovativo) ed allo sviluppo di 
progetti imprenditoriali da parte dei laureati;  

2. promuovere la cultura e le buone pratiche del trasferimento tecnologico anche 
coinvolgendo il mondo delle imprese. 

 
Per il raggiungimento di tali scopi NETVAL opera, in Italia ed all’estero, mettendo in atto varie 
attività tra cui:  
• fornire supporto agli uffici di trasferimento tecnologico delle università e degli enti di ricerca 
associati per le attività di valorizzazione e diffusione dei risultati della ricerca scientifica svolta 
all'interno delle università e de-gli enti di ricerca, anche attraverso:  

i) la condivisione, anche per il tramite di banche dati comuni o condivise, dei dati e delle 
informazioni sui temi del trasferimento tecnologico propri degli associati;  
ii) la messa a punto di "good practices", quale insieme di principi, criteri, strumenti e 
processi con il fine di valorizzare tutti i canali di trasferimento di conoscenze e uni-formare 
le attività delle università e degli enti di ricerca associati rispetto a standard condivisi;  
iii) la definizione di modelli valutativi del potenziale innovativo di idee brevettabili, delle 
strategie di protezione le-gale delle stesse, nonché del relativo valore di mercato e del loro 
impatto;  
iv) il supporto alla valorizzazione dei risultati delle ricerche in termini imprenditoriali, 
favorendo l'attrazione di investimenti nei settori innovativi, la creazione di "spin-off” 
(creazione di nuove imprese a carattere innovativo) e l'assistenza ai fini della valutazione di 
opportunità di investi-menti e di partecipazioni al capitale di rischio di imprese hi-tech;  
v) l’organizzazione di corsi ed attività per la formazione, la specializzazione e 
l’aggiornamento del personale tecnico e amministrativo, docenti e ricercatori degli 
associati;  

• promuovere la formazione e il rafforzamento delle competenze specialistiche utili in materia 
di sviluppo di progetti imprenditoriali e proprietà intellettuale attraverso appo-siti seminari e 
convegni;  

• organizzare eventi e congressi, anche in collaborazione con altri soggetti;  
• avviare attività di confronto sui temi propri della associazione;  
• partecipare a iniziative analoghe anche a livello internazionale.  
 
Lo scopo fondamentale di Netval è pertanto la diffusione delle informazioni e della cultura del 
TT in Italia, attraverso iniziative volte a mettere in contatto gli Uffici di Trasferimento 
Tecnologico (UTT) tramite incontri, corsi di formazione e partecipazione a gruppi tematici.  
In particolare, dalla sua costituzione, Netval ha sviluppato il più completo e aggiornato 
programma di formazione disponibile in Italia sul tema della valorizzazione dei risultati della 
ricerca pubblica e ha, nel corso degli anni, ampliato la propria offerta formativa con provata 
soddisfazione da parte dei partecipanti, costituiti soprattutto dal personale degli UTT di Enti 
Pubblici di Ricerca e da giovani ricercatori e imprenditori. In particolare, dal 2015 al 2017 
Netval ha complessivamente erogato oltre 800 ore di formazione, coinvolgendo più di 2.000 
partecipanti. 
 
Lo Statuto dell’associazione prevede due categorie di associati: 
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a) Soci ordinari: partecipano all'Assemblea con diritto di voto e possono candidare propri 
rappresentanti negli organi di gestione di Netval. 
Possono diventare associati ordinari di NETVAL le Università italiane, enti ed istituti di 
ricerca che ne facciano domanda ai sensi dell’art. 6 dello Statuto (in allegato). 

b) Soci aggregati: partecipano anch'essi all'Assemblea con diritto di voto ma non possono 
candidare propri rappresentanti negli organi di gestione di Netval. 
Possono diventare soci aggregati, altri enti/associazioni/fondazioni/consorzi pubblici, 
nazionali ed internazionali, che operino nel settore della promozione dell’innovazione e 
del trasferimento tecnologico. 

Le università possono associarsi solo come soci ordinari. 
La quota che gli associati versano annualmente è finalizzata alla copertura dei costi di 
funzionamento dell'associazione e ai servizi offerti agli associati.  
Le quote annuali vengono stabilite dall'Assemblea dei Soci (artt. 5 e 8 Statuto) in occasione 
dell'assemblea di fine anno. Stabilmente da diversi anni fissate: 

i) per i soci ordinari per € 2.500; 
ii) per i soci aggregati per € 1.000. 

La quota versata annualmente comprende: 
- Accesso al database ORBIT di Questel 
- Adesione di un referente per Ente all’associazione europea ASTP 
- Possibilità di partecipare ad eventi e fiere internazionali  
- Opportunità di partecipare a missioni nazionali ed internazionali 
- Accesso ad un patrimonio di esperienze sul tema della valorizzazione estremamente 
consolidato e di riferimento a livello nazionale (Survey Netval, 
KnowledgeShare, SOS.Netval, gruppi di lavoro, networking,…) 
- Candidare l’ente ad ospitare corsi Netval con la possibilità di far partecipare gratuitamente 
fino a 5 persone dell'ufficio di valorizzazione della ricerca ed a tariffe agevolate tutti gli altri 
interessati afferenti all'ente 
- Possibilità di organizzare corsi Netval ad hoc sul tema della valorizzazione della ricerca 
pubblica a tariffe agevolate presso l'ente 
- Opportunità di frequentare i corsi Netval a tariffe agevolate (Summer School, Winter School, 
corsi base, corsi specialistici, corsi avanzati) 
Il Prof.  Giuseppe Calabrò, delegato del Rettore per i rapporti con le imprese e alla raccolta 
fondi, ha redatto una dettagliata relazione (All. 2) sulle motivazioni dell’adesione dell’ateneo 
all’associazione NETVAL. 
In particolare, con la partecipazione alla associazione NETVAL si vuole sviluppare le 
competenze dell’ateneo nella valorizzazione dei risultati della ricerca e nel trasferimento 
tecnologico, al fine di migliorare le performance dell’ateneo nella registrazione di brevetti e 
nella creazione di spin off. 
 
3. Proposta 
 

Si chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di approvare l’adesione 
dell’Università alla associazione Network per la Valorizzazione della Ricerca (Netval) come 
socio ordinario con il pagamento della quota annuale di euro 2.500,00 a carico del capitolo 
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S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali” e conto C1041702 “Quote 
associative” del bilancio 2020 previo storno dal fondo riserva; di nominare quale delegato a 
rappresentare l’Università alle assemblee dell’associazione il Prof. Giuseppe Calabrò e di 
autorizzare il Rettore a predisporre tutti gli atti consequenziali per l’adesione alla associazione 
NETVAL. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 23 (Partecipazione dell'Università ad organismi 
privati); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h); 
VISTA la proposta del Prof. Giuseppe Calabrò, delegato del Rettore per i rapporti con le 
imprese e alla raccolta fondi, di adesione alla associazione “Network per la Valorizzazione 
della Ricerca” – Netval; 
VISTO lo statuto dell’associazione “Network per la Valorizzazione della Ricerca” – Netval; 
CONSIDERATO che NETVAL è un’associazione alla quale partecipano 61 Università, 10 EPR e 
11 IRCCS e persegue i seguenti scopi: 

- condividere e rafforzare le competenze delle università e degli enti di ricerca italiani in 
materia di valorizzazione della ricerca, trasferimento di conoscenze e tutela della 
proprietà intellettuale, con specifico riferimento alla realizzazione di “spin-off” 
accademici (creazione di nuove imprese a carattere innovativo) ed allo sviluppo di 
progetti imprenditoriali da parte dei laureati;  

- promuovere la cultura e le buone pratiche del trasferimento tecnologico anche 
coinvolgendo il mondo delle imprese. 

CONSIDERATO che per le università è possibile aderire all’associazione solamente come socio 
ordinario, pagando la relativa quota associativa stabilita dall’assemblea dell’associazione per 
l’anno 2020 in euro 2.500,00; 
PRESO ATTO che il meccanismo di finanziamento delle Università, elaborato dal MUR, prende 
in considerazione molteplici indicatori relativi alla valorizzazione dei risultati della ricerca e del 
trasferimento tecnologico; 
RITENUTO di dover promuovere e rafforzare le competenze dell’Ateneo in materia di 
valorizzazione dei risultati della ricerca e trasferimento tecnologico al fine di migliorare le 
performance di Ateneo degli indicatori elaborati dal Ministero; 
 
 delibera: 
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- di approvare l’adesione dell’Università all’associazione Network per la Valorizzazione 
della Ricerca (Netval) come socio ordinario (Allegato n. 6/1-16); 

- di autorizzare la spesa della quota associativa stabilita dall’assemblea 
dell’associazione per il 2020 in euro 2.500,00 a carico del Cap. S11105 “Spese per la 
partecipaz. a consorzi e centri culturali” e sul conto C1041702 “Quote associative” del 
bilancio 2020 previo storno, per l’anno 2020, di Euro 2.500,00 dal capitolo S11201 – 
Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2020; 

- di nominare il Prof. Giuseppe Calabrò delegato a rappresentare l’Università nelle 
assemblee dell’associazione; 

- di autorizzare il Rettore a predisporre tutti gli atti consequenziali per l’adesione alla 
associazione NETVAL. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. ACCORDO SCUOLA SOTTUFFICIALI DELL’ESERCITO A.A. 2020/2021 E ATTO AGGIUNTIVO – 
APPROVAZIONE 
  

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
-  Legge 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni; 
-  D.M.  n. 270 del 22 ottobre 2004; 
- Legge 30.12.2010, n. 240; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
726/16 dell’8 settembre 2016; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte 
con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015. 

- Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014. 
 

2. Situazione attuale 
 
In data 5.6.2015 è stato stipulato un nuovo Protocollo d’Intesa tra l’Università e la 

Scuola Sottoufficiali dell’Esercito relativo al Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle 
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Relazioni Internazionali – curriculum Scienze Organizzative e Gestionali, della durata di sei anni 
1.11.2015/31.10.2021; 
L’art. 2 del predetto Protocollo prevede la stipula di singole Convenzioni attuative per ogni 
anno accademico al fine della definizione dell’organizzazione del corso di laurea, l’utilizzo delle 
strutture e gli oneri finanziari a carico della Scuola. 
Sulla base della predetta previsione è stato predisposto un nuovo accordo, per l’anno 
accademico 2020/2021, tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo e l’Università degli 
Studi della Tuscia, nonché un atto aggiuntivo al predetto accordo per attivazione e 
funzionamento del corso in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali curriculum 
Scienze Organizzative e Gestionali per: 
- XXI ciclo (corso) III anno Allievi Marescialli (n. 109 allievi)   
- XXII ciclo (corso) II anno Allievi Marescialli (n. 133 allievi)   
- XXIII ciclo (corso) I anno Allievi Marescialli (n. 130 allievi)   
 
A tale fine l’Università ha comunicato alla Scuola con nota prot. 5959 del 14/05/2020 
l’importo richiesto per l’iscrizione/immatricolazione di ciascun frequentato per l’a.a. 
2020/2021 pari a euro 980,00. 
La Scuola si riserva di valutare la congruità dell’offerta.  
Sulla base di quanto sopra la Scuola, nel caso di valutazione positiva della richiesta, 
corrisponderà all’Università per l’anno accademico 2020/2021 l’importo onnicomprensivo di 
euro 980,00 per ciascun frequentatore da iscrivere/immatricolare per un totale complessivo 
presunto di euro 364.560,00 che sarà versato in tre rate.  
 
3. Proposta 
 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare l’Accordo ed il relativo Atto 
aggiuntivo per l’anno accademico 2020/2021 tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo 
e l’Università degli Studi della Tuscia per l’attivazione del corso in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali curriculum Scienze Organizzative e Gestionali, di autorizzare il 
Rettore alla firma dell’Accordo ed il Direttore Generale alla firma dell’atto aggiuntivo.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni; 
VISTO il D.M.  n. 270 del 22 ottobre 2004; 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato, da ultimo, con 
decreto rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019. 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
CONSIDERATO che in data 5.6.2015 è stato stipulato un Protocollo d’Intesa tra l’Università e 
la Scuola Sottoufficiali dell’Esercito relativo al Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali – curriculum Scienze Organizzative e Gestionali, della durata di sei anni 
1.11.2015/31.10.2021; 
PRESO ATTO che l’art. 2 del predetto Protocollo prevede la stipula di singole Convenzioni 
attuative per ogni anno accademico al fine della definizione dell’organizzazione del corso di 
laurea, l’utilizzo delle strutture e gli oneri finanziari a carico della Scuola; 
CONSIDERATO che sulla base della predetta previsione è stato predisposto tra le Parti un 
nuovo accordo, per l’anno accademico 2020/2021, nonché un Atto aggiuntivo per attivazione 
e funzionamento del corso in “Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali curriculum 
Scienze Organizzative e Gestionali” per: 
- XXI ciclo (corso) III anno Allievi Marescialli (n. 109 allievi)   
- XXII ciclo (corso) II anno Allievi Marescialli (n. 133 allievi)   
- XXIII ciclo (corso) I anno Allievi Marescialli (n.  130 allievi)   
CONSIDERATO che l’Università è in attesa di ricevere, da parte della Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito, la valutazione di congruità dell’importo richiesto con nota prot. 5959 del 14 
maggio u.s. per il rimborso delle spese di funzionamento per ciascun frequentatore del corso 
di laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum Scienze 
Organizzative e Gestionali per l’a.a. 2020/2021; 
PRESO ATTO che la Scuola corrisponderà, in caso di valutazione positiva, all’Università per 
l’anno accademico 2020/2021 l’importo onnicomprensivo di euro 980,00 per ciascun 
frequentatore da iscrivere/immatricolare per un totale complessivo presunto di euro 
364.560,00 che sarà versato in tre rate; 
 
 delibera di approvare l’Accordo (Allegato n. 7/1-10) ed il relativo Atto aggiuntivo 
(Allegato n. 8/1-5) per l’anno accademico 2020/2021 tra la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di 
Viterbo e l’Università degli Studi della Tuscia per l’attivazione del corso in “Scienze Politiche e 
delle Relazioni Internazionali curriculum Scienze Organizzative e Gestionali” autorizzando il 
Rettore alla firma dell’Accordo e il Direttore Generale alla firma dell’atto aggiuntivo. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. AFFIDAMENTO IN HOUSE EX ART. 192 D.LGS N. 50/2016 AL CONSORZIO CINECA PER 
UTILIZZO SERVIZI SOFTWARE MODULO “U-GOV ORGANICO” – APPROVAZIONE 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n.185/2019 
dell’11 marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019; 
- Art.  192 del decreto legislativo n. 50 del 2016 “Nuovo Codice degli Appalti”; 
- Linee guida ANAC n.7 di attuazione del citato D.Lgs. 50/2016. 
 
2. Situazione attuale 
 

L’Ufficio Sistemi informativi ha richiesto l’acquisizione dell’applicativo UGOV-Organico 
offerto dal Cineca per implementare la nuova versione di UGOV CSA Stipendi con la pianta 
organica del personale e consentire potenziali ulteriori utilizzi del programma di gestione delle 
presenze in stretta integrazione con il programma degli stipendi. 
Essendo l’Università consorziata del CINECA, l’Ufficio Rapporti con gli Enti ha effettuato le 
valutazioni previste dal comma 2 dell’art. 192 del D.Lgs. 50/2016 per gli affidamenti in house. 
Innanzitutto, va rilevato che l’art. 5 del D.Lgs. 50/2016 prevede che le concessioni o gli appalti 
pubblici, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da 
un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non 
rientrano nell’ambito di applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici quando sono 
soddisfatte tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni: 

1. Un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona 
giuridica di cui trattasi un “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi; ai 
sensi del successivo comma 2 dell’art. 5, sussiste “controllo analogo” qualora 
l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore eserciti sulla persona giuridica 
affidataria “in house” un’influenza determinante, sia sugli obiettivi strategici, che sulle 
decisioni significative. 

2. Oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice 
controllante o da un ente aggiudicatore, nonché da altre persone giuridiche controllate 
dall’amministrazione aggiudicatrice; ai sensi del comma 7, per determinare tale 
percentuale deve essere fatto riferimento, di norma, al fatturato totale medio per i tre 
anni precedenti l’aggiudicazione dell’appalto o della concessione; 

3. Nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 
privati, ad eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere 
di veto e che non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica 
controllata. 

 
L’art. 192, comma 1, istituisce presso l’ANAC l’elenco delle stazioni appaltanti che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti delle proprie società “in house”. Il MIUR ha 
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provveduto ha effettuare tale richiesta in data 9 aprile 2018 di iscrizione all'Elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che effettuano affidamenti diretti nei 
confronti di propri organismi in house. Sulla base del controllo analogo congiunto che il 
Ministero stesso e ciascun dei Consorziati esercitano su CINECA ed alla luce di quanto previsto 
dal combinato disposto del paragrafo 4.1 e 4.3 delle citate Linee guida ANAC n.7 di attuazione 
del citato D.Lgs. 50/2016, il RASA del Ministero ha provveduto a presentare una sola domanda 
riferita a tutti i soggetti interessati all'iscrizione. 
Successivamente con atto del 20 dicembre 2018 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha 
iscritto il CINECA nell’elenco dei soggetti in house di cui all’art. 192 del d.lgs 50/2016. 
Tuttavia, per poter legittimamente affidare un contratto con modalità "in house”, avente ad 
oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti devono 
effettuare preventivamente una valutazione della congruità economica dell'offerta formulata 
del soggetto “in house”, avendo riguardo all'oggetto e al valore della prestazione. Inoltre, nelle 
motivazioni del provvedimento di affidamento dovrà essere dato conto: 

- delle ragioni del mancato ricorso al mercato; 
- dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento 

agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del 
servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

L’Ufficio Rapporti con gli Enti ha redatto al riguardo una dettagliata relazione, a cui si 
rimanda, che espone le ragioni tecnico ed economiche del mancato ricorso al mercato. 
Il CINECA ha fatto pervenire la seguente offerta per il servizio UGOV Organico. 
 
La fornitura richiesta si suddivide in Servizi Professionali e Canoni.  
a)  Servizi Professionali per l'avvio del modulo U-GOV Organico finalizzato al supporto del 
sistema presenze. Tale soluzione è finalizzata alla governance dell’organizzazione interna: 
consente la rappresentazione della struttura organizzativa, delineando responsabilità e 
relazioni funzionali e tracciandone l’evoluzione nel tempo. Attraverso la definizione delle 
posizioni organizzative e l’individuazione dei ruoli corrispondenti cui è possibile associare varie 
tipologie di attributi (competenze professionali, ecc.) il modulo U-GOV Organico consente di 
assegnare le persone alle posizioni organizzative individuando livello di copertura e fabbisogni 
di risorse.  
Il modulo U-GOV Organico supporta tali attività mettendo a disposizione le funzionalità di: 
gestione catalogo Posizioni Organizzative;  
- gestione risorse umane in organico;  
- gestione di deleghe e deroghe;  
- analisi statistica dei dati attraverso report standard;  
 
b) “Canone di servizio” e “Canone di hosting” risiedenti sui sistemi del Data Center CINECA.  
 
Le prestazioni che saranno erogate da CINECA alle seguenti condizioni economiche 
a) Servizi professionali 
- per GOVERNANCE - Servizi in ambito Performance e CdG: 2.175,00 € (a Corpo)  
(attività di configurazione del modulo)  
- per GOVERNANCE - Servizi in ambito Performance e CdG: 1.000,00 € (a Corpo)  
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(attività per il caricamento dati su tracciato Excel fornito da Cineca)  
b) Canoni 
- per U-GOV RU - MODULO GESTIONE ORGANICO – Canone: 2.375,00 € (Canone Annuale di 
Servizio)  
- per U-GOV - Canone Hosting: 712,00 € (Canone Annuale di Hosting)  
 
I Servizi Professionali saranno erogati dalla data di sottoscrizione fino al 30/09/2020. I Canoni 
saranno erogati dalla data di entrata in produzione, indicata dal verbale di avvio che verrà 
sottoscritto tra le parti, e termineranno in data 31/12/2022. 
 
3. Proposta 
 

Per le motivazioni espresse al precedente punto 2, si chiede al Consiglio di Amministrazione 
di deliberare in merito all’affidamento al Consorzio CINECA dei servizi sotto riportati, a valere 
dalla data di sottoscrizione fino al 31.12.2022, ferma restando la prevista facoltà di recedere 
dagli stessi in qualunque momento, con preavviso non inferiore a novanta giorni (art. 10 dei 
singoli accordi) e di autorizzare il Direttore Generale  alla firma: 
 

- per GOVERNANCE - Servizi in ambito Performance e CdG: euro 2.175,00 + IVA (a Corpo) 
(attività di configurazione del modulo);  

- per GOVERNANCE - Servizi in ambito Performance e CdG: euro 1.000,00 +IVA (a Corpo) 
(attività per il caricamento dati su tracciato Excel fornito da Cineca);  

- per U-GOV RU - MODULO GESTIONE ORGANICO – Canone: euro 2.375,00 + IVA 
(Canone Annuale di Servizio); 

- per U-GOV - Canone Hosting: euro 712,00 + IVA (Canone Annuale di Hosting).  
 
Le relative spese dei canoni pari a euro 3.766,14 IVA compresa all’anno graveranno sul cap. 
S10410 Conto Economico C1050301 del Bilancio Universitario 2020- 2022, mentre quelle 
relative ai servizi per GOVERNANCE - Servizi in ambito Performance e CdG pari a euro 3.873,50  
I.V.A. compresa graveranno sui medesimi conti e capitoli, una tantum, sul bilancio 2020, previo 
storno, per l’anno 2020, di complessivi euro 7.639,64 dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal 
conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2020.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n.185/2019 dell’11 marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTO l’art. 192 del decreto legislativo n. 50 del 2016 “Nuovo Codice degli Appalti”; 
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PRESO ATTO che l’Università degli Studi della Tuscia è consorziata dal 2013 del Consorzio 
Interuniversitario CINECA; 
VISTO lo Statuto del Consorzio Interuniversitario CINECA emanato con decreto 
interministeriale n. 87 del 20.05.2020; 
CONSIDERATO che il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca in data 9 aprile 
2018 ha depositato la domanda di iscrizione all'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che effettuano affidamenti diretti nei confronti di propri organismi in 
house previsto dall'art. 192 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e che, sulla base del controllo 
analogo congiunto che il Ministero stesso e ciascun Consorziato esercitano su CINECA ed alla 
luce di quanto previsto dal combinato disposto del paragrafo 4.1 e 4.3 delle citate Linee guida 
ANAC n. 7 di attuazione del citato D.Lgs. 50/2016, il RASA (Responsabile Anagrafe Stazione 
Appaltante) del Ministero ha provveduto a presentare una sola domanda riferita a tutti i 
soggetti interessati all'iscrizione; 
PRESO ALTRESÌ ATTO che in data 20 dicembre 2018 CINECA è stato iscritto quale organismo in 
house del suddetto Ministero e di ciascuno dei propri Consorziati; 
VISTA la richiesta dell’Ufficio Sistemi Informativi relativa alla necessità di acquisizione del 
Modulo UGOV Organico al fine di implementare alcune funzionalità dei moduli UGOV CSA 
stipendi e il programma di gestione delle presenze; 
VISTA la relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti in relazione alla valutazione di 
cui all’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016; 
RITENUTO di dover procedere all’affidamento in house del servizio in parola sussistendo i 
presupposti di cui all’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016; 
VISTA la proposta trasmessa dal CINECA che prevede: 

 
- Servizi professionali 

GOVERNANCE - Servizi in ambito Performance e CdG euro 2.175,00+IVA (a Corpo) 
(attività di configurazione del modulo); 
GOVERNANCE - Servizi in ambito Performance e CdG euro 1.000,00+IVA (a Corpo) 
(attività per il caricamento dati su tracciato Excel fornito da Cineca);  
 

- Canoni annuali 
U-GOV RU - MODULO GESTIONE ORGANICO – Canone: 2.375,00 € (Canone Annuale di 
Servizio);  
U-GOV - Canone Hosting: 712,00 € (Canone Annuale di Hosting); 
 

 delibera, per le motivazioni espresse ai punti precedenti, di approvare l’atto di 
affidamento al Consorzio CINECA, per l’utilizzo del modulo UGOV Organico con canone 
annuale e servizi professionali per il periodo decorrente dalla data di sottoscrizione fino al 
31.12.22 per un importo una tantum relativo ai servizi professionali di euro 3.175,00+IVA e un 
importo relativo al canone annuale di euro 3.087,00 +IVA (Allegato n. 9/1-8).  
Le relative spese dei canoni graveranno sul cap. S10410 Conto Economico C1050301 del 
Bilancio Universitario 2020-2022, mentre quelle relative ai servizi professionali sui medesimi 
conti e capitoli, una tantum, sul bilancio 2020, previo storno, per l’anno 2020, di complessivi 
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euro 7.639,64 dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a 
altri fondi del bilancio 2020. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
18. CONVENZIONE QUADRO CON IL CENTRO STUDI EUROPEI E INTERNAZIONALI CSEI – 
APPROVAZIONE 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con le altre 
Università); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i). 
 

2. Situazione attuale  
 

Il Centro di Studi Europei e Internazionali (CSEI) è un’associazione alla quale hanno 
aderito docenti e ricercatori afferenti in primo luogo al Dipartimento di Economia, Ingegneria, 
Società e Impresa dell’Università della Tuscia e al Dipartimento di Scienze della Formazione 
dell’Università degli Studi di Roma Tre. L’associazione vede inoltre la partecipazione anche di 
esponenti del mondo accademico e scientifico, nazionale e internazionale. L’obiettivo è di 
porre in circuito iniziative di studio, seminari, convegni, ricerca di qualità e discorso pubblico 
sulla storia e le scienze sociali nel tempo presente. Il Presidente è il Prof. Ridolfi e Direttore è il 
Prof. Cruciani. 
Con l’accordo quadro in approvazione si persegue lo scopo di utilizzare risorse e competenze 
esistenti presso l'Università della Tuscia e presso lo CSEI, per promuovere iniziative nei vari 
settori di interesse comune, nonché con collaborazione con Centri di documentazione e 
istituzioni culturali territoriali, nazionali, europei e internazionali, in particolare attraverso lo 
svolgimento di attività di approfondimento e ricerca storico-politiche, socio-economiche e 
giuridico-istituzionali con riguardo ai paesi dell'Unione Europea, all'area del Mediterraneo e 
alle sue connessioni con altre aree geopolitiche del mondo globale.  
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Le varie iniziative saranno attuate con specifici accordi operativi che a norma dell'art.2 
dell'accordo quadro potranno riguardare:  

a) l’organizzazione di Summer School, Master, seminari, conferenze, incontri di studio, 
lezioni tematiche, presentazione di libri e convegni, attività di public history, festival 
culturali con approccio multidisciplinare e contenuti mediatici; 

b) il censimento di materiale archivistico e bibliografico nonché la creazione di un centro 
specializzato di documentazione, con i diversi supporti tecnici (stampa, audio-visivo, 
fotografico, cd, online) 

c) la definizione di relazioni e forme di collaborazione con Istituzioni ed enti, pubblici e 
privati, italiani e stranieri, che abbiano interessi similari, anche ai fini 
dell'organizzazione di iniziative comuni; 

d) la cura in modo particolare di una collaborazione con università e organismi di ricerca; 
e) la promozione a stampa di pubblicazioni (libri, periodici cartacei e online, atti di 

incontri di studio, ecc.) che diano riscontro dei progressi degli studi sull'Unione Europea 
e il sistema internazionale: 

Nel merito, tra Università e CSEI si potranno promuovere le seguenti collaborazioni: 
- scientifiche e progettuali; 
- ricerca, consulenza e formazione; 
- didattica, public history e festival culturali. 
Il coordinamento delle iniziative comuni, che saranno via via attivate in attuazione della 
Convenzione quadro, è assicurato dai rispettivi Presidenti-Direttori o da loro delegati.  
Gli eventuali costi relativi alle convenzioni attuative saranno sottoposti all’approvazione degli 
organi competenti delle parti contraenti, in conformità alle norme che regolano le rispettive 
attività istituzionali. 
L'accordo quadro avrà una durata di quattro anni. 
Il Consiglio del Dipartimento DEIM ha approvato nella seduta del 4 maggio u.s. lo schema di 
accordo quadro trasmettendo la delibera per la successiva approvazione del Consiglio di 
Amministrazione a norma dell’art.  11, punto 3, lett. i) del RAFC. 
 
3. Proposta 
 

Si chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di approvare l’accordo quadro con il 
Centro Studi Europei e Internazionali CSEI e di autorizzare il Rettore alla firma.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento DEIM che, nella seduta del 4 maggio u.s., ha 
approvato la proposta di sottoscrizione dell’accordo quadro con il Centro Studi Europei e 
Internazionali (CSEI); 
RITENUTO di dover promuovere collaborazioni con enti e istituzioni culturali e scientifiche per 
lo sviluppo di iniziative comuni; 
 
 delibera di approvare l’accordo quadro con il Centro Studi Europei e Internazionali 
(CSEI) e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 10/1-4). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19. PROTOCOLLO DI INTESA CON IL COMUNE DI SUTRI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
SCIENTIFICHE E CULTURALI PRESSO VILLA SAVORELLI E IL MUSEO DI PALAZZO DOEBBING – 
APPROVAZIONE 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-

Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 24 (Accordi amministrativi); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
 

Il Prof.  Sante Cruciani del dipartimento DEIM richiede la stipula di un protocollo 
d’intesa con il comune di Comune di Sutri per lo svolgimento di attività scientifiche e culturali 
presso Villa Savorelli e il Museo di Palazzo Doebbing. 
Il Protocollo d’intesa definisce le linee fondamentali della collaborazione tra l’Università degli 
Studi della Tuscia e il Comune di Sutri, per la promozione di attività scientifiche e culturali 
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presso Villa Savorelli e il Museo di Palazzo Doebbing. Ha durata triennale e potrà essere 
rinnovato al termine del primo triennio, salvo diversa intesa delle parti contraenti. 
Il Comune di Sutri concede: 

 l’uso gratuito, di due stanze all’ultimo piano di Villa Savorelli e, previa verifica della 
disponibilità, della Sala Consiliare per incontri e conferenze; 

 l’utilizzo dell’Auditorium di Palazzo Doebbing, per la promozione di attività scientifiche e 
culturali, sia per specialisti sia per un più ampio pubblico di cittadini interessati ai grandi 
temi della cultura antica, moderna e contemporanea. 

Le iniziative scientifiche e culturali promosse dall’Università della Tuscia si intendono relative ai 
seguenti ambiti di attività: 
 
A. Seminari e convegni scientifici nazionali e internazionali; 
B. Summer School  e Winter School per studenti dell’Università della Tuscia e di altre Università 
nazionali ed internazionali; 
C. Corsi di formazione professionale e di educazione lungo l’arco della vita; 
D. Presentazione di libri, rassegne artistiche e cinematografiche; 
E. Festival culturali con partner delle maggiori istituzioni italiane ed internazionali; 
F. Corsi di formazione al rispetto e alla difesa dell’ambiente  ; 
G. Incontri con le scuole superiori della provincia di Viterbo e della regione Lazio; 
H. Valorizzazione della storia e del patrimonio artistico e culturale dell’ «Antichissima Città di 
Sutri». 
Il coordinamento delle attività scientifiche e culturali è assicurato dal Centro Studi Europei e 
Internazionali (CSEI), con sede presso l’Università degli Studi della Tuscia - Dipartimento di 
Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM). 
Gli oneri di gestione finanziaria per ciascuna attività, che di volta in volta sarà realizzata, 
saranno sostenuti dall’Università degli Studi della Tuscia e dal Centro Studi Europei e 
Internazionali (CSEI). I 
Il Comune di Sutri, che mette a disposizione i locali di cui all’articolo 1, si farà carico delle spese 
di utenza. Al riguardo il Prof. Cruciani con mail del 15 maggio u.s.  ha confermato che non sono 
previsti costi fissi a carico dell’Università. 
Nel caso di iniziative di particolare interesse per la promozione culturale e turistica, il Comune 
di Sutri si riserva di contribuire alle spese di gestione, nella forma che riterrà più opportuna ed 
efficace. 
Al riguardo si segnala che il comune di Sutri con nota prot. 5567 del 22 aprile u.s. ha già 
comunicato il proprio supporto ad alcune iniziative in programma (All 1). 
Il Consiglio di dipartimento DEIM nella seduta del 4 maggio u.s. ha approvato la proposta di 
sottoscrizione del protocollo d’intesa con il comune di Sutri (All. 2). 
 
3. Proposta 
 

Si chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di approvare il Protocollo d’intesa 
con il comune di Sutri e di autorizzare il Rettore alla firma.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento DEIM che, nella seduta del 4 maggio u.s., 
approva la proposta di sottoscrizione del Protocollo di intesa con il comune di Sutri per lo 
svolgimento di attività scientifiche e culturali presso Villa Savorelli e il Museo di Palazzo 
Doebbing; 
RITENUTO di dover promuovere il rapporto con il territorio nell’ambito delle attività di “terza 
missione” attraverso la collaborazione con enti e istituzioni locali, quali il Comune di Sutri, per 
lo sviluppo di iniziative nei vari settori di interesse comune; 
 
 delibera di approvare il protocollo di intesa con il Comune di Sutri per lo svolgimento di 
attività scientifiche e culturali presso Villa Savorelli e il Museo di Palazzo Doebbing e di  
autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 11/1-2). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
20. ACCORDO CON L'UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA PER LO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO 

PRIN 2017 DELL'UNITÀ OPERATIVA DI CUI È RESPONSABILE IL DOTT. LORENZO BOTTA – 

APPROVAZIONE 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016 
- Decreto direttoriale n. 3728 del 27/12/2017 del MIUR con il quale è stato emanato il Bando 
per Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale 2017 (“Bando PRIN 2017”), destinato al 
finanziamento di progetti di ricerca pubblica, allo scopo di favorire il rafforzamento delle basi 
scientifiche nazionali e rendere più efficace la partecipazione alle iniziative relative ai 
Programmi Quadro dell’Unione Europea; 
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- Decreto direttoriale n. 316 del 22/02/2019, del MIUR con il quale sono state approvate le 
graduatorie relative ai progetti presentati nelle tre linee di intervento nell’ambito del settore 
ERC PE5; 
- Decreto direttoriale n. 1554 del 31/07/2019, il MIUR  che ha ammesso al finanziamento i progetti 
afferenti al settore PE5 in precedenza approvati, con le ripartizioni dei contributi per singola Unità 
di ricerca proposte dai Principal Investigators, tra cui il progetto: “ORIGINALE CHEMIAE in Antiviral 
Strategy - Origin and Modernization of Multi-Component Chemistry as a Source of Innovative 
Broad Spectrum Antiviral Strategy” (CUP: E84I19001480006) dell’Unità 2017BMK8JR_003 di cui è 
Responsabile scientifico il dott. Lorenzo Botta e Coordinatore nazionale il prof. Raffaele Saladino 
(“PI”), ordinario presso il Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della Tuscia 
 
2. Situazione attuale 

 
Con Decreto direttoriale n. 1554 del 31/07/2019, il MIUR  ha ammesso al finanziamento il 

progetto  Prin 2017 dal titolo “ORIGINALE CHEMIAE in Antiviral Strategy - Origin and 
Modernization of Multi-Component Chemistry as a Source of Innovative Broad Spectrum Antiviral 
Strategy” (CUP: E84I19001480006) dell’Unità 2017BMK8JR_003  di cui è Responsabile scientifico il 
dott. Lorenzo Botta e Coordinatore nazionale il prof. Raffaele Saladino  (“PI”), ordinario presso il 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della Tuscia. 
L’importo del finanziamento ammonta ad € 40.000,00 (quarantamila/00). 
Il dott. Lorenzo Botta ha cessato anticipatamente il contratto di ricercatore a tempo determinato 
ex legge n. 240/2010, art. 24, comma 3, lett. a) presso il Dipartimento di Biologia di Tor Vergata in 
quanto vincitore di una posizione triennale di ricercatore a tempo determinato ex legge n. 
240/2010, art. 24, comma 3, lett. b) presso il Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della 
Tuscia, con presa di servizio a decorrere dal 29/11/2019. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 4 del Bando PRIN 2017, nel caso di trasferimento del Coordinatore o del 
Responsabile di Unità, in fase di esecuzione del progetto, dall’Ateneo di origine ad altro Ateneo, il 
regolare svolgimento del progetto deve essere garantito attraverso la stipula di un’apposita 
convenzione, approvata dal MIUR, che regoli i rapporti tra l’istituzione originaria e quella di nuova 
destinazione. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del Bando PRIN 2017, nel caso in cui siano previste più Unità di 
ricerca, queste devono necessariamente afferire a diversi Atenei/Enti. 
In base a quanto sopra evidenziato ed al fine di garantire la regolare esecuzione del Progetto si è 
ravvista la necessità di predisporre una convenzione che consenta al dott. Lorenzo Botta di 
svolgere il ruolo di Responsabile scientifico dell’Unità di ricerca 2017BMK8JR_003 presso il 
Dipartimento di Biologia di Tor Vergata anche successivamente alla nuova presa di servizio, non 
essendo possibile il trasferimento dell’Unità di ricerca presso la Tuscia, già sede dell’Unità di ricerca 
del PI. 
Il Consiglio di dipartimento del DEB nella seduta del 27/04/2020, ha espresso parere favorevole 
alla stipula dell’accordo autorizzando il dott. Lorenzo Botta di continuare a svolgere il ruolo di 
responsabile scientifico del progetto dell’Unità di ricerca 2017BMK8JR_003 presso il 
dipartimento di Biologia Università Tor Vergata e adempiere in tal modo a tutti i compiti 
assegnati dal PI per garantire  la conclusione del Progetto ammesso a finanziamento, entro i 
termini previsti dalla regolamentazione ministeriale. 
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L’accordo decorre dal 29/11/2019, data della presa di servizio del dott. Lorenzo Botta in 
qualità di ricercatore a tempo determinato ex legge n. 240/2010, art. 24, comma 3, lett. b) 
presso il Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della Tuscia e avrà termine decorsi 90 
giorni dalla data di conclusione del progetto, in data 29/01/2023 e comunque entro eventuali 
ulteriori termini decretati a seguito dell’emergenza covid 19, termini entro i quali il dott. 
Lorenzo Botta potrà disporre della quota di budget del progetto destinata alla copertura delle 
spese generali. 
I risultati della ricerca resteranno di proprietà di Tor Vergata, fatto salvo il diritto morale degli 
autori ai sensi delle vigenti leggi, secondo quanto stabilito dall’art. 5 del suddetto accordo che 
allegato alla presente delibera ne costituisce parte integrante. 
 
3. Proposta di delibera 
 

In riferimento a quanto sopra premesso, si sottopone alla valutazione del Consiglio di 
Amministrazione l’approvazione dell’accordo di ricerca con l’Università Tor Vergata per la 
gestione del finanziamento PRIN 2017 dal titolo “ORIGINALE CHEMIAE in Antiviral Strategy - Origin 
and Modernization of Multi-Component Chemistry as a Source of Innovative Broad Spectrum 
Antiviral Strategy” (CUP: E84I19001480006) dell’Unità 2017BMK8JR_003  di cui è Responsabile 
scientifico il dott. Lorenzo Botta, autorizzando lo stesso al Dipartimento di ecologia e biologia 
dell’ateneo della Tuscia, a continuare a svolgere il ruolo di responsabile scientifico presso il 
Dipartimento di Biologia dell’Università Tor Vergata.  
La gestione finanziaria e i risultati della ricerca resteranno proprietà di Roma Tor Vergata.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016; 
VISTO il Decreto direttoriale n. 3728 del 27/12/2017 del MIUR con il quale è stato emanato il 
Bando per Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale 2017 (“Bando PRIN 2017”), 
destinato al finanziamento di progetti di ricerca pubblica, allo scopo di favorire il 
rafforzamento delle basi scientifiche nazionali e rendere più efficace la partecipazione alle 
iniziative relative ai Programmi Quadro dell’Unione Europea; 
VISTO il Decreto direttoriale n. 316 del 22/02/2019 del MIUR, con il quale sono state 
approvate le graduatorie relative ai progetti presentati nelle tre linee di intervento nell’ambito 
del settore ERC PE5; 
VISTO il Decreto direttoriale n. 1554 del 31/07/2019 del MIUR  che ha ammesso al finanziamento i 
progetti afferenti al settore PE5 in precedenza approvati, con le ripartizioni dei contributi per 
singola Unità di ricerca proposte dai Principal Investigators, tra cui il progetto: “ORIGINALE 
CHEMIAE in Antiviral Strategy - Origin and Modernization of Multi-Component Chemistry as a 
Source of Innovative Broad Spectrum Antiviral Strategy” (CUP: E84I19001480006) dell’Unità 
2017BMK8JR_003 di cui è Responsabile scientifico il dott. Lorenzo Botta e Coordinatore nazionale 
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il prof. Raffaele Saladino (“PI”), ordinario presso il Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche 
della Tuscia; 
CONSIDERATO che il dott. Lorenzo Botta ha cessato anticipatamente il contratto di ricercatore a 
tempo determinato ex legge n. 240/2010, art. 24, comma 3, lett. a) presso il Dipartimento di 
Biologia di Tor Vergata, in quanto vincitore di una posizione triennale di ricercatore a tempo 
determinato ex legge n. 240/2010, art. 24, comma 3, lett. b) presso il Dipartimento di Scienze 
ecologiche e biologiche della Tuscia, con presa di servizio a decorrere dal 29/11/2019; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6, comma 4, del Bando PRIN 2017, nel caso di trasferimento 
del Coordinatore o del Responsabile di Unità, in fase di esecuzione del progetto, dall’Ateneo/Ente 
di origine ad altro Ateneo/Ente, il regolare svolgimento del progetto deve essere garantito 
attraverso la stipula di un’apposita convenzione, approvata dal MIUR, che regoli i rapporti tra 
l’istituzione originaria e quella di nuova destinazione; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Bando PRIN 2017, nel caso in cui siano 
previste più Unità di ricerca, queste devono necessariamente afferire a diversi Atenei/Enti; 
VISTO il Consiglio di dipartimento del DEB che, nella seduta del 27/04/2020, ha espresso parere 
favorevole alla stipula dell’accordo con Tor Vergata, autorizzando il dott. Lorenzo Botta a 
continuare a svolgere il ruolo di responsabile scientifico del progetto dell’Unità di ricerca 
2017BMK8JR_003 presso il Dipartimento di Biologia Università Tor Vergata e ad adempiere in 
tal modo a tutti i compiti assegnati dal PI per garantire  la conclusione del Progetto ammesso 
a finanziamento, entro i termini previsti dalla regolamentazione ministeriale; 
VISTA la bozza di accordo che regola i rapporti tra l’Università Tor Vergata e l’Ateneo della 
Tuscia in merito alla gestione del progetto Prin 2017 sopracitato; 
CONSIDERATO che il suddetto accordo decorre dal 29/11/2019, data della presa di servizio 
del dott. Lorenzo Botta in qualità di ricercatore a tempo determinato ex legge n. 240/2010, 
art. 24, comma 3, lett. b), presso il Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della 
Tuscia e avrà termine in data 29/01/2023, termine ultimo entro il quale il dott. Lorenzo Botta 
potrà disporre della quota di budget del progetto destinata alla copertura delle spese 
generali; 
RAVVISATA l’urgenza di procedere all’approvazione dell’accordo in quanto la data di inizio 
della stesso corrisponde alla data della presa di servizio del dott. Lorenzo Botta in qualità di 
ricercatore a tempo determinato ex legge n. 240/2010, art. 24, comma 3, lett. b), presso il 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della Tuscia; 
CONSIDERATO che il MUR ha espresso parere favorevole in merito alla questione, previa 
acquisizione delle delibere di approvazione dei Consigli del Dipartimento di Biologia di Tor Vergata 
e del Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della Tuscia; 
 
 delibera: 
-  di approvare l’accordo di ricerca con l’Università Tor Vergata per la gestione del 
finanziamento PRIN 2017 relativamente al progetto dal titolo: “ORIGINALE CHEMIAE in Antiviral 
Strategy - Origin and Modernization of Multi-Component Chemistry as a Source of Innovative 
Broad Spectrum Antiviral Strategy” (CUP: E84I19001480006, n. progetto 2017BMK8JR_003  ) 
dell’Unità di cui è Responsabile scientifico il dott. Lorenzo Botta e Coordinatore nazionale il prof. 
Raffaele Saladino  (“PI”), ordinario presso il Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche della 
Tuscia (Allegato n. 12/1-4). 
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Il suddetto accordo, che fa parte integrante della presente delibera decorre dal 29/11/2019 e 
avrà termine in data 29/01/2023 e comunque entro eventuali ulteriori termini allo scopo 
decretati a seguito dell’emergenza Covid - 19. 
La gestione finanziaria e i risultati della ricerca resteranno proprietà di Roma Tor Vergata. 
 
- di autorizzare il Dott. Lorenzo Botta, afferente al Dipartimento di Ecologia e Biologia 
dell’Ateneo della Tuscia, a continuare a svolgere il ruolo di responsabile scientifico del 
progetto dell’Unità di ricerca 2017BMK8JR_003 presso il Dipartimento di Biologia Università 
Tor Vergata. 
 
- di dare mandato al Rettore di compiere gli atti consequenziali legati alla stipula del contratto 
e di poter negoziare eventuali modifiche. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
20bis. PROGETTO “NAZARENO STRAMPELLI” PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE NELLA 
FILIERA OLIVICOLA-OLEARIA (LIOO) – FISR – INIZIO ATTIVITÀ 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 

Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il CREA e l’UNITUS in data 3 

ottobre 2016 hanno sottoscritto un Accordo di Programma per la realizzazione del progetto 
di Ricerca “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicolo-olearia 
da realizzarsi attraverso la costituzione del Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicolo-olearia (LIOO) presso la sede dell’istituto Strampelli di Rieti successivamente 
dichiarato inagibile a causa del sisma del 2016. 
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Il CREA, l’UNITUS ed il Consorzio per lo sviluppo Industriale della Provincia di Rieti in 
data 4 ottobre 2018 hanno siglato un Protocollo d’Intesa allo scopo di instaurare rapporti di 
cooperazione scientifica per la valorizzazione ed il miglioramento dei processi e dei prodotti 
agroalimentari e forestali. 

Il Commissario del Consorzio con Provvedimento n. 152/19 del 20 novembre 2019 ha 
individuato i locali siti nel Centro Servizi e nel Centro Innovazione Tecnologica del Consorzio 
stesso da concedere in locazione all’Università degli Studi della Tuscia per collocarvi il 
Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicolo-olearia (LIOO) e la sede del Corso di 
Laurea Triennale di “Scienze della Montagna”. 

Il CREA, con nota n. 51501 del 26/11/2019 inviata al Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha segnalato di non avere alcun interesse alla prosecuzione 
del progetto. 

Con Deliberazione n. 993 del 20 dicembre 2019 la Giunta regionale del Lazio ha 
approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio, CREA, UNITUS e Consorzio per 
lo sviluppo Industriale della Provincia di Rieti al fine di avviare la realizzazione del progetto 
relativo al Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO). 

Il Commissario Straordinario del CREA con nota acquisita al registro n. 109272 del 6 
febbraio 2020 ha comunicato alla Regione Lazio la propria impossibilità sopravvenuta a 
portare avanti il progetto. 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con decreto del Direttore 
Generale n.189 del 19/2/2020, considerando che l’Università della Tuscia dispone di tutte le 
capacità e competenze per gestire in autonomia le attività progettuali ha formalmente 
affidato l’attuazione del progetto all’Università della Tuscia. 

 
Con nota del 1.4.2020 prot. n. 260940 la Regione Lazio ha richiesto all’Università degli 

Studi della Tuscia e al Consorzio per lo Sviluppo industriale della Provincia di Rieti il parere in 
merito alla manifestazione di interesse alla realizzazione del progetto di cui si tratta, 
sottomettendo la nuova bozza del protocollo di intesa per eventuali modifiche e/o integrazioni. 

 
In data 3.04.2020 il Rettore ha inviato nota con la quale è stato manifestato l’interesse 

di codesto Ateneo alla realizzazione del progetto in oggetto, allegando la documentazione 
dettagliata del progetto e il Decreto del Direttore Generale del MiUR con il quale è stato 
disposto il relativo finanziamento. 

Nella seduta dell’8 aprile u.s. il Consiglio di Amministrazione ha approvato lo schema di 
un nuovo protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo Sviluppo industriale 
della Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto “Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicola-olearia” (LIOO). 

Con nota prot. 6660 del 28 aprile u.s. il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato l’avvenuta registrazione del decreto n. 189 del 19/02/2020 da parte della Corte 
dei Conti e dell’Ufficio Centrale di Bilancio. 
Si chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione  

- di approvare il progetto ““Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella 
filiera olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicolaolearia (LIOO)” 
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con inizio delle attività dal 1° ottobre 2020 e un contributo assegnato da parte del MUR 
di euro 1.497.753,00;  

- Di assegnare la gestione amministrativa al CINTEST; 
- Di nominare un comitato scientifico  per la gestione delle attività nelle persone di Prof. 

Alessandro Ruggieri con funzioni di coordinatore del comitato e di responsabile 
scientifico del progetto, Prof-------------- Prof. -------------- Prof. --------------(uno per 
dipartimento per le tre aree (Economia, Tecnologia Alimentare e Agraria) e Prof. 
Marucci, come delegato del Rettore; 

- Di nominare responsabile amministrativo il Direttore Generale Dott. Gianluca 
Cerracchio.” 

 

 Il Rettore propone di assegnare la gestione amministrativa al Cintest e 

successivamente al Centro Integrato di Ateneo, su proposta del Responsabile del progetto, 

Prof. Ruggieri. Propone altresì di nominare componenti del comitato scientifico coordinato dal 

Prof. Alessandro Ruggieri, il Prof. Mauro Moresi – area Tecnologia alimentare, il Prof. Rosario 

Muleo – area Agraria, la Dott.ssa Cecilia Silvestri - area Economia, il Direttore Generale in 

qualità di responsabile amministrativo e il Prof. Marucci Delegato del Rettore. 

Il Rettore invita il Prorettore, Prof. Marucci a riferire sullo stato dell’arte del progetto 
“Nazareno Strampelli”.  

 
Il Prof. Marucci riferisce al Consiglio che si sta procedendo con il Consorzio per definire 

la concessione in uso gratuito dei locali per un congruo periodo di tempo. L'idea è quella di 
chiedere la concessione gratuita dei locali per almeno sei anni rinnovabili agli stessi patti e 
condizioni un anno prima della scadenza. Per quanto riguarda l'assetto distributivo del 
laboratorio e degli spazi per la didattica nulla è cambiato rispetto a quanto approvato nei 
precedenti Consigli di Amministrazione. 

 
Il Rettore conclude manifestando l’intenzione di inviare una richiesta al Miur per far 

partire il progetto il 1° ottobre p.v. Tra l’altro si sta relazionando con il Presidente del 
Consorzio industriale di Rieti per inviare una nota congiunta al MUR e alla Regione Lazio, 
illustrando quelle che sono le attività in essere, per chiedere un ulteriore supporto finanziario 
finalizzato alla creazione di un polo di eccellenza sull’agricoltura digitale presso Rieti, dove 
potrebbero essere trasferite le sedi di alcuni corsi di laurea.  
   

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20; 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che con nota del 1° aprile 2020 prot. n. 260940 la Regione Lazio ha richiesto a 
questa Università il parere in merito alla manifestazione di interesse alla sottoscrizione di un 
nuovo Protocollo di Intesa tra Regione Lazio, Università degli Studi della Tuscia e Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per la realizzazione del progetto «“Nazareno 
Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)», sottomettendo una bozza dello stesso 
per eventuali modifiche e/o integrazioni; 
PRESO ATTO che con nota prot. 4284 del 3 aprile 2020 il Rettore dell’Università degli Studi 
della Tuscia ha inviato alla Regione Lazio la manifestazione d’interesse di questo Ateneo alla 
realizzazione del progetto «“Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera 
olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)»; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione, nella seduta dell’8 aprile 2020, 
ha approvato la bozza del protocollo di intesa con la Regione Lazio e il Consorzio per lo 
Sviluppo industriale della Provincia di Rieti per l’attuazione del Progetto «“Nazareno 
Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)»; 
VISTA la nota prot. 6660 del 28 aprile u.s. con la quale il Ministero dell’Università e della 
Ricerca ha comunicato l’avvenuta registrazione da parte della Corte dei Conti e dell’Ufficio 
Centrale di Bilancio del decreto n. 189 del 19/02/2020 con il quale si assegna all’Università 
degli Studi della Tuscia un contributo di euro 1.497.753,00 per l’attuazione del progetto 
«“Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia. Laboratorio 
dell'innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO)»  
VISTO il progetto esecutivo descritto nell’allegato A (progetto esecutivo) al decreto n. 189 del 
19/02/2020; 
 
 delibera: 
 

- di approvare il progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella 
filiera olivicola-olearia. Laboratorio dell'innovazione della filiera olivicolaolearia (LIOO)” 
con inizio delle attività dal 1° ottobre 2020 e un contributo assegnato da parte del 
MUR di euro 1.497.753,00 (Allegato n. 13/1-19);  

- di assegnare la gestione amministrativa al CINTEST; 
- di nominare un comitato scientifico per la gestione delle attività nelle persone: Prof. 

Alessandro Ruggieri con funzioni di coordinatore del comitato e di responsabile 
scientifico del progetto, Prof. Marucci, come delegato del Rettore, Prof. Mauro Moresi, 
Prof. Rosario Muleo e Dott.ssa Cecilia Silvestri; 

- di nominare responsabile amministrativo del progetto il Direttore Generale, Dott. 
Gianluca Cerracchio. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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21. VARIE ED EVENTUALI 
21.1 Attestazione dei contratti di insegnamento su fondi esterni 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Programmazione. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Dlgs 29 marzo 2012, n.49 – “Discipline per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli Atenei”; 
- Nota prot. n. 4922 del 9 aprile 2020 della Direzione generale per la formazione universitaria, 
l’inclusione e il diritto allo studio del Ministero dell’Università e della ricerca avente per 
oggetto: “PROPER anno 2019 – Programmazione e verifiche – indicatori di bilancio – Sostegno 
squilibri finanziari Università Verifica ex Policlinici”. 
 
2. Situazione attuale 
 
 In ottemperanza alle disposizioni del MIUR per l’adempimento PROPER 2019, sezione  
“Indicatori 2019 – Spese di personale ” e in particolare per le voci “Contratti per incarichi di 
Insegnamento”  coperti da fondi esterni ed effettuate le opportune verifiche di conformità con 
quanto contenuto nel bilancio di Ateneo in termini di importi e vincoli di destinazione, si è 
provveduto a redigere la dichiarazione del Rettore e del Direttore Generale attestante 
l’ammontare e la descrizione delle fonti di finanziamento rilevate come costo di competenza 
nell’esercizio 2019 per “contratti per incarichi di insegnamento e supplenze”.  
Visti gli atti d’ufficio si è provveduto anche a redigere la dichiarazione per la voce  “Contratti 
per il personale tecnico amministrativo a tempo determinato su fondi esterni”.  
Tali dichiarazioni sono state già prodotte al MIUR tramite la procedura telematica PROPER nei 
termini previsti dall’adempimento e ne viene richiesta la ratifica successiva da parte del 
Consiglio di Amministrazione. 

 
3. Proposta di delibera 
 
 Si sottopongono pertanto a ratifica del Consiglio di Amministrazione l’attestazione 
relativa a contratti per incarichi di insegnamento e supplenze coperti da fondi esterni (All.1) e 
l’attestazione relativa a contratti per il personale tecnico amministrativo a tempo determinato 
su fondi esterni (all.2).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Dlgs 29 marzo 2012, n.49 – “Discipline per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli Atenei”; 
VISTA la Nota prot. n. 4922 del 9 aprile 2020 della Direzione generale per la formazione 
universitaria, l’inclusione e il diritto allo studio del Ministero dell’Università e della Ricerca 
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avente per oggetto: “PROPER anno 2019 – Programmazione e verifiche – indicatori di bilancio 
– Sostegno squilibri finanziari Università Verifica ex Policlinici”; 
VISTO l’indicatore spese di personale 2019 e in particolare le voci “Contratti per incarichi di 
Insegnamento” e “Dirigenti e Personale TA a tempo determinato” su fondi esterni; 
VISTI gli atti d’ufficio; 
 
 delibera di ratificare l’attestazione relativa a Contratti per incarichi di insegnamento e 
supplenze coperti da fondi esterni (Allegato n. 14/1-2) e l’attestazione relativa a contratti per 
il personale tecnico amministrativo a tempo determinato su fondi esterni (Allegato n. 15/1-1) 
firmate dal Rettore e dal Direttore Generale e già prodotte al MIUR tramite la procedura 
telematica PROPER nei termini previsti dall’adempimento. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21.2 Regolarizzazione posizioni studenti 
 

Su invito del Rettore, partecipa alla riunione la Dott.ssa Agnese Apuzza – Responsabile 
del Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti, collegata su Google Meet.  
 
 Il Rettore lascia la parola alla Dott.ssa Apuzza che illustra la sua relazione 
sull’argomento. 
 
“1. Riferimenti normativi 

 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 
2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
-D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
-D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”; 
-Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con il 
Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato con il Decreto Rettorale n. 143/15 del 
12.02.2015; 
 -Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia”, emanato con  n. 
828/19 del 31.10.2019;  
 -Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 2019-2020”;  
- Decreto-legge del 23.2.2020 n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’art.3;  
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- DPCM del 23.2.2020 recante “Disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 6”, 
pubblicato in GU n.45 del 23.2.2020; 
- DPCM del 25.2.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 
n. 6”, pubblicato in GU n.47 del 25.2.2020; 
- DPCM del 1.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 
6”, pubblicato in GU n.52 del 1.3.2020; 
- DPCM del 4.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 
6”, pubblicato in GU n.55 del 4.3.2020; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020, recante ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19’, che prescrive per le Università la sospensione 
fino al 3 aprile delle attività didattiche e la possibilità di svolgere le stesse con modalità a 
distanza; 
-D.R. n. 170/2020 con il quale sono state sospese una serie di attività specificamente 
individuate fino al 15 marzo 2020;  
-Decreto delle Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020, avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale’, con il quale si adottano ulteriori misure che per le Pubbliche Amministrazioni 
salvaguardano la funzionalità ordinaria attraverso strumenti a distanza limitando la presenza 
di persona alle attività indifferibili non diversamente erogabili; 
-D.R. n.179/2020 del 13.3.2020 e n.243/2020 del 14.5.2020 relativi alla proroga della III e II 
rata delle tasse per l’a.a.2019/2020. 
 
Considerata la situazione di pandemia che si protrae dal 26 febbraio u.s. e la chiusura delle 
attività in presenza di segreteria studenti così come quelle di ricevimento da parte dei Caf, sono 
state evidenziate posizioni non corrette relativamente al calcolo delle tasse per 
l’a.a.2019/2020, su istanza di alcuni studenti (allegato 1). La Segreteria ha analizzato tali 
posizioni, che, rispetto a quelle dello scorso anno, sono in numero esiguo e ha verificato che le 
irregolarità sono riconducibili a 3 fattispecie:  
- al mancato caricamento automatico dell’ISEE 2019 da parte del programma Gomp 
(attingendo dalla banca dati INPS) in quanto l’ISEE risultava non conforme a causa di 
errori/difformità e quindi il calcolo delle tasse per l’a.a.2019/2020 non risentiva dell’effettiva 
situazione reddituale/patrimoniale dello studente; non essendo stato corretto nei termini, lo 
studente rilevava la difformità con il supporto della segreteria unica solo nell’anno 2020; 
-  alla mancata richiesta di ISEE 2019 entro il 31 dicembre 2019 in quanto studenti laureandi a 
febbraio 2020, evento poi non più verificatosi nei termini a causa della pandemia; di qui il 
calcolo delle tasse per l’a.a.2019/2020 non risentiva della effettiva situazione 
reddituale/patrimoniale dello studente; 
-  al pagamento in ritardo della I rata con il calcolo della mora per le ragioni suddette. 
 
2. Proposta 



 

  
 

 103        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 – Verbale n. 5/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 
Si chiede al Consiglio, vista la esiguità delle istanze presentate quest’anno rispetto alla 

numerosità di quelle dello scorso anno, di deliberare eccezionalmente: 
- la regolarizzazione delle posizioni, considerando come valido l’ISEE emesso nel 2020, per gli 
studenti che pur avendolo richiesto entro il 31 dicembre 2019 e rilevato solo successivamente 
(nel 2020) la non conformità per errori/difformità, al Portale dello Studente è risultato di dover 
pagare l’importo massimo delle tasse per l’a.a.2019/2020;  
- la regolarizzazione delle posizioni, considerando come valido l’ISEE emesso nel 2020, di coloro 
che laureandi a febbraio 2020 e non più laureatisi, non avevano richiesto entro il 31 dicembre 
2019 l’Isee dovuto;  
- la cancellazione della mora evidenziata dal sistema nei suddetti casi, per ritardato 
pagamento della I rata delle tasse per l’a.a.2019/2020 in attesa di regolarizzazione.” 

 
Il Direttore Generale evidenzia che quest’anno, grazie ad un lavoro di comunicazione 

capillare fatto dalla Segreteria Studenti con il supporto delle Rappresentanze studentesche, si 
sono avuti meno casi di errori relativi alla presentazione dell’Isee per l’anno 2019 rispetto 
all’anno precedente. Il Consiglio di Amministrazione è chiamato a deliberare sulla richiesta di 
regolarizzazione delle posizioni degli studenti, appena descritte nel dettaglio dalla Dott.ssa 
Apuzza, senza dover ricorrere ad una modifica regolamentare, considerate le circostanze 
eccezionali determinate dall’emergenza sanitaria e trattandosi di un numero limitato di casi.  
 

Il Rappresentante degli Studenti osserva che rispetto allo scorso anno le posizioni non 
corrette relativamente al calcolo delle tasse per l’a.a.2019/2020, sono diminuite 
drasticamente. Ritiene quindi, visto l’esiguo numero di studenti con posizioni errate, che 
l’Ateneo possa, in via eccezionale, venire incontro a tali esigenze. Tuttavia, sarebbe 
auspicabile una maggiore osservanza delle regole da parte degli studenti per evitare in futuro 
il ripetersi di situazioni che necessitano di essere regolarizzate.  

 
La Dott.ssa Apuzza abbandona il collegamento telematico con la riunione. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e 
al comma 6”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
il Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato con il Decreto Rettorale n. 143/15 



 

  
 

 104        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.05.2020 – Verbale n. 5/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

del 12.02.2015; 
VISTO il “Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia”, emanato 
con n. 828/19 del 31.10.2019;  
VISTA la “Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 2019-2020”;  
VISTA la normativa nazionale, regionale e di Ateneo, concernente l’emergenza sanitaria da 
COVID-19; 
CONSIDERATO che sussistono posizioni non corrette relativamente al calcolo delle tasse per 
l’a.a. 2019/2020, rilevate su istanza di alcuni studenti, dovute a:  
- non conformità dell’ISEE 2019, rilevata solo nel corso dell’anno 2020, per cui il calcolo delle 
tasse per l’a.a. 2019/2020 non risentiva della effettiva situazione reddituale/patrimoniale dello 
studente; 
- mancata richiesta di ISEE 2019 entro il 31 dicembre 2019 da parte di studenti che avrebbero 
dovuto laurearsi a febbraio 2020 se non si fosse verificata l’emergenza sanitaria, per cui il 
calcolo delle tasse per l’a.a.2019/2020 non risentiva della effettiva situazione 
reddituale/patrimoniale dello studente; 
- pagamento in ritardo della I rata con il calcolo della mora per le ragioni suddette. 
RITENUTO di poter procedere, in considerazione delle circostanze eccezionali determinate 
dall’emergenza sanitaria e trattandosi di un numero esiguo di casi, alla regolarizzazione delle 
posizioni degli studenti - il cui elenco è agli atti del Consiglio di Amministrazione - senza 
ricorrere ad una modifica regolamentare; 
 
 delibera di autorizzare:  
- la regolarizzazione, mediante la presa in considerazione dell’ISEE 2020, delle posizioni degli 
studenti che, pur avendo richiesto l’ISEE entro il 31 dicembre 2019, hanno rilevato solo nel 
corso dell’anno 2020 la non conformità dello stesso e sono risultati dover pagare l’importo 
massimo delle tasse per l’a.a.2019/2020; 
- la regolarizzazione delle posizioni, considerando come valido l’ISEE emesso nel 2020, di 
coloro che, dovendosi laureare a febbraio 2020, non hanno richiesto entro il 31 dicembre 2019 
l’ISEE e poi non si sono laureati nel predetto mese;  
- la cancellazione della mora prevista in tali casi per ritardato pagamento della I rata delle tasse 
per l’a.a. 2019/2020. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21.3 FORNITURA IN OPERA DI CLIMATIZZATORI PER LE ESIGENZE DI VARIE STRUTTURE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico, 
Impianti e Servizi. 
 
“1. Quadro normativo  
-  
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- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e   
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) ; 

- Legge 6 luglio 2012, n. 94 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 7 
maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 

- Legge 7 agosto 2012, n. 134 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 22 
giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese-; 

- Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 
luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini-; 

- Legge 24 dicembre 2012, n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 

- Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con 

decreto n. 875/2013 del 03.10.2013, come modificato, da ultimo, con D.R. 683 del 18 
settembre 2019; 

- Manuale di Amministrazione di Ateneo, emanato con decreto n. 1200 del 23 dicembre 
2015, come modificato, da ultimo, con D.R. 894 del 15 novembre 2018; 

- D.R. 384 del 16 maggio 2019, sottoposto a ratifica del C.d.A. in data 12 giugno 2019; 
- Art. 16 del Regolamento di Ateneo per la sicurezza e circolare del Servizio Prevenzione e 

Protezione inviata via mail all’indirizzo “tutti” in data 17 maggio 2012. 
 

2. Ricognizione  
 

Nell’anno 2019 si è dato corso all’affidamento di un appalto per la fornitura in opera di 
impianti di climatizzazione nei vari stabili universitari, tramite espletamento di una RDO sul 
Me.P.A. con invito rivolto a tutti gli operatori iscritti al medesimo mercato – categoria Beni, 
categoria “impianti e beni per la produzione di energia da fonte rinnovabile…”. 
Gli atti di gara prevedevano la possibilità di affidare alla medesima Ditta affidataria eventuali 
ulteriori installazioni che si fossero rese necessarie entro l’anno, agli stessi patti e condizioni 
fissate negli atti contrattuali. 
Con Buono d’ordine 101 del 31 dicembre 2019 è stata quindi affidata alla Società DASA 
Impianti Srl, aggiudicataria dell’appalto, un’ulteriore fornitura, ma la stessa, dopo numerose 
verifiche presso vari fornitori, ha rifiutato all’ordinativo, perché l’intercorso aumento del costo 
delle apparecchiature non le consentiva più l’applicazione delle medesime condizioni 
economiche fissate nel contratto originario. 
Stante quanto sopra, preso atto delle richieste pervenute e delle esigenze riscontrate, delle 
disposizioni che pongono a carico delle strutture decentrate la gestione e la manutenzione 
degli impianti di condizionamento autonomi di propria competenza, nonché del principio che 
l’Amministrazione Centrale intervenga per nuovi acquisti, anche riguardanti spazi delle 
strutture decentrate,  ove sussistano condizioni che possano compromettere le condizioni di 
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sicurezza nei luoghi di lavoro, il Servizio Tecnico I. S. ha redatto gli atti tecnici per un nuovo 
appalto di fornitura in opera che prevede: 
- la fornitura e l’installazione di n. 22 impianti di climatizzazione mono split, dotati di 

pompa di calore e inverter da fornirsi in opera seconda la seguente ripartizione: 

 n.3 – rispettivamente, di potenza 4.20, 5.0 e 7.10 kW, per spazio studenti, centrale 
telefonica e cabina di trasformazione di Agraria (per esigenze Amministrazione 
centrale); 

 n.4 – rispettivamente di potenza 3.50, 4.20, 3.50, 4.20 kW, per laboratori 212 (Prof 
Saladino), 236 (Prof. Ciaffi) 206 (Prof. Petruccioli), 221 (laboratorio comune Dibaf-
Dafne-Deb), al piano primo vecchio edificio Agraria; 

 n.4 – rispettivamente di potenza 3.50, 4.20, 2.50, 4.20 kW, per laboratori 17, ambiente 
frigoriferi, (Prof. Bernabucci), 24 (Prof. De Angelis), s.n. (Prof. Balestra), 121 ai piani 
seminterrato e primo dell’ampliamento di Agraria; 

 n.1 – di potenza 5.00 kW per cabina trasformazione campus Riello (per esigenze 
Amministrazione Centrale); 

 n.3 – rispettivamente, di potenza 5.00, 2.50 e 3.50 kW, per stanze 30 (sala server ex 
CED), 24 (ufficio ex CED Sigg. Melaragni e D’Andrea), laboratorio didattico di fisica 
(laboratorio interdipartimentale); 

 n.1 – di potenza 2.00 kW per stanza 213 (Prof. Prantera) al piano primo del blocco D; 

 n.1 – di potenza 4.20 kW per laboratorio 17 (Prof. Pelosi), al piano seminterrato del 
blocco F;  

 n.4 – rispettivamente di potenza 2.50, 2.00, 2.00, 2.50 kW per le esigenze dello 
Stabulario; 

 N.1 – di potenza 7.10 kW  per cabina di trasformazione complesso santa Maria in 
Gradi. 

- i singoli prezzi unitari posti a base d’asta, relativi all’istallazione di tutti i suddetti impianti, 
un importo a base d’asta, per la fornitura in opera dei n.22 suddetti impianti, di € 
46.290,00 +IVA, di cui € 925,80 +IVA per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e il 
seguente quadro economico generale:  

        A) somme per la fornitura in opera: 
        Importo a base d’asta per fornitura in opera    € 46.290,00 
        (cui per oneri per la sicurezza € 925,80)               
             Totale appalto                € 46.290,00            
        B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b2) IVA di A                    € 10.183,80 
          b3)  incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
                per funzioni tecniche                      €    925,80 

Totale somme a disposizione                  €  11.109,60 
 
        TOTALE QUADRO ECONOMICO      €  57.399,60 

 
- l’affidamento dell’appalto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, con il criterio di cui 

all’art.95, comma 4 del medesimo D.Lgs., tramite espletamento di una RDO sul Me.P.A..  
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Per evitare l’obbligo di visita dei luoghi che, nell’attuale situazione sanitaria, sarebbe in 
contrasto con la limitazione della mobilità e degli accessi agli stabili universitari, si 
propone di rivolgere l’invito ai sedici operatori economici che hanno già preso visione delle 
condizioni generali di installazione avendo partecipato, per analoga fornitura in opera,  
alla precedente procedura aperta, classificandosi in posizione successiva 
all’aggiudicataria, DASA Impianti Srl, che non verrà invitata. Il numero degli invitati potrà 
essere inferiore a sedici nel caso che una o più ditte della citata graduatoria non sia più 
iscritto al sopra citato bando del MEPA; 

 
3. Proposta 
 

Alla luce di quanto sopra si propone:  
- di approvare gli atti tecnici predisposti dall’ufficio Impiantistica e Arredi Tecnici del 

Servizio Tecnico I.S. e la spesa complessiva di quadro economico pari ad € 57.399,60 per la 
fornitura in opera dei sopra elencati impianti di climatizzazione. Il suddetto importo può 
gravare sul bilancio universitario S30102, A10205010 (per € 35.767,36 a valere sulle 
somme precedentemente impegnate per il B.O. 22358/2019, emesso e poi annullato in 
favore della Società Dasa Impianti Srl, per la restante cifra sulle disponibilità dell’esercizio 
2020); 

 
- di procedere all’affidamento dell’appalto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, con il 

criterio di cui all’art.95, comma 4 del medesimo D.Lgs., tramite espletamento di una RDO 
sul Me.P.A. con invito rivolto agli operatori iscritti al medesimo mercato – categoria Beni, 
categoria “impianti e beni per la produzione di energia da fonte rinnovabile…” che hanno 
partecipato lo scorso anno alla procedura per analoga fornitura in opera,  aperta a tutti 
gli operatori iscritti, classificandosi in posizione successiva all’aggiudicataria che non verrà 
invitata; 

 
- di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento l’Arch. Stefania Ragonesi e 

Direttore dell’Esecuzione il Geom. Carlo Maria D’Angelo.” 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e   
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007); 
VISTA la Legge 6 luglio 2012, n. 94 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 
Vista la Legge 7 agosto 2012, n. 134 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese; 
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VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini; 
VISTA la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 
VISTA la Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con 
decreto n. 875/2013 del 03.10.2013, come modificato, da ultimo, con D.R. 683 del 18 
settembre 2019; 
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, emanato con decreto n. 1200 del 23 
dicembre 2015, come modificato, da ultimo, con D.R. 894 del 15 novembre 2018; 
VISTO  il D.R. 384 del 16 maggio 2019, sottoposto a ratifica del C.d.A. in data 12 giugno 2019; 
VISTO l’art. 16 del Regolamento di Ateneo per la sicurezza, nonché la circolare del Servizio 
Prevenzione e Protezione inviata via mail all’indirizzo “tutti” in data 17 maggio 2012; 
PRESO ATTO che nell’anno 2019 si è dato corso all’affidamento di un appalto per la fornitura 
in opera di impianti di climatizzazione nei vari stabili universitari, tramite espletamento di una 
RDO sul Me.PA. con invito rivolto a tutti gli operatori iscritti al medesimo mercato – categoria 
Beni, categoria “impianti e beni per la produzione di energia da fonte rinnovabile…”; 
VISTI i relativi atti di gara che prevedevano la possibilità di affidare alla medesima Ditta 
affidataria eventuali ulteriori installazioni che si fossero rese necessarie entro l’anno, agli 
stessi patti e condizioni fissate negli atti contrattuali; 
CONSIDERATO CHE, con Buono d’ordine 101 del 31 dicembre 2019, è stata quindi affidata 
un’ulteriore fornitura alla Società DASA Impianti S.r.l, aggiudicataria dell’appalto, ma che la 
stessa, dopo numerose verifiche presso vari fornitori, ha rifiutato l’ordinativo, perché 
l’intercorso aumento del costo delle apparecchiature non le consentiva più l’applicazione delle 
medesime condizioni economiche fissate nel contratto originario; 
VISTE le richieste pervenute, le esigenze riscontrate, le disposizioni che pongono a carico delle 
strutture decentrate la gestione e la manutenzione degli impianti di condizionamento 
autonomi di propria competenza, nonché il principio che l’Amministrazione Centrale 
intervenga per nuovi acquisti, anche riguardanti spazi delle strutture decentrate, ove 
sussistano condizioni che possano compromettere le condizioni di sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

 VISTI gli atti tecnici redatti dall’Ufficio Impiantistica e Arredi Tecnici per un nuovo appalto di 
fornitura in opera che prevede: 

- la fornitura e l’installazione di n. 22 impianti di climatizzazione mono split, dotati di 
pompa di calore e inverter da fornirsi in opera seconda la seguente ripartizione: 
• n. 3 – rispettivamente, di potenza 4.20, 5.0 e 7.10 kW, per spazio studenti, 

centrale telefonica e cabina di trasformazione di Agraria (per esigenze 
Amministrazione centrale); 

• n. 4 – rispettivamente di potenza 3.50, 4.20, 3.50, 4.20 kW, per laboratori 212 
(Prof Saladino), 236 (Prof. Ciaffi) 206 (Prof. Petruccioli), 221 (laboratorio comune 
Dibaf-Dafne-Deb), al piano primo vecchio edificio Agraria; 
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• n.4 – rispettivamente di potenza 3.50, 4.20, 2.50, 4.20, per laboratori 17, 
ambiente frigoriferi (Prof. Bernabucci), 24 (Prof. De Angelis), s.n. (Prof. Balestra), 
121 ai piani seminterrato e primo dell’ampliamento di Agraria; 

• n. 1 – di potenza 5.00 kW per cabina trasformazione campus Riello (per esigenze 
Amministrazione Centrale); 

• n. 3 – rispettivamente, di potenza 5.00, 2.50 e 3.50 kW, per stanze 30 (sala server 
ex CED), 24 (ufficio ex CED Sigg. Melaragni e D’Andrea), laboratorio didattico di 
fisica (laboratorio interdipartimentale); 

• n. 1 – di potenza 2.00 kW per stanza 213 (Prof. Prantera) al piano primo del 
blocco D; 

• n. 1 – di potenza 4.20 per laboratorio 17 (Prof. Pelosi), al piano seminterrato del 
blocco F;  

• n. 4 – rispettivamente di potenza 2.50, 2.00, 2.00, 2.50 kW per le esigenze dello 
Stabulario; 

• N. 1 – di potenza 7.10 kW per cabina di trasformazione complesso santa Maria in 
Gradi. 

- i singoli prezzi unitari posti a base d’asta, relativi all’istallazione di tutti i suddetti 
impianti, un importo a base d’asta, per la fornitura in opera dei n.22 suddetti 
impianti, di € 46.290,00 +IVA, di cui € 925,80 +IVA per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso e il seguente quadro economico generale:  
A) somme per la fornitura in opera: 
Importo a base d’asta per fornitura in opera    € 46.290,00 
 (cui per oneri per la sicurezza € 925,80)               
              Totale appalto        € 46.290,00 
        B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b2) IVA di A                      € 10.183,80 
          b3) incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
                per funzioni tecniche       €       925,80 
                 Totale somme a disposizione                   € 11.109,60 

  TOTALE QUADRO ECONOMICO                € 57.399,60 
Il suddetto quadro economico, per complessivi € 57.399,60 compresa IVA, può 
gravare sul bilancio universitario S30102, A10205010 (per € 35.767,36 a valere sulle 
somme precedentemente impegnate per il B.O. 22358/2019, emesso e poi annullato 
in favore della Società Dasa Impianti Srl, per la restante cifra sulle disponibilità 
dell’esercizio 2020; 

 
- l’affidamento dell’appalto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, con il criterio di cui 

all’art. 95, comma 4, del medesimo D.Lgs., tramite espletamento di una RDO sul 
Me.P.A. 
Atteso peraltro che, per l’attuale situazione sanitaria, prevedere l’obbligo di visita dei 
luoghi sarebbe in contrasto con la limitazione della mobilità e degli accessi agli stabili 
universitari, l’invito a partecipare sarà rivolto ai sedici operatori economici che hanno 
già preso visione delle condizioni generali di installazione avendo partecipato, per 
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analoga fornitura in opera, alla precedente procedura di gara, classificandosi in 
posizione successiva all’aggiudicataria, DASA Impianti Srl, che non verrebbe invitata; 

 
 delibera di: 
- di approvare gli atti tecnici predisposti dall’ufficio Impiantistica e Arredi Tecnici del Servizio 
Tecnico I.S. e la spesa complessiva di quadro economico pari ad € 57.399,60 per la fornitura in 
opera dei sopra elencati impianti di climatizzazione. Il suddetto importo graverà sul bilancio 
universitario S30102, A10205010 (per € 35.767,36 a valere sulle somme precedentemente 
impegnate per il B.O. 22358/2019, emesso e poi annullato in favore della Società Dasa 
Impianti Srl, per la restante cifra sulle disponibilità dell’esercizio 2020). 
 
- di procedere all’affidamento dell’appalto ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 50/2016, con il 
criterio di cui all’art. 95, comma 4, del medesimo D. Lgs., tramite espletamento di una RDO sul 
Me.PA. con invito rivolto ai sedici operatori iscritti al medesimo mercato – categoria Beni, 
categoria “impianti e beni per la produzione di energia da fonte rinnovabile…” che hanno 
partecipato lo scorso anno alla procedura per analoga fornitura in opera, aperta a tutti gli 
operatori iscritti, classificandosi in posizione successiva all’aggiudicataria che non verrà 
invitata. Il numero degli operatori invitati potrà essere inferiore nel caso che alcuni dei 
suddetti operatori non fossero più presenti sul Me.Pa nella categoria di riferimento; 
 
- di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento l’arch. Stefania Ragonesi e 
Direttore dell’Esecuzione il geom. Carlo Maria D’Angelo. 

     
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 18.05. 
 Letto e approvato. 
        
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio                  Prof. Stefano Ubertini 


